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Vista la relazione della Commissione centrato. stituita 
ai termini dell’art. 101 del tosto unico di leggi O 7 mag 
gio 1908, n. 248; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze?-. 

Abbiamo decretato e decretianio. E 

È approvato l'annesso elenco; ‘rigto;: d’ordino Nostro, 
dal ministro proponentò, dello: afoto di concorso a ca- 
ric9 dello Stato, per l'anno” 1908, concesse ai Comuni 
indicati: i nell’elenco medesimo, per l'integrazionè prov: 
visoria delle deficiehze di bilancio causate dall appli; 
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute 
nelle leggi 25 giugno e 15 duglip 1906, nn. 255 c 383. 


SOMMARIO 


Purto uMciale. 


Leggi e decreti: RR. decreti nn. 618 e 622 che approrano gli 
elenchi delle quote di concorso a carico. dello Stato concesse 
a vari Comuni per la integrazione delle. deficienze di bilan- 
cio causate dall’ applicaz zione dei tributi locali — R. decreto 
n. 509 che dù piena cà interà; ‘esecuzione alregolamento per 
l'applicazione delia Convenzione telegra n internazionale 
di Pietrgburgo, 1 riveduto nella Confer do ig di Lisbona — R. de- 
creto 7. “DECXIV V-(parte sunpiementafi sche approva il disci- 
plinare per la costruzionere-Ugserciz fo della tramvia elet- 
rica urbana di Verona —"Relazioni e Regi decreti: per lo 
scioglimento. «del Consiglio comunale di Pescolamazza (Bene- 
r eno), e per la proroga di polerì del Regio commissario stracr- 
dinavid di Mendicino (Cosenza) — Ministero delle poste e dei 


| 
| 
telegrafi : Avviso — Ministero del tesoro - Direzione gen Ordiniamo cho il preserite decreto, munito bel sigillo 


! dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo-delle loggi 
e der decreti del Kegno d'Italia, mandando a chiunque 
. spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


ralo del tesoro: Prezzo del cambio pei cerlificati di paga- 
mento dei dazi. ‘abganali di impòorlazione — Ministero di 
agricoltura, industria. e commercio - Ispettorato generale 
- dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei consoli- 
dati negoziali a contanti helle varie Borse del Regno — 


Concorsi. 


Dato a Cogne, addì 7 agosto 1909. 


VITTORIO EMANUELE. 
Parte non nffcinie. 


Diario . estero — Notizie varie. — Telegramnii dell'Agenzia Ste- 
fani — Bollettino meteorico — Inserzioni. 


LACAVA, 
Visto, I/ guardasigilli: ORLANDO. 


‘ ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per 
l'anno 1908, come quota di concorso’ dello Stato per l’intogra- 
zione provvisoria delle deficienze di, bilancio causato dall’ appli- 
caziono delle disposizioni suî tributi locali contenità nelle leggi 
25 giugno e 15 luglio 1306,:nn. 255 ec 383. * 


TEGGI Bi I DECRETI 


uc 
Il numero 618 della raccolta ola ufficiale delle leggi e dei decreti NE 3 : 
del ‘Regno contiene il seguente decreto‘: E PROVINCIE COMUNI sona 
VITTORIO EMANUELE Ill 5 | 
gior grazia di Dio e per volontà della Nazione _ VASETTO: 5 re 
RE D'ITALIA. 1 | Aquila Rajong. 607 55 
Visti gli articoli 5 o 6 della legge 24 marzo 1907, | 2 ‘Id. Fossa 302 80 


nn. 116 e 6.della legge 14 luglio stesso anno, n. 538; | 3} Id. Caporciano 6005 — 


RROVINCIE COMUNI Importo 


N. d'ordine Î i 


910 — 


4 | Benevento Colle Sannita 

5 | Cagliari Aritzo 1,372 47 
6 Id. Silius 326 62 
7 Id, Musei 267 — 
8 Id. ‘ | Talana 888 — 
9 Id. _ | Asuni 312 60 
10 Id. Ula Tirso 137 50 
1l | Caltanissetta Villalba 573 14 
12 Id. Campofranco (a)510 73 
13 | Campobasso Fornelli 1,116 55 
14 Id. San Giacomo degli Schiavoni 1,058 — 
15 ll. Pesche 1,335 25 
16 Id. Scapoli 1,158 70 
17 Id. Longano 506 80 
18 Id. Castellone al Volturno 824 15 
19 11 Venatro 431 50 
20 | Caserta Ausoma 900 — 
21 Il. Grazzanise 2% 54 
22 I Macerata di Marcianise 207 — 
23 | Catania Militello in Val di Catania 2,674 12 
24 | Catanzaro Mongiana 236 80 
25 Id. Serrastretta 2,143 — 
26 ul. entone 2,016 — 
27 | Chieti Pennadomo 690 20 
23 Il. | Castiglione Messer Marvino' 1,171 66 
29 Cosenza Castroregio 1,688 25 
3) | Lecce Matino 757 15 
31 Id. | Massafra 1,082 18 
3 Id. Cutrofiano 675 — 
33 Id. Castri di Lecce 133 40 
34 | Palermo Montemaggiore Belsito 2,836 — 
35 | Salerno Sassano 1,527 39 
36 Id Novi Velia 150 75 
37 Id Amalfi 1,161 25 
38 Id Roccagloriosa 4,090 10 
39 ld Minori 1,240 — 
40 Id Castiglione dei Genovesi 1,275 87 . 
4l Ia . Laureano Cilento 736 04 
42 id Olevano sul Tusciano 4,629 24 
43 Id Salento 874 40 
4 Id. Omignano 213 10 
45 Id. Oliveto Citra 447 86 
16 Id. Rofrano 321 10 


(a) Somma assegnata al comune di Campofranco in aggiunta a 
quella di L. 1821.22 compresa a favore del Comune medesimo - nel- 
l'elenco annesso al R. decreto 4 febbraio 1909, n. 109. 


COMUNI 


Importo 


Chiaramonti 430 60 


4R Id. Cargeghe 307 — 
49 Id Banari 912 10 
59 1a Pozzomaggiore 1,640 80 
51 Id Laerru 747 68 
52 ld. Ovodda 391 96 
53 | Teramo Civitella Casanova 1,635 30 
5A Id. Picciano 940 60 
55 Id. Canzano 939 — 
56 Id. Sant’Omero 285 75 


Totale 55,673 59 
.Visto, d'ordine di Sua Maestà: A 
Il ministro segretario di Stato per le finanze 
LACAVA. 


Il numero 622 della raccolta ufficiale delle leggi e deî Qecreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 4907, 
n. 116 e 6 della legge 14 luglio stesso anno n. 538; 
Vista la relazione della Commissione centrale isti- 
tuita ai termini dell'art. 101 del testo unico di legge 
7 maggio 1908, n. 248; 
Sulla proposta del Nostro minisiro segretario di Stato 
par le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
E approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro, 
dal ministro proponente, delle quote di concorso a 
carico dello Stato, per l’anno 1907, concesse ai Comuni 
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov- 
visoria delle deficienze di bilancio causate dall’applica- 
zione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle. 
leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383, 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Cogne, addì 7 agosto 1909. 
VITTORIO EMANUELE, 


LACAVA, 

Visto, /2 guardasigilli: OrLANDO. 

ELENCO delle somme ‘da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per 
l’anno 1907 come quota di concorso dello Stato per l’integra- 

zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall’appli- 

cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle Teac 

25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 0 383. 2 


__——P— =. 


sa 
5 
ìO) "IN, ” 
= PROVINCIE COMUNI Importo 
Ta TTT YT TTTTT_O_——_ 
1| Aquila Fossa 359 40 
2| Cagliari Domus Novas Canales 43 59 
3 | Catanzaro Serrastretta 2,143 — 
4 Id. Platania 2,214 40 
5 | Salerno Perdifumo 274 90 
—__—_—_— 
Totale 5,035 20 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
II ministro segrelario di Stato per le finanze 
LACAVA. 
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* Il numero,509 della raccolla. ufficiale. delle leggi e dei decreti 
del Regno. contiene il seguente decreto. 


VITTORIO EMANUELE III. 
per grazia di Bio è per volofità delia Nazionio” “ 
RE DITALIA 


Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno ; 

Visto il R. decreto del 1° luglio 1876, n. 3163, col 
, quale fu sanzionata la Convenzione telegrafica inter- 
nazionale firmata a Pietroburgo il 10-22 luglio 1875; 

‘ Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro degli affari esteri 
o del Nostro ministro delle poste e dei telegrafi ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 
. Piena el intera esesuzione è data al regolamento 
por l'applicazione della Convenzione telegrafica inter- 


“nazionale di Pietroburgo, riveduto nella Conferenza 
‘di Lisbona ed ivi firmato l’11 giugno 1908. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 

+ dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Date a Roma, addì 10 giugno 1909. 


VITTORIO EMANUELE. 
Giolitti — TITTONI = ScHuANZER. 
Visto, /l guardasigilli: ORLANDO. 


RÈGLEMENT 
‘de service international annex6 à la Convention télé- 
graphique internationale de St-Pétersbourg 


REVISION DE LISBONNE 


Article 13 de la Convention. 


Les dispositions de la présento Convention: sont complétées par 
un règlement, dont les prescriptions peuvent ètre, è toute époque, 
modifiées d’un commun accord par les Administrations des Etats 
contractants. 


1. Réseau international 


Article 4 de la Convention. 


Chaque Gouvernement s’engago à affecter au service télégraphique 
- international des fils spéciaux, en nombre suffisant pour assurer une 
rapido transmission des iélegrammes. |, 
Ces fils seront établis et desservis dans les moeilleures conditions 
Yque la pratique du service aura fait connaître. 
l 
Les bureaux entre lesquels l'èchange des télégrammes est continu 
ou très actif sont, antant que possible, reliés par des fils directs. 
Ces fils présentent des garanties mécaniques ct électriques suffi- 
santes. 
IL 
1. Les fils internationaux son établis en nombre suffisant pour 
satisfaire è tous les besoins du service des transmissions effectuées 


entre les deux burcaur directoment reliés. i 
2. L'exploitation de, ces fils est assurée par des appareil Morse 
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de | 


ou des appareils à réception auditivo, entro burcaux qui ont à faire 
face è un'travail modéré, et par des appareils Hughes sur-les fils 
où la correspondance est plus active. 

Lorsque le trafic comporte un nombre de idlégrammes. «Supsrieur 
à 500 (onviron 7909 mots) par jour et par fil, los Administrations 
intèressées pourvoient, soit è l’établissement d'un nouveau conduc- 
tour direct, soit è l’exploitation des fils par un systèms d'appareils 
plus rapides que l’appareil Hughes, par exemple: les appareils 
Baudot ou Wheatstone. 

3. En cas de dérangemeni, los fils internationaux peuvent étre 
détournés de leur affectation spéciale après avis doriné aux bureaux 
intéressés, mais ils doivent ètre ramenés è cette affectation dèìs que 
le dérangement a cessé. 

4. Les transmissions par ces-fils ne sont effectuées, en règle gé- 


«nérale, que par les bureaux désignés comme points extrèmes, Les 


Administrations télégraphiques indiquent, sur chaque fil; un ou plu- 
sieurs bureaux intermédiaires obligés de prendre les télégrammes 
en passage, si la trasmission directe entre les denx bureaux extrè- 
mes est impossible, 


Ul. 


1. Les Administrations concourent, dans les limites d> leur 
action respective, è la sauvegard» des fils internationaux et des 
càbles sous-marins; elles combinent, pour chaeun d’eux, les dispo- 
sitions qui permettent d'en tirar le meilleur parti. 

2. Des expériences èn vue de mesurer l’état électrique (isole- 
ment, résistance, etc.) des fils internat:onaux da grando comunica- 
tion ont lieu, par les soins des bureaux extrèm?s, au moins une 
fois tous les six mois, à des jours et heures è fixer d'un commun 
accord par les Offic»s intéressès. Les résultats en sont inscri’s sur 
des registres 44 hoc. 

3. Les chefs de servicè des circonseriptions desservies par des 
fils internationaux s’entendent directemert pour régler et exécuter 
ces expériences et pour assurer l’application d:s dispositions con- 
certées dans l’intérét du service commun. 

4. En cas de dérangement ds fi!s intenationaux, les. agents des 
buregux en cause doivent se communiquer les résultats de lours 
recherches en vue de déterminer la naturo du dirangement, ainsi 
que tous les renseignements utiles pour un prompt rétablissomen* 
des fils. 


2. Durée du service. Ouverture des burcanxw 


IV. 


1. Eatre les villes importantes d>s Etats contractants le service 
est, autant que possible, permanent le jour et In nuit, sans inter- 
ruption. 

2. Les burcaux ordinaires, è service de jour complet, sont on- 
verts au public au moins de 8 heures du matin è 9 heures 
du soir. 

3. Les heures d’ouverture des bureaux è service limitò sont 
fixées par les Administrations respectives des Etats contractants. 
Chaque Administration peut restreindro les dimanches ct jours feriéx 
les heures d’ouverture de ses burcaux à service complet ; cetto me- 
sure est notifite au Bureau international de l'Union télégraphique, 
qui la porte è la connaissance des autres Administrations, 

4. Les burcaux dont le service n’est point permanent ne pen- 
vent prendre clòture avant d'avoir transmis tous leurs télégram- 
mes internationaurx à un bureau dont le service est plus pro- 
longéè. 

5. Entre deux bureaux d'Etat différents communiquant par un 
fil direct, la clòture est donnée par celui qui appartient & VEtat 
dont la capitale a la position la plus occidentale. 

6. Cette règle s’applique à la division des séancos et à la elòture 
des procès-verbaux dans les bureaux è service p-rmanent. 

7. Le mòme temps est adoptè par tous les bureaux d'un méme 
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Etat. Le temps moyen adoptè par uno Administration est notifiè au j 


Bureau international de l’Union tèlégraphique, qui le fuit connaître 
aux 3*tres Administrations, 


V. 


Lès notations suivantes sont adoptées dans les documents è 
l'usage du service international pour désigner-les bureaux télé- 
graphiques : 

N bureau è service permanent (de jour et de nuit); 


- bureau è service de jour prolongè jusqu’'è minuit ; 


C bureau à service de jour complet; 
EF station de cheiniri de fer ouverte è 
particuliérs ; 


P_-buredu 'apparterant dun *patticulier 5 


la, correspondance -des 


R station radiotélèegraphique sur terre ferme ou è bord d'un 


navire ancré è demeure; 
SU burcau sémaphorique ; — 
T bureau téléphonique ouvert à la correspondane® télégra- 
phique privée; 
Ko bureaw qui admet au départ les télégrammes de toute ca- 
té, sorie- et'qui n ’accepte à l’arrivéo que ceux è remettre 
« télsgraphe restant » ou à distribuer dans l’enceinte-d’une 
gare; Le > 
VK bureau qui admet au oo les télégrommes de toute ca- 
tàgorie, ci seulement ceux des voyageurs ou du personng! 
résilant dans la gare, et qui n'acéepte aucun télégramme 
à l’arrivéo; 
x bureau ouvert ssulement pendant lo séjour du Chef de 
l'Etat ou de la Cour; 
B bureau ouvert. seulement pendant la saison des bains 
IH burzau duvert ‘seulement pendant la saison d’hiver; 
BC bureau è service de jour complet pendant Ja saison des 
‘© bains ét'è servico ‘limitè peridant lé reste de l’année; 
ric bureau è service de jour complet pendant l’hiver et è ser- 
vice limitò pendant le roste de l'année; 
burenii A servico de jour complet les jours ordinaires, mais 
DI qui, le dimanche, n'est onvert que pendant les heures du 
service limité ; ; 
* bureau fermò. 
Les notations qui précédent peuvent se combiner entre clles. 


3. ‘Dispositions, genérales 
relatives ‘ Ta còpresponilanze 


Art'ele premier de la Convention. 


, Les Hautes Parties contractantes reconnaissent è toutes person- 
ries le droit de correspondre au moyen des tèlégraphes interna 


tionaux. 
Article 2 de la Convention. 


« Elles SHE è prendre toutos les dispositions nécessaires 


pour assuror le secret des correspondances cet leur bonne expè- 
dition. 
Arlicle 3 de la Conventione 


Toatefois, elles dèclarent n'accopter, à raison du service de la 
(&legraphie internationale, ancune responsabilità, 


Article 5 de la Cunvenlion. 


Les télègrammeos sont classés en trois catégories: 

l. Télégrammes d'Etat: coux qui emanent du Chef de T'Elat, 
des Ministres, ds Commandants en chef des forces de terre et de 
mer et des Agents diplomatiques ou consulaires des Gouvernements 
coniractants, ainsi que les rèponses à ces mèmes télégrammesi 


2. Télegrammes de service: ceux qui éemanent des Administr: 
tions télégraphiques des Etats contractants et qui sont relatifs, sc 
au service de la télégraphio internationale, soit è des, Jabjets d'ir 
terèt public déterminés de concert par les dites Administration 

3. Tèélégrammes privés. 

Dans la transmission, les tèlégrammes d'Etat jouigsent de 
priorité sur les autres télégrammes. 


Article 7 de la Convention. 


Les Hautes Parties contractantes se réservent la facultò d'arròi 
la transmission de tout. télégramme privé qui paraitrait dangeret 
Door la séeurité de l’Etat cu qui serait-contraire aux lois du ILA 

à l'ordre. public ou aux bonnes moeurs. 


Article 8 de la Convention. 


Chaque Gouvernement se réserve aussi la facultéè de suspend. 
le service de la tèlégraphie internationale pour un temps inùste. 
miné,.s'il le juge ‘nécessaire, soit d'une manière générale, soit se 
lement sur certaines lignes et pour certaines natures de correspo; 
dances, è charge par lui d’en aviser immédiatement chacun di 
autres Gouvernements contactants. 


4. Rédaction et dépdt des télégrammesn 


Article 5 de la Convention. 


Les télégrammes sont classés en trois catégories: 
1. Tèlégrammes d’Etat: ceux qui, -ete. 
2. Télégrammes de service: ceux qui émanent des Administr 
tions tèlégraphiques:des Etats-contractants, etc. 
3. Télégrammes privés. 
Dans la transmission, les télégrammes d’Etat Joulisani de la pri 
rité sur les autres télégrammes, 


Article 6 de la Convention, 


Les téléerammes d’Etat et de service peuvent étra émis bn la 
gage secret, dans toutes les relations. 
Les télégrammes privés peuvent: ètre échangés en lagagé scel 
entre deux Etats qui admettent co mode de correspondance. 
Les Etats qui n’admettent pas les téléerammes privés en la 
gage secret, au départ et è l’arrivée, doivent les laisser circulor « 
transit, sauf Ie cas de suspension défini è l’art. 8. 


VI 


1. Le texte des télégrammes peut ètre rédigè en larnigage cla 
ou en langage secret, ce dernier se distinguant en langage convei 
ct en langage chiffrè. Chacun de ces langages peut étre emplo; 
seul ou conjointement avec les autres dans un méme télegramm 

2. Tous les Offices acceptent, dans toutes leurs relations, lest 
legrammes en langage clair. Ils peuvent n'admettre ni au départ 
è l’arrivée les télégrammes privés rèdigòs totalement ou partioll 
meut en langage secret, mais ils doivent Ilaisser cos télegramni 
circuler en transit, sauf le cas de suspension défini à l’article 81 
la Convention d3 St-Pitersboug. 


VII 


1. Le langaze clair est celui qui offre un sens compréhensil 
dans lune ou plusieurs des Jangnes autorisées pour la correspo! 
dance télegraphique internationale. 

2. On entend par télégrammes en langag: clair, ceux dont 
texte est entitrement rédigé en langage clair. Touiefois, la présen 
d’adresses conventionnelles, de marques de commerce, de cou 
de Lbourse, de lettres reprosentani les signaux du Code inte 
national de signaux, employées dans les télégrammes maritime 
d'expressions abrégies d'un usage courant dans la correspondan 
usuelle ci commerciale, comme fob, cif, caf, svp ou toute aitre nd 
logue, dont l’appriciation ap; artient au rays qui erpédie le Li 
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grammo, ne. change pas le caraetéro d’un télégrammo en langage 
Mair, 

8.5 7Olidque ‘Administration dssigno; parmi Tes langues usitées sur 
e'terrifoie de V'Etat auquel ‘elle appartient, celles tont ‘elle auto- 
tîse l’emploi dans la correspondance telégraphique intérnatioriale én 
arigage clair. L'usagage de la langue latine ést également autorisé 


s VII 


a 1. Le larigàgo convenu est cèlui qui se compose de mots ne 
ormarit pas d3s phrases compréfensibles dans une ou plusieurs des - 
anguos autorisées pour la correspondanco telégraphigue en lan- 
rage 'clair. ’ 

* «È. Les mots, qu’ils soient ‘rééls ou artificiels, doivent étre for- 
n$s de syllabes pouvant se prononc:r selon l’usage courant d'une’ 
les langues allemande, anglaise, sespagnolo; . :francgise, hollandaise, 
talienne, portugaise ou latine. Les mots artificiels ne doivent pas 


sontenir les lettres accentuées td; a, è, fi, d, ii. 

Les codes destinés à-la correspondance en Jangage convenu, pou-: 
‘ent .ètre soumis aux Administrations .telégraphigues ésignées rà 
et effet, en vue de permottre aux; intéressés d'obtenir l’assu range: 
ue los mots contenus dans ces codes Te Jos conditigns du 
irésent paragraph. 

3. Los mots du langago conv enu no «Penvent «avoir. une lon- 
‘ueur supgrieuro è dix caractères selon l’alphabet Morse, les com- 
inaisons ae, aa, 20, oe, uo diant- “comptéos ghacune. pour::doux Jet_ 
res. La combinaison oh est également comptéo pone. denx lettres. 
ans les mots artificiels. 

4. Les combinaisons qui ne remplissentipas les conditions des 
iux .paragraphes, qui précèdent:sogt considérées comme . aprarte- 
‘ant au iangege en le4tros ayant uno ssignification secròte et taxées | 
n consequence. Toutefois, celles qui soraiont Sformées par, Ia, réu- 
ion dé deux ou plusieurs mots. du langage ‘elair contrairo è l’usago 
e la lanzue ne sont point admises. 


IX, 


I. Le langage chiffré est celui ‘qui est’ formé : 
‘1° sbit de chiffres ‘arabes, ‘de &roupes ou de séries de chiffres 
Wahes ayant une signification secrète, soit de lettres (à l’exclusion 


$ Jcttres accentuées, i, è, a, è, fi, 6, ii), de groupes cu de séries 
e:lettres ayant uno signitication secrète ; 
2° de motsy noms, expressions ou rèunions de lettres ne rem- | 
lissant pas les. conditions du langage clair (art. VII) ou du langage 
onvenu (art. VII). 
2. Le mélange, dans un mèmo groupe, de chiffres ct de lettres 
yant une signification. socrète n ost pas admis. — 
3. No sont pas considérés comme ayant.u une signification socerète 
39 groupes visés è l'article VII, paragrapho 2. 
2:S 
1. La ininuto” du telégramimo doit tro. ‘Boritò lisiblement en ca- 
actères qui ont leur équivalent ‘dans lo tableau réglementaire des 
ignaux télégraphiques et qui sont en usIgo dans le pays où lo té-. 
sgrammo est présenté, : . E 
‘2. Ces caraîtères sont les suivant: 


Lettres : 
A, B, C, D, EF, G, Wi, 15, K, L, M, N, 0, P, Q, R, $ 
YZAkiAi,4 50,0. 
Chiffv'es, 3 
1, 2, 3, 4,5,6,7,8,9,0. 
Signes de ponctualion et autres: 


Pbint (.), Vifgulo (02 ‘point ‘pi virgule (),. doux poînts O, ‘Solnb- 
l'itiferrogation | ‘(9) Point d'’erclimiîtion ‘(1), igostropho.("), trait 


D'uniion ou ‘tifet (i farenthéses (), guillemets (+), barre de fraction DO)» : 


ouligné. 


 DUWW, 


Indicaiton éentuelles et Sigites' convoritioniiels : 


Urgenti... 000600 0 D 
Réponse payée x... .. 2000000 ++ +. 00 RPx 
Réponse payée urgente x. ....., 0... 0u' RPDx 
Collationnement . ........... ou TC 
Accusì réception aélégraphique (t616gratmme 

VOS), nie ara 0 PC 
Accusì réception télégraphique urgent (télè- 

gramme g@Véc) . .. 0... ++, 00 PCD 


Accusì réception postal (télégramme avec) ., ou 
Faire SUÎVro . .... 600% 
POSto: ita e — 
Poste recommandée ..........,., 0U 
Exprès: sigari di n ener —_ 
Exprès payé LL. 06000000 000000, DU 
EXPrès Payò X e. L06000 00 00 000 0U 
Exprès payà télégraphe .........,, 0U 
Exprès payé lettre . ........6.. 0U 7] 
Overture e lei _- 
MAINS PrOpres >... 6% 6 0 060600 0. O 
JOUP:d, a ata Rare ele a _ 
NBIC at ana e aa a _- 
Telephone: i uit antenne _ 
Télégraphe restant . ..........., 00 TR 
Poste restanto . ,............., 00 GP 
‘Poste restante recommandie ........, ou GPR 
A 'AMLOSSEI aan 00 TM 
Communiquer toutes adresses ...,.... 00 CTA 
X jours . LL = 
3. Tout renvoi, interligne, rature ou surcharge ‘doit ètre 


ap- 


«| prouvé par l’ cxpéditeur ou .par son représentant. 


XI 


,Les diverses parties dont se compose un télégrammeo doivent ètro 
libellées dans l’ordre suivant : 
1° les indications éveutuelles; 2° l'adresse; 3° le texte; 4° la 
signature. ; 
XII. 


1. L'expéditeur doit écrivre sur la minute et jnmédiatement 
avant l'adresse celles des indications, éventuelles prévues par le 
riglement (art. X) dont il désiro faire usage. 

| < 2. L’oxpéditeur d’un télégramme multiple doit inserire ces in- 
di. ations avant l’adrosse de chaquo destinataire qu’elles peuvent 
cbnceerner; tontefois, s'il s'agit d'un télégramme multiple urgent cu 


i avec collationnement, il suffit.que les indications relatives è l’ur- 


gence ou au collationnement soient inscrites ‘une seule fais ct avant 


la première adresse.. 
3. Les indications:éventuelles. peuvent, gtro Cerites sousla dorma 


* abrégéo admiso par le réglemont (art. X). Dans ce cas, l’agont ta- 
‘ Yateur place chacuno d’elles entre deux doubles traits: = Lorsque 


alles sont exprimées en langage clair, ellèés dgivent étro éerites en 
cais, è moins gue les Administrations cn causo ne se soient en- 
teridues pour l’usage d'uno autre. langue. 
; ! Tautefois, en cas de réoxpedition.i, un pays n'admettant pas l'u- 
j.ec de cetto dernière langue, les, indications éventuelles,. doivent 
diro. .traduites par le bureau récxpéliteur en. francais ou dans la 
langue admise pour ses relations avec le nouvoau pays ‘de desti- 
nation. 
xi. ; 
‘1. Toute adresse doit, pour ‘ètre! , admniso, contenir è au ‘moins doux 
ot; le premier. désignant. le. -destinataire, “le second . indiquant ‘lo 
riom du bureau télégraphique de destination, , 3 
, 2. L'adresse doit. comprendre outes. les indications ‘ ‘néeosires 
pour assurer la remise du télégramme au destinataire. Ces indica 
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tions doivent tre geribes en francais ou dans la langue du pays de 
destination ; toutefois, les noms ou prénoms sont acceptés tels que 
l'expéditeur les a libellés, 

3. L'adresse des télégrammes privés doit ètre telle que la re- 
mise au destinataire puisse avoir lieu sans recherches ni demandes 
de renseignements. — AEON I A 

Elle doi, pour les grandes villes, faire mention de la ruc et du 

. numéro on è d-faut de ces indications, .spécifier la profession du 
destinataire cu donner tous antres renseignents utiles. 

Méème jo r les pstites villes, Je nom du destinataire doit étre, 
autant que possible, accompagné d’une indication, complémentaire 
capable d> guid>r le bureau d'arrjvée en cas d’altération du rom 
propre, ; 

4. Lorsqu’un télégramme est adressè à une personne chez une 
autre, l'adresse doit comprendre, immédiatement après la disigna- 
tion da véritable destinataire, l'uno des mentions: « chez », « aux 
soins de » on toute autre. équivalente. ; 

5. Le nom du brredu télégraphijque de destination doit, étre 
placi a la suite des indications de l’adresse.qui servent è disizner 
le destinataire et, le cas échéant, son domicile, Il doit ètre éerit tel 
qu'il figure dans la premiòre colonne do la Nomenclature officielle 
des bureaux. Ce nom ne peut étre suivi que du nom de la subdivi- 
sion tervitorizie cu de celui du pays, ou bien de ces deux noms. 
Dans ce derni?r cas, c'est le nom de la subdivision territoriale qui 
doi: snivra immédiat>ment colui du bureau destinataire. 

0. Lo.sque Ie nom du burcau .de destination n'est pas encore 
publis dins la Nomenclature officieII6, l’expéditeur doit compléter 
1 adesso par la désignation du pays ou.de la subdivision territo- 
sale ou pat tout autre renseignement qu'il juge suffisant pour 
l’acheminemen: de son télégramme qui, toutefois, n’est accepté u’à 
scs risques et piri's. 

1. L'adresse peut ètre éerite sous une forme conventionnelle ou 
abrégée. Toutefois, la faculté pour un destinataire da se faire re- 
mettro un teléeramme dont l’adresse est ainsi formée est subor- 
donnée è un arrangement entre ce destinataire et 18 bureau télé- 
graplique d’'arrivéo, 

8. Les télsgrammes adressés « poste restante » ou « télegraphe 
Tostant » sont acceptés avce une adresse composée, soit de lettres 
ou de chiffres, soit de lettres ct de chiffres, lorsque l'Office destina- 
taire adm't ce genre d’adresses, 

i 9. Les télégrammes dont l’adresse ne satis'ait pas aux condi- 
tions privtes dans les paragraphes 1 ct 6 du yrisent articlo sort 
refusés, 

Sont également refusés les télégrammes adressés è une agence 
télégraphique de réexpédition notoirement organisée dans lc but de 
soustraire les correspondaricés des tiers au payement intégral des 
taxes dues pour leur transmission, sans réexpédition intermédizire, 
entre le burcau de départ e5 celti de la destination définitive, 

Toutefois, l’existencea ct l'adresse de ces agences doivent ètro 
préalablement notifiées aux Offices de l'Umion par 1’ intermédiaire 
du Bureau international 

10. Dans tous les cus d’insuffisance de l’adresse, les télégram. 
mes ne sont acceptés qu’aux risqués cet périls de l’'expéditeur, si 
celui-ci persiste è en d>mander l’expédition; il en est de méme 
dans lo cas prévu au paragraplie 8, 

11. Dans tous les cas, l’expéditeur supporte les conséquences de’ 
l’insuffisance de l’adresse. s 


XIV. 


1. Les télégrammes sans texte sont admis. 

2. La signature n’est pans obligatoire; elle peut étre libellée 
par l’expéditcur sous une forme abrégée conforme è l’usage ou étre 
remplacée par une adresse enregistrée, 

3. L'expéditeur d’un téléegramme privè est tenu d’établir son 
identité lorsqu’il y est invitè par le bureau d'origine. 

4. Il a, de son còtéò, la facultè de comprendre dans son tile 
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gramme la légalisation de sa signature, ainsi que lo comporte la’ 
législation du pays d'origine. Il peut faire transmettre cetto Iègaz: 
lisation, soit textuellement, soit par la formule: 
‘ « Signature légalisse par. ...». se 
5. Le bureau vérifie la sinesrità de la légalisation. Hormis lo 
cas où la sizsnature lui est connue, il ne peut la considérer comme 
authentigue que si elle est pourvue du sceau cu cachet de ‘l’aufo- 
rité signataire. Dans le cas contraire; il doit refuser l'accaptation: 
et la transmission. de la legalisation. 
6. La légalisation, telle qu’elle est transmise, entre dans le compte 
des mots taxés; elle prend place après lr signature du télé 
grammo. 


5. Télégrammes d'Etat 


Article 6 ce la Convention. 


Les télégrammes cont classés en trois catégories: 

1. Télégrammes d’Etat: coux qui émanent du Chef de VEtat, 
des Ministras, dcs Commandants en chef dos forces d> terre et de; 
mer et d:s Agents diplomatiqué ou consùlaires des' Gouvernementy 
contractants, ainsi que les rìronses è ces mémes télégràmmts. 

2. Télégrammes de servic3 .... 

3. T:légrammes privés, 

Dans la traasmission, les télégrammes d’Etat jouissent de la prò 
riti sur les aitres téégrammes. È 


Article 6 de la Convention. 


Les télég:ammes d’Etat et de servic® peuvent ètre émis en 
gage scerst dans toutes les rz!a'ions. 


lan- 


® e 0 è s è e è 0 0 è e e è è 0 cs 0 0 e se 0 e. 


XV. 


1. Les téligrammes d’Eta5 doivent è!re revètus du sceau cu du 
cachet de l’autorité qui lez expédie. Cette formalità n’est pas cxi- 
gible lorsque l’authenticité du télégramme ne peut soulever; aucun 
doute, i 

2. Le droit d’émettre une réyonse comme télèégramme d’Etat: 
est établi par la production du télégramme d’Etat primitif. 

3, Les télégrammes des agents consulairs qui ‘exercent le com- 
merce ne sont considèrès comme télégrammes d’Etat que Jorsqu'ils 
sont adressés è un personnage officiel et qu’ils traitent d’affaires do 
service. Toutefois, les télégrammes qui ne remplissent ‘pas ces der. 
nisres conditions sont acceptés par les bureaux ct transmis commo 
télégrammes d’Etat; mais_ces bureaux les signalent immédiatement 
à l’Administration dont ils relèvent. 

4. Le texte des téléerrammes d’Etat peut ètre rédige en langage 
secret dans toutes les relations. 

5. Les téléerammes d’Etat qui ne remplissent pas les condi- 
tions visses aux articles VII, VIII et IX ne sont pas refusès; mais. 


€ 0000000 0.0 


-ils sont signalés par le bureau qui constato les irrégularités à PAd- , 


ministration dont ce bureau relève, . 
6. Les télégrammes d’Etat rédigés en langage clair donnent 
lieu è une répétition partiel obligatoire; ccux qui sont rédigés_ to- 
talement ou partiellement en langage secret doivent étre répétés 
intégralement et d’office par le bureau réceptionnaire. 


6. Télégrammes de service 


Article 5 de la Convention. 


Les télégrammes sont classés en trois catégories: 


@ 00 00 00 4 e e 84 eee 00 000 00 0 4 0 1 è 


2. Télégrammes de service: ceux qui émanent des Admistra» 
tion télégraphiques des Etats contractants et qui sont relatifs, soit 
au service de la télégraphie internationale, soit è des objets d’inà 
térèt public déterminés de concert par les dites Administrations, 
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Article 11 de ia Convention. 


Les télégrammes relatifs nu service des télégraphes internationaux 


des Etats contractants sont transmis en franchise sur tout le réseau 
des dits Etats, 


XVI, 


1. Les tèlégrammes de service se distinguent en téligrammes 
des service proprement dits ct en avis de service. 

2. Ils sont transmis en franchise dans toutes les relations, hormis 
les cas spécifiés dans l’articlo ci-après. 

3. Ils sont rédigés en francais lorsque les Administrations en 
cause ne se sont pas entendues pour l’usage d'une autre langue. Il 
en est de mème des notes de service qui accompagnent la transmis- 
sion des télégrammes. . 

4. Ils doivent ètro limités aux cas qui préscAtent un caractèro 
d’urgenca ct étro libellés dans la formo la plus concise. Les Admi- 
nistrations et les bureaux télégraphiques prennent les mesures né- 
cessalres pour en diminuer, autant que possible, le nombre cet 
l’étenduo.. 

5. Les ronseignements qui ne présentent point un caractère 
d’urgonco sont demandés ou donnés par la posto au moyen de let- 
tres affranchies. , 

6. Les télégrammes de service proprement dits sont échangés 
entro les Administrations et les fonctionnaires qui y sont autorisés. 

Les dispositioas de l’article XV, paragraphos 4, 5 c5 6, sont ap- 
Dlicables à ces télégrammes. 

L'adresse de ces télégrammes affecte la forme suivante: 


« Directeur général è Directeur gènéral, Paris », n 
« Directeur è Inspecteur, Turin », etc. . .... (lc lieu d'origine 


ne figurant que dans le préambule). 

Ces télégrammes ne comportent pas de signature. 

7. Les avis de service sont échangés entre les bureaux télégra- 
Phiques; ils song relatifs au service des lignes.ou des transmissions 
et ne tomportent ni adresse ni signature. 

La destination et l'origine de ces avis sont indiquées uniquement 
dans le préambule; celui-ci est rédig8 comme suit: « A Lyon Li- 
lienfeld 673 (numéro de l’avis) 15 (date de dspòt); suit 1a demande 
du bureau expéditour ». 

.8. ls sont échangés toutes les fois que des incidents de service 
le nécessitent, notamment lorsque les indications de service d'un 
télégramme déjà transmis ne sont pas régulières (art. XXXV, S 4); 
lors-de rectifications ou de renseignements relatifs à des télegram- 
mes d’uno série précédemment transmise, (art. XL, $$ 1 et 2); en 


cas d’interruption dans les communications télégraphiques, lorsque ‘ 


les télégrammes ont été adressés par poste è un bureau télégraphi- 
que (art. XLIII); lorsqu’un télégramme ne peut pas étre remis au 
destinatairo (art. XLVII, 8 3); lorsque le bàtiment auquel est des- 
tiné ùn télègramme maritime n'est pas arrivè dans les délais visés 
à l’article LX, paragraphe 6. l 

9. Les avis de service relatifs è un télégramme précéedemment 
transmis reproduisent toutes les indications propres è facililer la 
recherche ds celui-ci, notamment le numéro de dépét, la date écrite 
en toutés lettres (le nom du mois n’est indiqué que s'il y a doute), 
le nom du destinataire et, au besoin; l’adresse complète. 

S'il existo plusieurs fils entre deux bureaux télégraphiques, il y 
2 licu d’indiquer, autant que possible, quand ct par quel fil le té- 
légramme primitif a été transmis. i 

Les avis de service relatifs è un télégramme précédemmont trans- 
mis sont dirigés; autant qus possible, sur les buresux par lesquels 
lo télégramme primitif a transité. 

10.-Lorsqu’un bureau de transit peut, sans qu'il en résulte ni 
inconvènient ni retard, réunir les éléments nécessaires pour don- 
ner suite è un avis de service, il prend les mésures propres à en 
éviter uno:retransmission inutile; dans tout autre cas, il dirige 
l’avis sur sa destination.’ si 
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11. En cas d'absolue nécessité, les télégrammos ou avis de ser- 
vice peuvent étre transmis par téliphone. 


XVII 


1. L’expiditour et 12 destinaiaize do tout télégramme transmis 
ou en cours de transmission, cu le fondé d> pouvoirs d> l’un 
d’eux, peuvent, pendant la durée de conservation des archives, et 
après avoir préalablement justifié, s’il est nécessaire, de leur qua- 
lité et de leur identité, faire demander des renseignements ou don- 
ner des instructions par voie télégraphique au sujet de co télé- 
gramme. lis doivent deposer les fomme; svivantes: 

1° Le prix du télégramm? qui formule la demande : 

2° Suivant le cas (voir $ 3, mème article) le prix d'un télé- 
gramme pour la réponse. î 

Ils peuvent aussi, en vue d’une rectification, faire répéter inté- 
gralement ou partiellement, soit rar le burean de destination ou 
d'origine, soit par un bureau da transi*, un téligramme qu'ils ont 
expédiè ou recu. : ” 

Lorsqu'’il s’agit d'une répétition demandée par le destinatairo, 
celui-ci doit acquittor la taxe réglementairo pour chaque mot i 
répéter; le minimum de perception est d> un frane dans Ie régime 
européen. Cette ‘taxe comprend le coit de la riponso. 

2. Les télégrammes rectificatifs, complitifs ou ‘annulatifs ct tou- 
tes les autres communications re'!atives è des tiligrammes déjà 
transmis ou en cours de transmission, lorsqu’ils sont adressés è un 
bureau télégraphique, doivent ètre échangés exclusivement entre 
les bureaux, sous forme d’avis de service tarés au compte de l’ex- 
péditeur ou du destinataire. 

3. Les avis do service taxés sont désignés par l'indice ST. Ceux 
qui sont émis à la demande du destinataire pour obtenir la répéti- 
tion d'une transmission supposée erronée impliquent toujours une 
réponse télégraphique, sans qu'il y ait lien de faire figurer l’in- 
dice — RPx—. Dant'‘les autres cas où une répons télégraphique est 
demandéc, cet indice doit ètre employé. 

4. Ces avis de service taxés affectent, par cxemplo, la forme 
suivante : : 

a) S'il s'agit de rectifier ou de compléter l’adresse : 
« ST Paris Bruxelles 365 (numéro de l’avis de service taxé) 
5 (nombre de mots) = 315 douze Francois (numéro, date, nom du 
destinataire du télégramme cn cause) remettez (ou lisez) . .. (in- 
diquer la rectification) ». 
b) S'il s’agit de rectifier ou de completer le texte: 
«ST Paris Vienne 26 (numéro de l’avis de service taxé) 
8 (nombre do mots) = 235 treize Kriechbanm (numéro, date, nom 
du destinataire du tèlégramme è rectificr). Remplacez troisiéme (mot 
du texte) 20 par 2000 ». 
c) S'il s'agit d'une demande de répétition particelle ou tetale 
du texte: 
« ST Calcutta Londres 86 (numéro de l'avis de service taxé) 
7 (nombre de mots) = 439 vingtsix Brown (numéro, date, nom du 
destinataire du télégranime à répéter partiellement ou totalement). 
Répéetez premier, quatrième, neuvième (mots du texte du télégramme 
primitif è répéter) ou: Répétez mot (ou ... mots) après...» ou 
encore « Répétez texte ». 
d) S'il s'agit d’annuler un télegramme et qu’une réponse té- 
légraphique ait été demandée: 
« ST Paris Berlin 126 (numéro de l’avis de service taxé) 
5 ‘(nombre de mots) = RPx —= 285 seize Grundewald (numéro, date, 
nom du destinataire du télégramme primitit) annulez ». 
e) S'il s'agit d'une demande de renseignements: 
« ST Londres Berlin 40 (numéro de l’avis de service taxé) 
7 (nombre de mots) = RPx = 750 vingtsix Robinson (numéro, date, 
nom du destinataire du télégramme cn cause) donnez nom expé- 
diteur ». = 
« ST Londres Lisbonne 50 (numéro de l’avis de service taxé) 


6 (nombre de mots) = RPx — 645 treize Emile (numéro, date, nom 


du destinataire du télégramme primitif) confirmez remiss », 


Ta texte de la riponse, quand l'avis de servico taxè en comporte 
une, comprend: le nom du destinataire suivi de la communication 
ù lui adresser. 

Par cxemrle, la riponse è l’avis de service taxè visé dans l’e- 
xemple c) affec'erait le forme suivante: 

« ST Lordres Calcutta 40 (numéro de l’avis de service- 

Sponse) 4 (nomtre de mots) = Brown (nom du destinataire) alba 
tros, serutiny, commune (les trois mots du télégramme primitit 
dont la ripétition est demandéc) ». 

5, Les mots & ripiter ou è roetifier dans un télégramme sont 
désignés par le rang qu'ils occapent dans le texte de ce téelegram- 
me, abstraction faito des regles de la taxation. 

6. Les taxes d:s avi: de serzico qui font l’objet du pré:ent ar- 
ticle sont remboursées dans les conditions fixées per l'article LXXI, 
lorsque ces avis vont motivés rar des erreurs du service télégra- 
«phique. 

7. Lorsyte les mots dont La répétion est demandée sont éerits 
d'une manièro douteuse, le burcan d> dipart consulte, au préa- 
lable, l’expéditcur, Si ce dervior n> peut étre trouvé, le bureau de 
départ jointe è la ropetitior une note ainsi concue: « Ecriture 
douteuse ». : 

Losque la ripititioa concerne un téligramme parvenu au bureau 
d'origine par la vor: (6léphonique on par un fil télégraphique 
privé, cc bureau domando, d'abord, è l'expéditenr la répétition des 

‘ mots en litige. 

Dans ce dernier cas, si l'un ou plusivurs des mots. ainsi repetos 
ne sont pas tels qu'ls figurent dans Io toligramme, Io bureau donne 
la répétition d'imandée en tenanti compte des correetions ceflectutes, 
mais il ai suivio le tto de l'avis de serviso de la mention CTP 
(conserver taxo payde), accompagnie de l'indication en toutes let- 
tres du nombre des mots ree'ifi!s par l'expidifeur et dont la tave 
ne doit pas itro restituée, Exemples: CTP un, CTP deux, cte. 

801Los divorses communications relatives è dos télégrammes 
déjà transmis, dont il esi question dans le prisent article, peuvent 
se faire par la vor: postale ci par l’intermédiaire des bureaux té- 
légraphiques de dépot ou d'arrivéo. 

Ces communications sont toujours revètues du cachet du bureau 
qui Ies a ràdigies, Elles sont envoyées sous pli recommandè aux 
frais du demandeur, qui dois, en outre. acquitter les frais de ré- 
pons® postale lorsf'il en demande une; dans ce cas, l'offico desti- 
nataire afranchi! la ripanse. 


?. Compte des mots 
«XVII. 

1. Tout ce que l'exped teur derit sur sa minute pour dire trans- 
mis à son currespondant csi taxé et en conséquence compris dans 
le nombre de mots. i 

Toutefois, les tirets qui ne servent qu'à séparer sur la minute 
les différents mots ou groupes d'un téligrammo ne sont ni taxés, 
ni transmis, et les signes de ponctuation, apostrophes ct iraits 
d'union ne son! transmis ct, par suite, tasés que sur la demande 
formelle d* l'expediteur. 

Lorsque des sienes de ponctuation, au licu d’étre employés iso- 
lément, soni répètes è In suite les uns des autres, ils sont taxés 
comme des groupes de chiffres (art. XIX, 8 7). 

2. Le nom du burcau de depart, le numéro du télégramme, le 
quantitine et l'heure du depòt, les indications de voie ct les mots, 
nombres cu signes qui constituent le préambulo nce sont pas taxés. 
Ceux de ces renseienements qui parviennent au bureau d’arrivéc 
(art. XXXVI) figurent sur la copie remise au destinataire. 

2, L'expéditeur peut insérer cos mémes indications, cn tout 
ou en partie, dans le teste de son télégramme. Elles entrent alors 
dans lc compte des mots taxes. 


XIX. 


1, Sont compiés pour un mots dans tous Ies langages: 


1° En adresse: 

a) Le nom du burcau telégraphique de destination derit tel 
qu'il figure dans la première colonne de la Nomenclature officialle 
des bureaux et complété, le cas échéant, par’ les indications qui 
fisurent également dans cette colonne; 

U) Respectivement les noms de subdivisions territoriales ou 
de pays, s'ils sont éerits en conformità des indications de Iladite 
Nomenclature ou de leurs autres dénominations telles qu’elles sont 
données dans sa préface; 

2° Dans les télesrammes-mandats, le nom da bureau postal 
d'émission, le nom du burcau postal payeur et celui de la localité 
où réside le bénéficiare; ; 

3° Tout mot convenu remplissant d’ailleurs les conditions fixces 
à l'article VII; 

4° Tout caractère, toute Ictire, tout chiffre isolés, ainsi que 
tout signe de ponctuàtion, apostrophe ou trait d'union, transmis è 
la demande de l’expéditeur (art. XVIII, 8 1); 

5° Le sonligné ; 

6° La parenthèse (ies deux signes servant è la former) ; 

7° Les guillemets (les deux signes placés au commencement ct 
à la fin d'un seul et méme passage); i ) 

8° Les indications éventuelles derites sous la forme abrégéc 
admise par le Règlement (art. X). 

2. Lorsque les differentes parties de chacune des expressions 
taxdes pour un mot et disignant: 

1° Le bureau destinatuire ; 

2° La subdivision termiorialo ; 

3° Le pays de destination; 

4° Les noms vists. ci-dessus figmant dans les telegrammes= 
mandats 
ne sont pas gioupées, l'agent taxaleur les réunit entre elles. 

3. Dans les t5légrammes dont le texto est rédigé oxclusivement: 
en langage clair, chaque mot simpie ct chaque groupement autorisè 
sont comptés respectivement pour autant de mots qu’ils contien- 
nent de fois quinze caractères selon l’aphabet Morse,®plus un mot 
pour l’excident, s'il y a lieu. ; 

4. Dans le langage convenu, le maximum de longueur d'un mot 
est fivè è dix caractères comptés suivant les prescriptions du para- 
graphe 3 de l'article VIIL 

Les mots en langago clair insérés dans Io texto d'un télégrammoe 
mixte, c'est-A-dire composé de mots en langage clair ct de monts 
en langa c convenu, sont comptés pour un mot jusq'è concurrenco 
de dix caractères, l'exesdent étant compté pour un mot par série 
indivisible de dix caractères. Si ce télégramme miste comprend, cn 
outre, un texte en langago chiffré, les passages en langage chiffrò 
sont comptes conformément anx prescriptions du paragraghe 7 ci- 
apris, 

Si le telésrammo mixte ne comprend quo des passages en lan- 
gage clair ct des passages en langage chiffré, Ics passages en lan- 
gage clair sont comptés suivant les prescriptions du paragraphe 3 
du présent article, ct coux en langage chiffré suivant les prescriptions 
du paragraphe 7 ci-après, 

5. L’adresse des télégrammes dont le texte est totalement ou 
partieliement rédigè en langage convenu est taxée d’après les pre- 
scriptions des paragraphes 1 ct 3 du présent article. La signaturo 
est taxée selon cos mèmes prescriptions, celles du primo du para- 
graphe 1 cxceptéos. 

6. Les mots séparés par une aposirophe ou réunis par un trait 
d'union sont respectivement compfés comme des mots isolès. 

7. Les groupes de chiffres ou de letires, les marques de com- 
merce compostes de chiffres et de Icttres sont comptés pour autant 
de mots qu'uls contiennent de fois cinq chiffros cu lettres, plus un 
mot pour l’excèdent. Chacune des combinaisons ae, aa, 20, 00, ue 
ct ch est compté pour deux lettres. 

sont comptés pour un chiffre cu une lcettro dans le groupe où 
ils fisurent: los points, les virgules, les deux points, les tirets et 
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les barres d? fraction, 1 en est do mème de chacune des lettres 
ajoutées aux groupes de chiffres pour désigner les nonmibres ordi- 
naux, ainsi quo des lettres ‘ou des chiffres ajoutés è un numéro 
d'habitation dans une adresse, méme ‘quand il s'agit d’une adresso' 

figurant dans le texte ou dans la. ‘signature. d’un télégrammo. 
8. Les réunions ou altérations do mots, .contraires à:l'usigo-do 


la langue ne sorit pas, admises;- il en. est do ‘méme lorsquo Jes réu- 


‘nions ou altérations sont. «dissimuléès au ‘moyen: du. -renvorsement 
de l'ordre des fettres ga "des ef ed Toutefois,- les. noms de villes 


lai 


mindtiché de voieb tra és’ noms do. navires ;. ‘og “nombres: 
entiers, Tes' fracti0n8; les ‘fiombres décimanii0y fractionnairès èerits:. 
en toiitos lettres ct lesi mots composss ‘admis_à: cò ‘titre daris:losi 
larigues anglaise et frangaiso : et. dont.jl ‘pout  étro justiflà, le cas. 
échéant, par la production d'un ‘dictionnaire, peuvent étro. respecti- . 


‘vemetit groupés en un'seul-imot sans .apostrophe ni trait: id’union. 


9. Ls compte dès mots ..du bureau ‘d'origine. «ost décisif, tant: 
pour la transmission. que 'pour:les: comptes iriternationaux: -Toute=: 
fois, quand: Je télegiammo coritient des ‘réuniòns cu ‘des: alférations - 


de mots d’uné des languès di-pays do destinàtion.ou d'unò langue 
autro' que colles du. pays°: d’origine : contrairés- è . l’usago’. ide cette 
langue, le bureau d'arrivée, ali faculté do recouvret sur lo ‘desti. 


‘ natairo lo montant de la tare porque ‘cn moins. ‘S'il ost fait: ùsago 


do cette faculté, lo tèlégramme-n'est remis au. destinatairo «qu'apròs 


payoment do la:tàxdcompIémentaire: Dans lo .cas do réfus de paye- 
«ment: wii .avis:do .sorvico: ainsi éoncù est. adressò au.bureau de dé- 
part : «Wien. Paris :5 h:10 8 4>N:.:. (nom du destinstalre). dia 


(reproduire les mots réunis ‘abusivement: ou altérés).*. .".':,. mots.| ‘ 


(indiquet pour ‘combien de motsion durdit :dù taxor) »; Si l'ospédi- 


teur, dàmont aviss du niotif. do non-rèmiso, consent ‘À payer.lo: 
complément, un avis de servic3 ainsi . “cong est adressè au; bureau > 


destinatairo: « Pàris Wien 7h s = N..... (iom-du'destinataire) 


complément percu ». Des la réception de cet avis de servico, le bu- . 


‘reau d'arrivéo remet le tèlègramme. 

10. Lorsquo l’office de départ 8° ’apergoit après taration qu’un 
télégramme renferme; soit dés îéurions: ou altéràtions de mots non 
admises, soit des expressions‘ou ‘mots qui,-ne remplissant ‘pas: les 
conditions du lingage tiair ou ‘convenù, ont- étò tàxés commo-ap- 
parteriant À cos langagos, il appliquo - à ‘cos expressions . ou mots,: 


pour Io calcul du complément dé'taro è percovoir sur l’expèditeur, 
les règles nuxqrelles Îls auraient - di respactivement. btro ‘soumis, - 


‘Les 16unions du. èltérationè ‘sont comptéos pour - -10- nombre de mots 
qu'elles contiendraient siclles étaiont ‘derites suivant : ‘usage. : 


L'oMco d'origine ‘opére/de miòmo Iorsque les irrégularités lui sont 


signalées par un<oMea do transit-ou par colui d' arrivée, Toutofois, 
ni l'un ni l'autre do ces-deux. .derniors offices. no pouvent sirsocir 


à l'acheminoment vu. à Ia romis sn tegame, sauf dans Jes cas 


prévus au paragraphe 9. 


i xx. 
Los cxemples spivants déterminent. l’intofprétation des - régies dà 
suivre pour compter les Îots: CA ; Nombro. de mots — 
adesso" lo tosto. 
Now Ion (I) LL eno : 
Fe ail) LS 


° Set Poelten (1) PRESE 

‘ Sapctpoelton >. . .. .. 
FERA O Wi dna È Co 

« Emmingen, Wiirttemberg 

i Now South Wides (1) vie era 


. . 

MERE aaa 
. . 
. 


è 0 00° 0 60 è 
. . ‘è . Li . . o. 
CARNIA 


€ 00 0 0-00 è è 


Fy Dans l’adresse, ces diverses expressions . sont. “groupées gar. 


‘l'agont taxateuri | .- 
‘ (è) Bz Hannover et Wiirttemberg - -suivant Emmingen fervent à 
compléter la désignation de deux bureaur homonymes: et figurent 


ainsi: A la première: célonne. ‘de flo “Nomeneliturò. ‘officiello do bu-. 


cia télégraphiques. <’ 


© Newsouthwales LL 


Nombre de mots 
dans 


Hiirose 


XP 2.50 (indieation éventuelle éerite sous la 


formo abpagco) gilet 


Von do brando . LL... ..... a MOR 


«Vandebrando. (nom è do personne) .. 


Du; Bois alare vee, 0,0 eee ee ente, ve. 


Pea Pale 


Dubois (nom d do ‘porsonne) « enni 


Belgravò Équmro: . LL. ce. e 000 0000 


Hyde-Park SRO Ea A 


Belgravesquaro (contrairo à l'ispgo do la nn ch 


Hydopotk (contrairo è à l'usago. do la Janguo) , x 


Hydepark Squaro dj). ea e 


Hydeparksquaro (contrairo à l’usago do la langue) . 


“Saint Jamos Stroct so di ere sen 


RI az e IR A 


Saintjamos Streok +. e do 


Rue de la paix. . .. Li... ala diete 
Ruo delapaiz. REESE POE ERO % 
Responsabilité (14 caractbrea)... sii TIE a 


‘Inconstit ‘ntionnalità (0 inca): 
° Wie goht'8 (ou. lieu do ‘wiegoht 08) ,. 


detail ora nin I I I I O 
C'ost-à-diro . LL... 


Aujourd' hui LL... 


Aujourdhui ETTI 


; Portemonnaio seco 0 00000 
Princo of Wales (navire) |... .. 


3/,8 (4 'caractàres). .. . ...... 
4 1/, (5 carractèros) . ...... 
4441/, (6 caractères). . ...... 


» 
Princoolwalos (navite) . ....... 
. 


Porte-mionnaio SEASON TE: 


4445 (3 caractèros). . ... 060. 


44455 (6 caractères) . . ......- 


44/2 (4 caractères) . . LL... sa 
44 (3 caractàres) . LL .00 00 ave 
dA 
2 pe è». dala tal ge sr a e 
2 P.°/o0 ©. csiraetèros) iure ee aa 0000 
Silea a aviaria te seo 
54-58 (5 caractèros) . A SI TETTO 
I7mo (4 onroetàres). >... +... - 0000001 
Lo 1599"° (I mot et un groupe do 6, caractère) . . . + 


10 ‘frànes 50 contimes (ou) 10 fr. DE c. . 
dircinquanto. le Si Aa elia ee: alate) 


10-10: bi pr eta I] ' 


"dl ana n ea 


TI: e e e a a 
10,90 gilera ia 
huit/19 è. L00000 
‘ B/douziòmo . +06 


Val aio ie 
‘5 bis (numero -d’habitation) . PRE EE 
15A (numéro d’habitation) . dale 
: 153. ou ‘15/3 (numéro d'habitation) dereà Sue, al te 
DR) Liver a reo r0ree0 0,000 00 
IBKOO iii iran Ge aaa 


(1) Dans ce cas, l’espression « Hydepark » en un seul 


le texto 
1 x 


Nombre 
de mots 


21 PR 4) e Et I II DO DO e CI ZI CO rea (3 ret re C3 ri DI Ped hi pa RI RO I LI TO i ZO 1 19 CO DO ner ZIO sia 20 LO DO ZO DO 20 TI 20 00 


mot; Wil) 


compie que pour un mot, parce que lo mot « park » fait partiein. 
tégrante du'nom du square. 


2) Les apparoils 1 raphiques ‘no -pauvent reproduire des: cx-= 
Sa ‘telles que.3 00 .:15 x :6,. ete..Les. oxpéditeurs doivent ètro 
invités.à leur -su fato Ja Sîgnification oxplicite, « 30 oxposant &-»; - 


« Î5 multipliò par 6 >, etc. 
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Nombre 


- de mots 
Two hundred and thirty four . . ne dea 

Twohundredandthirtyfour (23 caractères) 
‘Troisdeuxtiers 
unnoufdivièmes ande 


5 
2 
; 
1 
Deux mille cent quatre-vingi-quatorze . .-.... 5 
3 
1 
2 
2 


. Li . . . . . . . . . . . . . . . è. 


Douxmilleceatquatrevingiquatorze (32 caractères) 


Emvthf.(6 caractàros) . 
Emvchf.(6 carnotères) . 
GHF (marquo da commeres 


ou langag: secret); un 
groupe de 3 caractères] |... .......... 6 1 
G.H,.F..(marque de commerce ou langage secret); un 
groupe de 6 caractères o. ......... 4. 2 
AP/M (marque de commerce ou langage secret); un 
groupe de 4 caraotàres. o. ............ 1 
G.H.F (sans point final) marque de commerce ou lan- 
gage secret); un groupe de 5. caractères . ...., 1 
.. GHF 45-(marquo de commerec); un groupe de 5 ca- ° 
ractères ........., se one e 
“GL H.F.45 (marque ds commerec); un groupe de 8 ca- 
ua e e ER E 
1972/1990 (marquo de commerce); un groupe de 9 
CORDERO elena Ly è RP 
— 3/M (marque do commerce); un groupe do 3 carae- 
RARO RON ho . 1 
E M (lettres isolées, initiales de prénoms) . atta 2 


EM (initiales de deux prénoms, riunies abusiv mont) 2 

‘L’affaîre est urgente, partir sans retard (7 mots et 2 
soulignés) .'. . Carcare. 19 

Recu de vos nouvelles indirectes (assez mauvaises) 
télégraphiez directement (9 mots et 1 parenthèse) 


+ 00.000 0 000 0 0 > 


10 
.8 — Tarifs ct taxation 


— 


Art. 10 de la Convention. 


Les Hautes Parties contractantes dèclarent adopter, pour la for- 
mation des tarifs internationaux, les bases ci-après: 

La taxe applicable è toutes les correspondances échangées, par la 
mme voie, entre les bureaux de deux quelconques des Etats con- 
tractants sera, uniforme, Un méme Etat pourra toutefois, en Europe, 
ètro subdivisé, pour l’application ds la taxe’ uniforme, en deux 
grandes divisions territoriales' au plus. 

Le taux de Ja taxo est établi d’Etat è Etat, de concert entre les 
Gouvernements extrèmes et les Gouvernements intermédiairos. 

Les taxes des tarifs applicables aux correspondances Gchangées 
entro lez Etats contractants pourront, à toute époque, étro modifiées 
d’un commun accord. 

Le trane est l’unité monétaire qui sert è 


la composition des tarifs 
internationaux. 


XXL 


. 1, Les télégrammes sont, en ce qui concerne l’application des 
taxes et de certaines règles de service, soumis, soit au régime cu- 
ropéen, soit au régime extra-européen, 

2. Le régime curopéen comprend tous les pays d'Europe, ainsi 
que l’Algérie, la Tunisie, la Russie du Caucase, la Turquie d’Asie, 
le Sénégal, les còtes du Maroc et les autres contrées situées hors 
de l'Europe qui sont déclarées par les Administrations respectives 
comme appartenant à ce régime, 

3. Le- régime extra-turopéen comprend tous iù pays autres que 
ceux visés au paragraphe précédent. 

4. Un télégramme est soumis aux règles du régimo européen 
lorsqu’il emprunte cxclusivement les lignes de pays appartenant à 
cé régime. 


Dans tous les autres cas, il ost soumis aux règles du régime extra= 
européen. 1 


XXIL 


Le tarif pour la transmission télégraphique des correspondances 

internationales se compose. 
a) des taxes terminales des Offices d’origine ct.de destinàtiori ; 
v) dos taxes de transit des Offices intermédiaires, s’il y a lieu. 


XXIII. 


). Le tarif est établi par mot pur et simple; toutefois, chaque 
Administration peut imposcr un minimum de tare, qui ne dovra 
pas dépasser un frane par télégramme, ou bien, mais pour la coT- 
respondance du régime européen seulement, ct en se conformant ik 
l’article XXVII du règlement, percevoir la taxe dans. la forme qui 
lui conviendra. 

2. Dans la correspondance du régime curopéen, uno. seulo ci. 
mémo taxe élémentaire terminale, une seule ct mème taxc:clémen- 
taire de transit sont adoptèes par tous les Etats. 

3. La taxc élémentaire terminale est fixéo è 9 contimes. 

4. La taxe élementaire de transit est fixée è 7 centimes. 

5. Ces deux taxes élémentaires sont réduitez respectivement è 
6 centimes et 3 !/, centimes pour les-Etats suivants: Belgique, Bos- 
nie-Herzégovine, Bulsaric, Crète, Danemark, Grèce, Luxembonrg, 
Monténégro, Pays-Bas, Portugal, Roumanic, Serbio et Suisse. 

6. La Russie et la Turquie, en raison des conditions oxception= 
nelles d’établissement et d’entretien de leurs réseaux, ont la facultè 
d'appliquer des taxes terminales et de transit no dépassant. pas 
respectivemont 30 centimes et 24 centimes, 

7. Tous les Etats ont la faculté de réduire leurs taxes termi- 
nales et de transit pour tout ou partie de leur relations, dans 1°s 
conditions fixées par l'article XXVI. 

8. Une taxe spéciale de transit pourra tre établie, dans chaquo 
cas particulier, pour le parcours des cables sous-marins. 


XXIV. 


1. La taxc è percevoir entre deux pays du régime européen est 
toujours, et par toutes les voies, la taxe de la .voic existante qui, 
par l’application normale des taxes élementaires et, lo cas échéant, 
de celles des cables, a donné le chiffre le moins élevé, sauf les 
exceptions qui peuvent résulter de l’application des dispositions du 
paragravhe 8 de l’article précédent ou de l’articla XXVIII 

2. Le tableau A annexé au présent règlement établit les taxes 
de pays à pays pour le régime européen, conformément'auz dispo- 
sitions ci-dessus et aux déclarations admises par la Conférence. 

3. Dans la correspondance du régims extra-europsen, la taxe 
est fixée conformément au tableau B anneré au présent règlement. 

Toutefois, les taxes terminales et de transit ne doivent pas étre 
supérieures respectivement à 15 et 12-centimes pous les pays d'Eu- 
rope à l’exception de l’Allemagne, l’Espagne, la France, la Russie et 
la Turquie. 

Ces maxima sont réduits respectivement à 10 et 8 centimes pour 
les Jays visés è l’article XXIII, paragraphe 5. 

4. Les taxes qui figurent dans le règlement et dans les tableaux 
annexés sont exprimées en franes d'or. 


XXV. 


1. On entend par voic normale celle dont la tare, calculée 
d’après les dispositions de l'article XXIV, paragraphe ‘premier, est 
la moins élevée. 

2. Si l’expéditeur n'a pas indiqué la voie è suivre conformé- 
ment à la faculté qui lui est accordée par l'article XLI, la taxe est 
toujours calculée d'après la voie normale. 


XXVI 
1. Les modifications du taux ou des bases d’application de ta- 
rifs qui pourront ètre arrètées entre Etats intéressòs, cn vertu du 
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‘paragrapho 4 de l’article 10 et do l'article 17 de la Convention, de- 
vront avoir pour but et pour effet, non 'pofnt de eréer une concur- 
rence de taxes entre les voices eristantes, mais bien d’ouvrir au 
public, è taxes égales, autant de voices. quo possible, et Ics combi- 
naisons nécessaires seront réglées de telle: manière que les taxes 
terminales des Ofces. d'origine et de destination restent ègales 
quelle que soit la voie suivie. 

2. Toute taxe nouvelle, toute modification ‘ d'onsemblo ou de, 
détail concernant les: tarifs- ne’ serorit exécutoires que quinzée jours 
au moins aprîs leur notification par le Bureau international de 
l’Union télégraphique, jour de ‘dépét non compris. . . 

3. Les Administrations des Etats contractants s’engagent è éviter, 
autant que possible, les variations de taxes qui pourraient ròsultar 
des interruptions dans les communications télégraphiques. 


XXVII. 


1. Los 0A à percevoir cn vertu des articles XXI à XXV peu- 
vent ètre arrondies en pius ou en moins, soit après application des 
taxes normales pàr.mot firdes d'après les tableaux annexés au pré- 
sent règlement, soit en ‘augmentant ou en diminuant ces taxes 
. mormales d’après les convenances monétaires ou autres du pays 
‘d'origine. 

2. Les modifications opérées en oxécution du. paragraphe pré- 
cédent ne s’appliquent' qu'à la taxo perguo par le Burcau d’origino 
ot ne portent point altération è la répartition des taxes revenant 
aux autres Offices intérossés. Elles doivent étre réglées de telle ma- 
nière que l’écart entre la taxe è percevoir y6ur un télégrammo de 
quinze mots ct la taxc exactement calculéo d’après les tableaux, 
ozu myen des équivalents du paragraphe suivant, ne dépasso pas 
le quinzième ds cette, dernière taxo, c "ost-à- dire la taxe réglemen- 
tairo d'un mot. 

3. A l’effet d'assurer l'uniformità do taro prescrito. par la Con- 
vention, les pays de l’Union qui n’ont pas le frane pour unitò mo- 
nétaire fixent, pour la perception de leurs taxes, un équivalent dans: 
leur monnaie respective se rapprochant aussi près que possible de 
la valeur du france en or. 

4. L’èquivalent du frane est actuellement de: 


En Allemagne, 0.85 mark; 
Dans l'Australie (fédération), 9.6 ponco; 
En Autricho, 1 couronne; 

En Hongrio, 1, couronne.; - 
En Bosnie-Herzégovine, 1 couronne; . 
En Bolivio, 50 centavos; . 

Au Brésil, 610 reis, monnaic brésilienne ; 
En Bulgaris, 1 lèv; 
Au Cap de Bonno-Espéranco, 9.6 pence; 
A Ceylan, 0,68 10upie; . 
Au Chili, 0.5333 peso d'or è 18 d.; 
Dans le Colonies portugaises, 200 reis; 
En Crste, 1 drachme; 
En Danemark, 0.80 kronc;. 

- En Egyte, 38,575. milliòmos (3 .piastres: 34 paras, monnaio 

tarif); 
En:Erythrée, 1 lire; 
En Espagne, Ì poseta 13 si de peseta; 
Dans la Grande-Bretagno, 9.6 pence ; 
En Grèco, 1 drachme; 
_  Dats les Indes britanniques, 0,60 roupie; 

Dans les Indos néerlandaises, 0.50 florin; . 
Dans-l’Indo-Chino francaise, 50.cen'ièmes de piastre; 
En-Islande, 0.80 krone; 
En Italie, 1 lire; 
Au,Japòn, 0,40 yen; 
Dans le Monténégro, 1 couronne; 

‘Dans le Natal, 9,6 pence; 

En -Norvège, 0,80 krone 


Dans la ‘Nouvolle-Z6! ande, 9.6 pence; 
« Dans l’Orango River Colony, 9.6 pence; 
Dans les Pays-Bas, 0.50 florin; 
En Persc, 2 krans 5 schabis ;- 
En Portugal, 200 reis; 
Dans les Protectorats britanniques de l'Atrique orientale, ct 

Uganda, 0,60 roupie; 

Dans la Républiquo Argentine, 20 centavos or; 
En Roumanie, 1 leu; 
En Russie, 0.25 roublo métallique ; 
En Serbic, 1 dinar;. i 
En Siam, 35 atts; 
En Suède, 0,80 xrona; 
En Transvaal, 9.6 pene»; 
En Turquio, 4 piastres 23, pa: as; 
En Uruguay, 0,1866 peso. 
5. Lorsque la valeur de la monnaie d'un pays subit des “varia” 
tions è raison des fluctuations du change, l'équivalont du frane în. 
diqué ci-dossus èst, en cas de changement notable, modifié en pre- 
nant pour base le-éours moyen du change du franc pendant lo: bri 
mostre précédont. ll aprartient è l’Administration du pays en cause 
de modifior l'équivalent conformément A la disposition ci-dessus, 
d’indiquer lo jour è partir duquel les taxes seront percues “d'après 
le nouvel équivalent et de le faire notifier aux autres OMeo3 pur 
l’intermédiaire du Burcau international. 
6. Le payement peut étro erigè en valeur métallique. 


XXVII 


‘ Lorsque l'expéditeur, profitant do la faculté qui lui est attribuéo 
par l'article XLI, a prescrit uno voie détournée, il doit payor . ‘Ia 
totalité des taxos de transit normales, calculéos conformément- aux 
dispositions de l’articlo XXIN et dos tableaux prèvus par l'art. XXIV. 
iti ; 


9. Perception des taxes 


XXIX. 


* 1. La perception des taxes a licu au départ, sanf les sa exeaptions 
prévues pour les télégrammes à fairo suivro (art. LIV, $ 7), los. 
frais d'exprès (art. LVIII, $ 1), les télégrammes sémaphoriques 
(art. LXI, $ 4) ct les altérations cu réunions abusives de mots’ cons. 
tatées par le bureau d’arrivée (art. XIX, $ 9), qui donnent licu” de 
unc perception sur le destinatairo. 

2. L’expéditeur d’un télégramme international a lo droit. d’on 
demander regu avec mention de la taxe percue. 

3. L’Office d'origine a la fuculté do percevoir, de co chof,- uno 
rétribution è son profit dans les limites do 25 contimes. 

4. Dans tous les cas où il doit y avoir perception è l’arrivée, lo, 
télégramme n'est délivrà au destinatairo que contre payement-do 
la taxe due. j 

5. Si la taxo à percevoir è l'arrivée n'est pas recouvrie, Ia 
perto est supportée par l’OMce d’arrivéo, è moins d’arrangements 
spéciaux conelus conformément è l'article 17 de la Convention. . 
6. Les Administrations télégraphiques prennent, toutefois, ‘ aus 
tant quo’ possible, les mesures nécessaires pour que les taxes è' por-, 
cevoir à l’arrivéo, et qui n’auraient pas été acquittées. per lo des- ‘ 
tinatairo, soient recouvrées sur l’expéditeur, sauf quand le règle=. 
ment en dispose autrement (art. LV, S 4). : 


XXX. 


1. Les taxes pergues en moins par erreur ct les taxes ct fraiz 

non pegus sur lo destinataire, par suite de son refus ou do l’impos- 
sibilité de Io trouver, doivent ètre complétés par l’expéditeur, sauf; 
quand lo règlement en dispose autrement (art. LV, $ 4). 

2. Les taxes percues en plus par erreur sont do mémo. reni=' 

boursées aux intéressés. Toutefois, la valeur des timbres servant - è 
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l’aTranchissement des iélégrammes appliqués on. trop, sur la minute 
1ar l'evpéditeur n’est remboursée que sur la flomande. de celui-ci. 


10. Transmission ‘des téléerammes 


A. Signaux de transmission. 
XXXI, 
Les tableaux ci-dessous indiquent les signaux employés dars le 
service aux appareils Morse, Hughes et Baudot. 


A. Signnux da code ‘forse 


Lettres: 
ti = Mie] Espacement et longueur des signes: 
ù Su © Ga) 1. Une' barre. est égale è 3 points. 


a nd gg gn 


2. L’éspace entre les signaux d’une 
ba da EE 


méme lettre est égal à un. point. 
3. L’ espace entre deux lettres est. 
égal è trois points. 
4. L’espace entre deux mots est égal 
à cinq points. 


EG E 2 
Legs 
TRE, i 
ug 
via e na 
LV E TEBER 
(A 35 
, VEE BRR ER 
ZEeSGg ES 


Chiffres: 


1 E Bs ene ra 
SEI BIS I 
Ss BRE 
4igpagme 
SREBBR 
‘(iBRaRO 
: IORCERI 
è Esame 
O to fia eo Se E: 
0 ta fa anse na 
Dans les répétitions d'office et dans le préambule des télèeram- 
“mes, les chiffres doivont étro rondus au moyen des signaux sui- 
vants dont il pent aussi étre fait usage dans lc texte des télé- 


grammes ne comportant que des chifires. Les télégrammes doivent ‘ 


dins ce cas porter la mention de service « en chiffres », 
lia sn 
2 gu es ES 
Fakes 


0 
Signes de ponciuation et qutres: 
Point ..... > Nr (e ): 2 P9:10 1 
Point et virgulo . ...... (1) Arona 
Virgulo ....... (). Bagni 
Deux points ...... ca (ciLetaseoniio 


Point d’interrogation ou de- 
mande de répétition d'une 
transmission non comprise 


GSN11:-1---I:]: 


Point d’exclamation ioata si !) EBBE cy wa 
Apostrophe ........ ; ) in TT) 
Trait d'union ou tiret .... (Vea Ur9=d Gus] 
Barre de:fraction ..... .(/Y oa: nua 


Parenthèses (avant ct . après x 

les mots) ia sv ( Via 
Guillemets (avant et après scha- 

que mot cu chaque pabsa- 

ge mis entre guillemets) («et») g° “af a b-| Da) 
Souligné (avant et aprés ‘es 

mots ou le membre de 


phrase) ..... ; - Pe ra ene dra 
Appel (préliminaire de toute 

transmission) ., ..... CARE 
TER A I MEUne 
Compris ........ GENRE 
Erreur CORRIERE N «pata I 
Croix’... .., MENSE: (+ Ji aa 
Invitation è transmettre SIR cpoti Bs 
Attento ........0 83:21:03 .3 2: IR 
Fin de travail | .i....% ba Fresa 


Pour transmettre les’ nombres n actionnaires, on doit, ‘afin d'& iter 
toute confusion possible, transmettre la’ fraction en la ‘faisint pré- 
céder du double trait (—). 

Exemples: pour 1 1/,6, cn tr:nsmettra 11/5, afin qu on De lise 
pas 11/,65 pour 99 ??/,, on transmettra 99 —= ?7/,, afin qu'on ‘ne lise 
pas 992 7/,. 


B. Siguaux de l’apparcil Hughes 


Lettres: 


A, B, C, D, E, F, G, H, I, J, K, L_M, N, 0, P, QR, 
S, T,U, V, W, x, Y, Z. 


Chiffres : 
1, 2, 3, 4,5,0,7,8,9,0. 
Signes de ponctuation el'autres: 


Point (.), point et virguio (;), virgule (,), deux points (;),- point din 
terrogation (?), point d’exclamation (:), apostrophe (*), croix (+), trait 
d’union ou tiret (—), E accentué (É), barre de fraction (/), doulile trai 
(=), parenthèse de gauche (, parenthèse de droite ), et (&), guil- 
lemet (,,). 

L’espace entre deux nombres est marqué par un, blanc “. Tou- 
telois, une fraction ordinaire, ainsi qu'un nombre fractiontiialre doi- 
vent toujours ètre séparés par deux ,, blancs “ du nombre qui les 
précéde et de celui qui les suit. Dans la trarismission d’ùun nombre 
fractionnaire, le nombre entier doit ètre séparé parun.,, blane “ du 
numérateur de la fraction ordinaire qui suit (exemple: 1 3/4 ct 
non 13/4). 
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‘Les mo's et passages soulignés sont piécédés ‘et suivis de deux 
trai's d'union (exemple : — — sans “retdrd — —-) et sonlignés à la 
main. par l’employè du bureau ‘d’arrivée. 

Poùr appeler io paste avec Tequel cn'est cn comunipa* jon-ou t0onE 
lui répondre : le blane ct I°N repétés alternativemnent. 

Pour demand?r la répétitiori prolonsée du méme signal en vue de 
régler lc synchronisme: une combinaison composge du blanc des 
lettres, de II ct du T, reproduife autant de fois qu'il est néces- 
salire, 


Pour demander ou pormettra le réglag>. de l’électroaimant : une 


combinaison ‘formée des «quatro signaux suivanfs': Ie blanc des let- 


tres, PI, IN et le T, répétéo antant ‘do fois qu'il est nécessaire. 


Pour donner attente: la Soppbinazon ATT, suivio de la.duréo pro-- 


Lable de l'attente. 
Pour. iridiquef uno erbeur: ‘deux N coibatita, sans aucun signo: 


de poctuation: 
Pour interromore la trans: pissioatay burèsu corres dondant : deux 
ou trois lettres quelconques convenablement espacces. 
Pour indiquer la fin du travail: deux'blanes. — : 
Les accents sur E sant traoss A:In.miain: è la fin des mots (avec 


ou sans s) et lorsqu’ils sont essentiels au sens. (Exemple: Achéte, - 


acheté.). Dans ce dernier cas, le transmetteur répèto lc mot après 
la signature, en y faisant figurer l’E accentuò centre deux blancs, 


pour appellet l'attention "qu' post, qui recoit. Potr i, d ù, fi, vet ii, 
on transmet rosprbtfvenigni, ne, aa, 29, n, 0e ct no. 
Cc. Signans: ‘de. Lapparol: Baudot 


Lelìres: l 
A, B, C, D, E, F; G, H, I, JK, Li M, N, 0, P, Q, R, 
Ss, T,U, Vi W, x, Y, Z. 
Chéffres 
1,2,3,4,5,6,7,8,9,0. i 
Signes de poncludlion et autres: 
sit -/=0%& 
Les dispositions, dani la, iaia des nombres entiers, 
des nombres fractionnaires. e, des. mots. ou. passages soulignés et, des 
lettres ti, é, fi ,é et ‘i, qui:sont:applicables è l’apparcil Hughes, 


le sont. également. à l'apparzil:Baudot. 
Pour indiquer une ‘erréur, lo signal |. 


B. draro” do trazigialsilon 


XXXII 


1. La transmission, des félégrammes a lieu dans l’ordre suivant : 
a) Télegrammes, Qitat 


1) ». de service. 
c) » 4 privés, urgents.' 
d) ». » .non urgents. 


2, Tout  burogu . qui regoit per un fil international un telè- 
grammo, prisentà commo. télégramme d' Etat ou de service, lc réex- 
. pédio commò tel. i 
XXI, 


1. Une transmission, gommencée né peut ètro interrompuo pour 
faire place è uno, communication d'un rang supérieur qu'en cas 
d’urgence absoluo. 

2. Les télégrammes de méme rang. sont transmis par les bu- 
reaux de -d3part dans l’ordre de leur .dépòt et par les burcaux 
intermédiaires ‘dans ‘Pordre de leur réception. 

3. Dans 1°8 bureaux ‘intermédiair28, les, télegramme; de départ 
ct les t(légrammes de Fassago qui doivent emprunter: les mèm' s 
fils sont confondus et transmis en suivant l’heure do dép dt cu de 


Nieggiion et en tonant comit» de l’ordr> établi è l'article XXXII 
ì ux bureaux en relatio1 direct> échangont les télégrammes 


“ grammo régulisr dès quo le deuxièmoe téligramme venant a 


‘ s'îl n'a rien è transmettre, l'autre continue, Si, d 


.de l'adresso ou du texte.ne sont pas résulières, IL faut 


dans l’ordre alternatif, cn tenani compie des preseribtion de fl'àr 
ticle XXXII, Sa 

5. Aux apparcils i grand rendement (Hughes, Baudo, Wloat=- 
stone, ete.), les échanges se font par séries quand les posses ‘en 
relation ont plusieurs télégrammes è transmettre. Cette règlo'est. 
applicable aux transmissions par l’appareil Morse quand lo trafic lò 
justific et après entente entre les chefs des bureaux en correspon= 
dance. 

Les téléerammes d'une méme série so ni considiròs comme for 
mant une seule transinission. 

Toutefois, les télégrammes recgus ne sont pas censervés è L'apba- 
reil jusqu' & la fin do la série, et il est donné cours è chaquo télé 
aprés lui, 
est commenté. : 


XXXIV. 


. 1, Chaque série comprend, au plus, cinq EOS nes si les 
transmissions ont lieu par ‘l'appareil Morse ou par lss apparcils è 
réception auditive, ct au plus dix télegrammes si elles sont effeetuées 


‘par les appareils è grand rendement (Hughes, Baudot, Woeatstone, 


ete.).. Tout telegrammo contenant de 59 è 100 mots ù l'appareil 
Morse, ou de 75 à 159 mots aux appareils è réception auditive, 
compio pour trois téléegrammes, et tout télégramme contenanti do 
100 ù, 290 mots anx appareils à grand rendement compte pour cinq S 
télégrammes. Tout télégramme contenant plus de 10) moîs è l’ap- 
pareil Morse, plus de 150 mots aux aprareils & riception auditive 
ou plus de 200 mots aux appareils è grand rendsmont, est consi» 
dérè comme formant uno série. di 

2. Un télègrammo de rang supéricur comme ordre de tr ansmis- 
sion ne compto pas: dans l’alternat. i 

3. Le bureau qui vient d’effectuer une transmission est on 
droit de continuer lorsqu’il survient un tilégramme auquel la prio= 
rité est accordse sur ceux quo le correspondant a à transmottre, 
è ‘moins que co dernier n'ait è donner la répétition d'un télé- 


grainme è collafionner ou n’ait déjà commencé sa transmission, ‘. * 


4. Dans les systèmes d'appareils par losquels l’èchange de trame». 
mission a liu alternativement, lorsqu'un bufcan a termind; sa. 
transmission, le bureau qui vient d> recsvoie transmes A son tour; 
do part et d' autre, 
il n'y a rien è transmettre, les burcaux donnent 1> signal de' fim 
de travail. . 


C. Appel des barcanx 
XXXV, 

I. Toute correspondanes centre dewx Lureaux commence par, lo: 
signal d' appel ou par l’indicatit du lburcan anpelé. 

2. Le bureau appelè doit répondre immeédiatement en donnant 
son indicatif ct le signal d’invitation è transmoettre. S'il est em- 
péché de recevoir, il ajoute è son indicatif, au lieu du signal d’in-' 
vitation è transmettre, le signal « attente » suivi d'un cliiffre indi- 
quant en minutes la durée probable de l'attento. Si la  duréo pro= 
bable d’attente excèdo 10 minutes, elle doit ètre motivée. ì 

3.'Aucun bureau appelò ne peut refuse» do recovoir les télé= 
grammes qu'on lui présente, quelle qu'en soit Ia destination. Tou- 
tefois, en cas d'’erreur de direction évidente, L'agent qui regoit 
on fait l'observation au burcau trasmetteur. Si cclui-ci ne tiènt 
pas compie de l’observation, un avis d> service Iui est transmis 
après la réception du tèlégramme et Ù. est alors tent de rectifier 
l’erreur commise. ; 

4. On na doit ni refuser ni ritarder un talégramme si les indi» 
cations de servico, les indications èventuelles ou certainas parties 
1: recavoir 
et puis cn d:mander, au beso"n, la régularisation au bureau d'ori» 
gine ‘par un avis d> service, con'o:miment aux dispositions de 
l'article XVI. 
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D. Règles de transmission 
XXXVI. 

I 550 sque le barcau appelant a recu l’indicatif du burcau ap- 
pelò et-lo signal d’invitation a transmettre, il transmet dans l’ordre 
Sùivant les mentions de service constituant lo préembule du télé- 
araile: . i 
. a) Nature du télégramme, au moyen d'uno des mentions 

£ A ST, D, CR, CRS, CRD, Picsik suivant qu’il s’agit d’un télé- 
gramme d’Etat, d’un télégrammo ou d’un avis de service, d’un avis 
do ‘service taxé, d'un télégramme privé urgent, d’un -accusé de ré- 


ception à un tèlégramme Godin. d’un accusé de réception è un. 


TRI, gcamme d’Etat, d’un accusé de réception urgent ou d’un téli- 
grammo, de presso. oe 

b) La lcttre B, mais soulement dans les betanzee ‘A l'apparei 
Morso. et lorsque le burcau trasmetteur correspond directement avec 
1obureati | destinataire. 

ul Nom du bureau d'origine suivi, lo cas échéant, des adjonc- 
tions destinées è le distinguer d’autres bureaux de la mémo loca- 
Tito (par exemple : Bruxelles, Berlin Fd, etc.). Le nom du bureau 
doit èire transmis comme il figuro dans la 1°" colonne de la No- 
ménelature officielle des bureaux ouverts au service international 
“ot no, peut étre ‘abrégò. 

s -Indiquer à la suite du nom du bureau celui de la subdivision ter- 
ritoriale ou celui du pays dans lesquels il se trouve quand l’ou- 
vorturo de ca -bureau n'a pas encore été publide par lo Bureau in- 
forna tional de l'Union télègraphique. 

‘Pour les téligrammes maritimes prov onant des navires, la dési- 
dusiion du ‘bureau d'origine comprend le nom du poste qui a recu 
16 téligrammo du navire, suivi du nom de ce dernier. 

d) Numiro du télégramme (numéro de dépòt cu de série). 

g) Nombre des mots taxés. En cas de diffèrence entre le nom- 
Drò: des niots taxés et celui des mo!s réels, on emploie une fraction 
doni le, Rune: ratour indique le nombre des mots taxés et le déno- 
fuinoteur tcelui des mots réels. Dans les télégrammes dont lé texte 
dst. rédigò totalement ou partiellement en langage chiffré, on in- 
diquo:, 10 lo nombre total des mots qui sert de base à la tare; 
20-15 nombre d:s mots en langage clair cu en langage convenu; 
3°. io nombre des group:s de chiffres ou de lettres, dans la formo 
sùiv ante : £0/12/0. . l sE 

— Cette disposition s’applique notamment: 1° au cas où un télé- 
grainmo en langage clair contient des mots de plus d> 15 carac- 
tères; 20° au cas où un télégramme dont le texte est on langago 
conven, comprend des mots c'airs de plus de dix caractères; 3° aux 
groùpes ‘de chiffres ou de lettres compor tant plus ds cinq ca- 


Tacorra, 


Sac 


4) Dépèt du téligramme [par deux groupes de chiffres indi-" 


qigint, le premier, le quantième du mois ct, lo second, l’heure et 
les:minutes suivies des lettres m ou s (matin ou soi1)]. 
«‘L93 heures peuvent òtre trasmis:s au moyen des chiffres 0 à 24; 
dans ce cas, los indications m ou s sont omises, 
3 9) Voie è suivre [quand l'expéditeur l’a indiquéc sur sa mi- 
Ruto (art. XLI, $ 2)]. 

‘Cotto: indication n’est transmiso que jusqu'an point dù elle est 
‘alito. pour l’acheminement du télégramme. 
: «2Toutefois, gi le téligramme comporte une riponso payée cu un 
accusò de réception, la mention de voie est maintenue jusqu’au bu- 
zeùu d3 destination et inscrite sur la copie d’arrivée. 
0 mo Mentions de service. 


A A la suite du prèambule spécifiì ci-dessus, on transmet suc- 
a ‘oment los indications éventuelles, l'adresse, le texte et la si- 
griature du tèlégramme. 

2. Le double trait ( ERameSs 
‘dax apparcils imprimeurs est transmis pour sèéparer lo préambule 


‘dos indications éventuelle:, los indications éventuelles [entre elles, 


) è l’appareil Morse et (T), 


les indications éventuolles de l'adresse, les différentes adresses d'un 


‘ télégrammo multiple entro elles, l’adresso du torte» ot. lo texte de 


la signature. Ori termine chaque télégrammo Qu fransmission Dar: 
la ecroix ( c ERRE ) è l'apparcil-Morse vu aux ‘appareils è 
réception auditive et + aux apparbils imprimeurs. A. ces derniers 


| appareils la eroix doit toujours étro préeédie d'un ‘blanc. . 


4. Si l'employè qui transmet s'apergoit qu'il s'est. ‘trompé, il 
s'interrompt par le signal d’erreur, répète le dernier mot bien trans- 
mis et continue la transmission rectifiée, 

©. Lorsque l’employè qui resoit constate que la récepti ion. do- 
vient incompréhensible, il interrompt son correspondant. et répèto 
le dernior mot compris, en le faisant suivre d’un point d’interro- 
gation. Le correspondant reprend alors la trasmission è partir de 
co mot. 

€. Hormis les cas déterminés de concert entre los diverses Ad- 
ministrations, il est interdit d'employer une abréviation quelconque 
en trasmettant le texte d’un télégramme ou ds modifier ce terte 
de quelijue maniére que ce soit. Tout télégramme doit étre trans- 
mis tel que l expéditeur l'a éerit et d’apròs sa minute (sauf l’excep- 
tion prévue à l'article XVIII). 


E. Reception ct repetition d'’oMce 


XXXVII. 


1. Aussitét après la transmission, l'employè qui a recu compare, 
pour chaque tòlégramme, le nombre .des mots recus au nombre an- 
noncs. Quand lo nombre de mots est donné sous forme de fraction 
cette comparaison ne porte que surlé-nonibre de mots et de groupes 
eristant rèellement, indépendamment du nombre de mots taxés, 


Si l’employè constate une différence entre le nombrè de mots qui 
lui est annongò et celui qu'il regoit, il la signale è son correspon- 
dant en indiquant lo nombre de mots recus, ct répète la premiere 
Isttre de chaque’ ‘mot ct lè premier chiffre de chaque nombre (exem- 
ple: I7jecrb2d....ete... ‘ di Sì l'agent transme!teur s'est 
simplement trompì dans l'annoned” du riombre de mots, il répond: 
« Admis » et indique le nombre *réel de mots (cremple : 17 admis) ; 
sinon, il rectific lo passage reconnu erroné d’après les initiales 
regues; dans les deux cag, il interrompi Qu besoin son correspon- 
dant dans la transmission des initalies dés qu’il cst è méme de 
rectifier cu de confirmer lo nombre de mots. 

2. Lorsque cette différenco ne provient pas d’une erreur del 
transmission, la rectification du nombre de mots annoneé ne peut” 
se faire que d’un commun accord entre lo bureau d’origine ct le 
bureau correspondant. Faute de cet accord, le nombre do mots an- 
noncé par le burcau d'origine est amis. 

XXXVII 

1. Les employés peuvent, pour méttre leur responsabilità ù 
couvert, -donner ou exiger la répétition partielle ou integrale des 
tèlégrammes qu’ils ont transmis ou recus. La \Fspetition partielle 
est obligatoire pour les télégrammes d’Etat en'langage clair et les 
télegrammes-mandats ; elle comprend tous les nombres, ainsi que - 
les noms propres et, le cas échéant, les mots douteux. A l'appareil 
Morse et aux appareils à réception auditive, la répitition d'office 
se fait par l’employè qui a recu, et aux apparéils è grand rende- 
ment, par l’employè qui a transmis, è la fin du télégramme. L’em- 
ployè qui donne cette répétition doit, è l’appareil Morse et aux ap- 
parcils è réception auditive, s°il y a rectifieation, reproduirg les mots 
ou nombres rectifiés. En cas d’omission, cette seconde répétition 
est cxigée par l’émployè qui a transmis. 

2. Quand on donne la répétition des nombres suivis de frac- 
tions, on doit, afin d’éviter toute confusion possible, répéter la 
fraction en la faisant précéder du double trait (>). 

Exemples: pour 1-/,g, on transmettra dans la répétition ]=- 
afin qu’oa ne lise pas ?!/,g; pour 992?/,, on transmettra 998 [,° 
afiu qu’on ne lise pas 992°/,. 


asd lira . 
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‘ 8. Cette répétition ne peut étre retardéo ni- interrompue sous 
‘aucun prétexte. : 


ua 


Aprés la vérification du nombre de mots et, le cas échéant, la 
répétition d’ofice, Ie bureau ‘qui a recu donn‘ à celui.qui a trans- 
mis l’accusò de réceptien du’ télégramme < cu des téelegrammes ( cons- 
‘tituant la série.: 

Cet accusò de réception est donné, pour:un seul ‘*élégramme, par 
‘ R suivi de l’indication du numéro du télégramme recu: « R. 436- ». 

Pour une série de télégrammes, on donne R avec: l’indication. au 
nombre de télégrammes recus, ainsi que du premier (un du dernier. 
numéro de la série: « R 5 157 980 ». ù 


XL. |. i 
1. Les rectifications ot les'dèmandes' de- -ronsoignonient ‘relatives 


à des félégrammes auxquels lo bureau correspandant a-dèjà ‘donné 


cours sont faites pur avis do servico ‘ilressòs QUI bureaux: de: des- 


tination. ue = 
2. Les télégrammes PATTI ne altérations iealifestono ne peu-. 


, vent étro retonus au cas où la*rectification no pourrait so faire di 


, bref délai. Ils doivent étro. .réexpodiés sans. rotard: ‘ayce la men-: 
' tion de service: « rectificationi suivra », d la; fin'di “préambule, / Aus-: 


sitòt apérs la réexpédition du. élégramme, la reetification on est 
« demandée! par avis de servico ‘non taxò,. 
Les rectifications diffèrées ‘doivent étro oxpressément désighées 
_ comme avis de service non taré. (A). 


3. S'il arrive» que, par suito. d’interruption ou pour toute antro. 


* eause, on ne, puiss& donner. o. recevoir la répétition ou l’accusé do 
réception, cette circonstance ‘n’ompèche- pas lo bureau qui a recu, 
los télégrammes de leur donner cours, -sauf è les faire suivre ulté- 
ricurement d’une rectification, sil ya liou. : 

4. En cas d’interruption, le burcau récopteur dina immédiate-. 
ment l’accusé de réception et, .lo, cas -6chéant, demande le, complé-. 
ment d’un tslégrammo non achové; soit. «par un autre fil direct, -s'il 
-y on a.en service, soit, dans le cas. contraire,. par un avis de ser- 
vice ‘aclieminé, par. la méilleure ‘voie .disponiblo. 

La demande d ‘annulation ‘d’un ‘télégramme commencé doit tou- 
‘ jours so fairo par avis de service. 


F. Direction è donner au 1é616grammes 


XLI. i . 

1. Les différentes Voies qui peuvent suivre los télégrammes. 
sont jindiquées -par des formule3 concises, arrotdes de comtpun ac- 
cord par les Offices intéressés. 

2. L’expéditeur qui veut prescriro la. voie à suivre indique sur. 
“sa minute la formule correspondante.. Il spente: 2'IEUeE, qu’ùne 
partie du parcours è suivre. -_ 

3. Lorque l’expéditeur & preserit Ja' voio. a suivre, les buresur. 
.respectifs sont tenus de se conformer è ses indications, è moins que 
la voie indiquée ne spit interrompue ou -ne soit. notoirement en-; 
«combrée, auxquels cas :l'erpéciteur ne. péut dlever aucune réela=, 
‘mation contro l'einploi d'une autre voie, -l°. 

A, Si, ow.contraire, l’axpéditour no, prescrit aucune voie ù sui-. 
VIo, chacun des bureaux ù partir. dosquels, les voies se divisent ro- 
«sto juge. -de,la. direction. è donner au t8légramme. 

.0:5, Quand” l acheminement, «d'un t$légramme peut étro assuré 
‘par plusieurs voios appartenant exclusivement à une -mémo Ad- 
nuinistration, colle-ci resto jugo.de la -direction è donner sur: ses 
lignos. aux correspondanees privées,.au mieux do l’intérét des cx- 
: péditeurs, qui ne” ‘peuvent, : dans co cas,- demandor specialazioni, 

Nigmploi. -do l'una. de ces. voies. PA dea 
‘G, ‘Interraptiòn des’ coniata ‘telégraphiqués, 
ù ,Pransmissioh' par ampliation er 


XLII 
as0 sa ‘prodot, au cours. de la. transmission d'un t4 


\ 


$< 


. par le courrier indiqué, le bureau expéditeur en ‘d 
immédiatement. Celui-ci doit, selon les circonstan 


-transmis par Ta poste en informe le 


“paragraphos 3 de l’articlo XLII ot 


Jogrammeo, uno interruption dans:les communications -télègraphiques 
régulièros, le bureau è partir duquel l'interruption ‘s'est produito 
ou un bureau situé: plus en arrièro ct disposant ‘d'uno voice télé- 
graphique détournéo cexpédie immédiatement le télégramme. par 
cette voie (art. LXXVI, 83 5, 6 et 7) 01 à dMaut par exprìs ou 


«par.la; posta. (utant que possible par Ilettre recommandée). Les 


frais do réèoxpédition autres que ceux de la transmission télégra- 
phique sont supportés par le bureau qui fait cette réexpédftion. 
La lettre expédiée par Ia poste doit porter l’annotation « Télè- 
“grammo ». 

‘2. Toutefois, les télégrammes en provenanco ou À destination 
des pays situés hors d'Europe è l’exception du Maroc, de l’Algério, 
.de -la Tunisie, de la Turquie d’Asie et de la Russie du Caucase, ne 


{sont I6oxpédiòs bar ‘une voice plus coiteuse que. s' ils sont. présen= 


tés, au bureau chargé de les réexpédier, dans lo délai mavimum, 
do. 24°heuros. qui-suit la notificationdo l’interruption. ‘ 

“La. ‘présentation, du. premier télégramme portant la mention 
‘«-déviò » (art, LXXVI, 8 5) sera-considéréo commo topant lien de 
la notification officiellé de l’interruption. 3 

Dans lo cas d’interruptions réitérées des lignes do la méme Ad- 
«ministration, aucuno autre Administration n’est tenue d'appliguor 
-los ‘disposition du présefit paragraphe plus do trois fois: dans le 
‘mòme mois, à moins d’un arrangement spégial ontre les odia: 
‘strations en cause. 

‘8. Lo bureau qui recourt à un mode do réorxpédition ida que 
‘lo télégraphe, adresse le télégramme, suivant les cisconstances, soit 
au premier bureau télégraphique on mesure de lo réexpédier, soit 
au bureau de destination, soit au destinatairo méme, lorsguo cette 
rsexpédition se fait dans les limites do l'Etat- do destination.’ Dès 
que la communication est rétablie, le télégrammo ést de nouveau 
transmis par la voio télégraphique, è moins qu'il n’en ait été pré- —. 
còdemment ,accusi réception ou- quo, par svito d’ cencombrement 
excoptionniel, cetto réexpédition ne doivo étre manifestement nuj 
ssiblo à l’ensembio ‘du service, 

XLIUI. i 

1 Lés Lire qui, pour un motif queloofique, sont adi'os- 
sés par la poste è un bureau télégraphique, sont accompagn/:s d'un 
bordereau numéroté, En mème temps, le bureau qui fait eccetto ox- 
“pédition en avertit le bureau auquel il l’adresse, si les communica- 
tions télégraphiques le permettent, par un avis de services indi 
quant le nombre des télégrammes expédiés et l’heuro du courricr. 

‘2. A l'arrivée du’courrier, le bureau correspondant vé rifie. si le 
nombre des télégrammes regus est conforme au nombre de télò- 
grammes annoncé. Dans ce cas, il en accuse réception sur le bor- 
dereau, qu*il renvoie immédiatement au bureau éxpedittur. Après 
le rétablissement des communications télégraphiques, le bureau: re- 
nouvelle cette accusò de réception par un avis de Service da'as In 
forme pini. « Recu 63 télégrammes conformòment au Nord 
reau. N°... du 30 mars'». 


8 Les dispositions du paragraphe précédent s ’appliquon! égale- 


‘ment au. cas' où un bureau télégraphique recoît par la poste un en- 


‘voi de télégrammes sans en dire averti. 
4. Lorsqu’un envoi de télégrammes unoncd no parvlent pas 


oit ètre avierti 


ces, soi A 
‘mettre immédiatement les télégrammes si la communication. tolo. 


graphique est rétaàblie, soit effectuor un nouv el en 
de transport quelconque. de vi aa 
5. Le burcau qui rsexpédie par télégraphe des télég” rammes déjà | 


byreau sur rd quel les télè- 


grammes ont été dirigés, par un avis de service’ rédigé dans la 


forme suivante: 3 
« Berlin Paris. Télégrammos N08 ’ 
(n 000.00. TEO RFI 3 
pliation ». pédiés par am 


6. La répxpédition: e par ampliat ion, visse par les 
5 du présen jt garticle, doit ètre 


5292. 
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signfiléo par la mention de service : « Ampliation' », transmise è la 
fin du priambulo, 

7. Quand un telégramme est envoyé directement au destinatairo 
dans le cas prévu “à l'article XLII; paragraphe 3, il est accom- 


pagni d’un avis indiquant l’îhteriuptioh des lighes. Ter 
IL Annulation d’an télégramme sur Ja demande de l’expéditeur. 
XLIV. 


1. L’expéditeur d'un télégramme ou son fondé de pouvoirs 
peut, en justifiant de sa qualité, en arréter la transmission, s’il en 
«Gst encore temps, 

. ‘2. Lorsqw'un expéditeur annule.son télégramme avant que la 
transmission en ait été commencée, la taxe est remboursée, sous 
déduction d’un droit de vingt-cinq centimes (fr. 0.55), au maximum, 
qu: dn de l'Office d'origine, - 

i 2. Si le telégramme a été transmis par le bureau ‘d'origine, 

l'oxpiditour ne peut en demander l’annulation que par un avis de 

° service taxé, émis dans les conditions prévues è l’article XVII, et 
adressè au bureau destinataire. L’expéditeur doit acquitter, à son 
‘thoix, le prix d’une réponse télégraphique ou d’une réponse postale 
à'.l’avis d’annulation. Autant que possible, cet avis de service est 
‘successivement transmis aux bureaux par losquels le téléigramme 

 prinfitif a transité, jusqu'à ce qu'il ait rejoint ce dernier. Sauf in- 

‘.dication contraire dans le ST, si ce télèégramme a été remis au des- 

tinàtaire, celui-ci est informé de l'annulation du telégramme. 
: Le bureau quì annulo le télégramme ou qui remet l'avis d’an- 
nulation au destinatairo en informe le bureau d'origine. Cette in- 
formation a liu pat télégrapho si l’expèditeur a payè une réponse 
télégraphiquo è l’avis d'annulation; dans le cas contraire, elle est 
‘onvoyée par la poste comme lettrè affranchie, 

Si le télégrammo est annulò avant d'avoir atteint le bureau des- 
tinatairo, le burgau d’origine rembourse à l’expéditeur les taxes du 
télégramme primitif, de l’avis de service d’annulation cet, éven- 
tuellement, de la réponse télé:raphique payée, en raison du pat- 
cours non effcctuò. 


I. Arrét des télégrammes, 
XLV. 


‘1. Il ne doit ètre fait usage de la-faculté réservée par l'article 7 
de Ja Convention, d’arrèter la transmission de tout télégramme 
privé qui paraîtrait dangereux pour la sécurité de l’Etat ou con- 
traire‘aux lois du pays, à l’ordre public ou aux bonnes moeurs, 
qu'è charge d’en avertiv immédiatement le bureau d'origine. 
© Il en est de mème lorsq’un télégramme est arrètè en vertu de 
T article 8 de la Convention, sauf le caz oil cet avis paraitrait dan- 
gereux pour la sécurità de l’Etat. 

“2. Le contròle prévu par l'article 7 de la Convention est cxercò 
par les burcaux télégraphiques extrèmes ou intermédiaires, sauf 
recours à l’Administration centrale, qui prononce sans appel. 

8.,La transmission des télégrammes d’Etat et des télègrammes 
‘de service se fuit do droit. Les bureaux télégraphiques n'ont aucun 
contréle à exercer sur ces télésrammes. 

4. Doivent étre arrètés par le bareau d’arrivée, les télégrammes 
à. destination ‘d'une agance de réerxpidition visîs è l'article XIII, 
paragraphe 9, ct qui ont été acceptés è tort. 


11. Remise à destination 


XLVI 


1. Les télézrammes Sont re mis, suivant leur adresso, soib è do- 
micile, soit poste restante, soit télégraphe restant. Ils peuvent aussi 
étre expédiòs an destinataire par téléphone cu par des fils tèlègra- 
Phiques privés aux conditions fixdes par les Adminisfrations qui 
admettent ‘ces modes de transmission. l E 

L'expsdi'eur peut aussi, dans les relations od ce mode d'envci 


9 + 
est admis, dempnder la remise par téléphone, Il doi” inserire avan! 


l’adresse la mention: « Télépliono- ». Le bureau d' arrivée ‘se con- i 
forme, autant que possible, ail i désir ainsi oxprimé. 

2. Ils sont, dans tous les cas, remis ou expédiés è 
dans l'ordre de leur réception et do leur priovite. 

3. Les télégrammes adressés è domicile ' dané la località” quo le 
bureau télégraphique dessert sont immédiatement portés à leur 
adresse. Toute'ois, les télècrammes portanti la mention « Jour » n0 
sont pas distribués pendant la nuit; ceux qui sont rocus pendant la 
nuit ne sont obligatoiremen* distribuès immédiatement que Iorsque 
ils portent la mention « Nuit » ou que le bureau d’arrivéo est en 
mesure de reconnaître qu’ils présentent un “réel caraétèro d'ur- 
gence. 

4. Les télégrammes qui doivent étre déposés postà restante ou 
exrédiés par poste sont remis immédiatament à la poste par le 
bureau télégraphique d'arrivéo dang- les conditions fixoòs par l'ar- 
ticle LIX. 

5. Les télégrammes adressis aux paòsagers d’un navîrequi fait 
escale dans un port sont remis, autant que possible, avant le dé- 
barquement. 


destination 


XLVII. 


1. Un télégramme portè à domicile peut ètre remis,. soit au de- 
stinataire, aux membres adultes de sa famille, à toute “personne ù 
son service, à ses locataires ou hòtes, soit au contierigd è dée' l’hòtel 
ou do la maison, è moins que lc destinataire n°ait' ‘designò, par éctit, 
un délégué spécial on que l'expidit eur n 'ait demandé, en inserivant 
avant l’adresso la mention « Mafns propres » ou ='MP —, qué la 
remîse n’ait lieu qu’entre les mains du destinfitaire seul. L'éxpédi- 
teur peut demarider aussi que le télégrammò soit reinis ouvèert, ‘en 
inscrivant avant l’adresso la mention « Ouvert ». Cos derniers 
modes de rémise ne sont pas obligatoirés pour les” Administratiòns' 
de destination qui déclarent ne pàs les accepter. : 

2. L’indication « Mains propres » est reproduite en toutes let- 
tres sur la suscription par le bureau d’arrivéo, qui donne au por- 
teur les instructions nécessaires. 

3. Lorsqu' un tèlégramme ne peut pas étre remis, le bureau! darsi 
vée envoie, è bref dèlai, au burean d'origine, un avis de service foisant 
connaître la cause dé la non-remise et dont le texto est rédigò soug 
la forme suivante: = 425 quinze Delorme 212 rue ‘Nain’ (numéro. 
date e et jadresse du télégramme textuellement conformes aux indi- 
cations’recues) refusì, destinatairo inconnu, parti {avec l’idjonction.- 
éventuelle « riexpédiò poste » (articlo LV, S 3)], décédé, pas arrivà,, 
adresse plus enregistrse (ou adresse non enregistrée), -ctes Le cas 
échéant, cet avis est complété par l’indication du mòtif ‘de refus: 
(art. XIX) ou des frais, dont le recouvrement doit *étre .tenté sur 
l’expéditeur (art. LIV et LVII). ° 

Pour les télégrammes grevés d'une taxe è percevoir, : adressés 
« poste restante » ou « télégraphe restant », et.qui n'ont pas: étò 
retirès par le destinataire, l’avis do service de non-remise est expé- 
dié, par lettre ordinaire affranchie, à l’expirasion du: délai de con- 
servation de ces correspondances. : 

4. Le bureau d'origine vérifie l'exactitude de l’àdresse cet, si cetto 
dernière a étè dénaturée, il la rectifie sur-le-chanip par avis do 
service affectant la forme suivanto: « 425 quinze (numéro et dato 
du télégramme) pour .... (adresse rectifiée) ». Le cas échéant, cet 
avis de service contient les indications propres è redresser les: er-. 
reurs commises, telles que: « faites suivre à destination, annulez 
telèeramme, etc. ». 

5. Si l'adresse n'a pas étè dinaturto, le bureau d’origino com- 
munique, autant que possible, è l’oxpéditeur l'avis de' non-remise. 
Un avis de non-remise n'est rèexpédiò par télégraphe que si l’expé- 
diteur du {éléyramme primitil a demandé que ses télégramm 
soient r3expèdiis par télégraphe (article LV). Dans tous I ni 
cas, la rèexpédition s’effectue par poste, sous forme de li 
chie, si l’expsditeur est connu. o 

La transmission de l’avis d> non-remise è l’expé 
loment avoir lieu par poste lorsque la remise ur d 
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520: 


* do transport (lorsqu?il s'agit do la remise è là- campagne, par osolì- 
* pie) entraînerait des: frais dont je recouyrement LI est” pas, assurò.. Si 


nqzian 


d: ‘tions prévues par l’articlo XVII. PE Lei 
6. Si, après l’onvoi de Lavis. de. non-remise; lo SATA est' 
réelamé par lo destinataira, ou si lo- bureau” de: «destination peu re- 
ni le tèlégramme sans avoir, recu. l'un ‘des ‘avis, réctificatifie. 
prévus par les ‘paragraphes, 4 09 5 ci-dessus,. il trarismet. au buregii 
d'origine un second avis de. sorvice rédigè ‘dans la fornie sùivante: 
2) onze (numéro et tnt) Miraiie ‘(nom du. ai sé 


clamé ou romis, 


au moyen d'un accusò. do s9cepon Presi st cn 
L'avis de romiso-est communiqué à l’expsditeur si; co dernier a. 
recu nofification do la non-romise. 
7. Si la porto n’est pas ouverte à l’adresse indiquéo ou si lè 
rorteur no trouve personne, qui. consente à‘recevoir le: téléeramme 
;;onr lo destinataire, un avis est Jaissé an domicile indiqué et le té- 
ligranmo est rapporté au bureau pour ètre délivré au destinataire 
“ou à son délegué sur la réclamation, da. l’un ou de l'autre.. Toutefois, 
I»s tèlégrammeos dont la remiso n'est Das 5. subordotindo, & des pré- 
ciutions spé sciales sont déposòs dans” la boîto aux Iottros, du: desti- 
matrice quand il n°y a. d’ailleurs. aucun dota. sur ‘io. domieile. de ce 
dvnicr. 
. 8. Lorsque le- destinata.iro, avisé dans los” donilitide: du; para. 
grape 7. de l'arrivéo. d'un. télégramimo, n'eni i prend.} pas livraison: ‘dans 
nn délai normal, il seit pn Virna) aux pupa du 


si ai eta 
10, Les toligrammos adrossàs posté ristanto: où romis par posto 


sont, au point de vue de la dèlivrance et dos délais dé conservation, 
Avumis aux mòmes régles que les cprresporidaneés postales. 
È. 11. Tout télégrammo qui n'a. pu. étre délivrà nu: destinata iré 
sians un dilai do 42, jours qui suit la date da sa. réception au buo 
poan d'arrivés est andanti, sous résarvo dos dispositions du para- 
w aphe 10 qui gi et do l'article, LX, paragraphes 4 0t 0 


RESIORERZVALE. spéelnux: 


— 


Article 9 de la Cen> enlicn. È ° k 


Les laut2s Parties: contractantos s'engagent è. faire jouir tout 
oxpiditaur des diffsrontos «combinaisons.arròt3os-da concert. pùr les. 
Alministeations tiligraphiques - des: Etats, contractants, ‘00. vuo, de : 


donner plus de garantiss etde. fucilitòs à la; transmission. vot: à la if: 


emise des correspondantes. 
(Files s'engagent également è lo.mettro è méme de. profiter- des .l- 


‘ Gispositions prises et notifiges par l'un quelconque des autres Etats, 
jour l’emp'oi de moyens spéciaua de transmission ou de remise. 


A. Télé gramimos; sprires urgolits. 


XLVII 


1. L'expéditsur d° un télégramme priva peut obtenir la priorità 


do transmission et.de remise:ù. ‘destination . en -inserivant l’indici- 
‘tion « Urgent » ou =D=e “avantrl’adrosse' et en payant le triple de: 
13 tare d’un: «télegiamimé ordinaire: de mòme longueur pour le mème: 
parcours. 
. . R. Les, te) DEE privés urgents:ont la priorité sur les autres: 
slégrammos, rivuss ob leur priorità: entre eux ‘est réglée dans’ les: 
‘conditions’ prévuos dpar le, paragraphe 2 do l’articlo. XXXII 

3 Les' dispositions . des paragraphos. précédents ne sont ‘pas obli- 
‘galoires pour les’ “Administrations qui déclarent.. ;ne pas. poùvoir. les. 
appliquer;' soit: “&-une partie, soit-ala. totalità. des: -sblégratbimps ‘qui' 


ompruntent Ieurs ‘lignes,. 


1% 7.4 Les Administrations qui n’acceptent les tè13grammes urgents : 


‘qui ‘ga .sransit. doivent - fes. admettre, soit sur les fils où la transmis= î 


e 
‘sio est directe & travers leurs terziloires, soit dans leurs bureaux 
‘de. réexpédition, entra les telèéerammes de mème provenanco ei de 
mémo destination. La taxe de transit qui leur revient est triplée 


comme pour les. autres parties du traje!. 


B. Réponses paydes 


XLIX. 
I. L' espéditoue d'ufi télégramme pont. affranchir la réponse qu'il 
“ demando À son correspondant, em-inserivan* avant. l’adresse Pindi- 
. cation « Réponse paydo » ou —RP= complétéo par la mention du 
‘nombre , de mots payés ‘pour. la réponse: .« Répons? ,payde,x » ou 
=RPx=, La taxo d3 la. rèponse est calculdo. en suppos ant quo; celle. 


ci suivra la.mémo voie «que le télègrammo primiti! i di 
PA L'oxpéditeur. qui vent atfranchi: une réponse urgente doit 


inserire avant l'adtesso l'indicatior « Réponse piuyée urgento xi». 


où, =RPDI3 eb acquitter la tare corresnondante. 
L 


1. Au lieu. de dest ination; lo burenu d' arrivée remot au desti- 
nataire: un bon, d’une valeur cortospondant au cont d'un tslégrani= 
mo d'un nombre de mots ‘égal iv celui qui est inscrit dans l'indi.’ 


cation .6ventuello, à destinatiori du burean d'origine du téligram- ; 


me-demafide ‘06 ù acheminer par la .mòme vole que ce dernior. ce 
bon donna la facultà d' ‘erpédier, duns, da limite de su valeur, un tè. 
légramme A une destination: ‘quelconque, à partir d'un bureau quel 
SngnE de l’Otfico, dont: relète le burezu qui a émis lo bon. 

r. Lorsquo la tare d'un .télegramime affranchi' par un bon oxctdo 
lo mniagi de la valeur de ce boh, l'excédent’do la tire doit'étre 


payò en numeraire par l’oxpsdifeur do Ia réponse. Dans le cas cons | 


contraire; la différence entre la valeur du ‘bon et 13 montant de la 
taxe .rèsllemont due ést remboifrsée dl orpéditeur du téligramme 
primitit lorsque la denande e1 est. faite dans le dilai de {ro;s mois. 
& partir de là date d'émission du bon cet que cetto difference est au. 
moins ésale è un franc. 
Ce remboursement n'est olfecinò' que sur l'auntorisation ct prur: 
le compte de l'Office de destination du télégramme primitil. 
3. Le bon ne peut étre utiliss pour l'affranchissement d'un ta. 


Iégramme quo pendant le délai ds quaranto-d2uyx jours qui suit la. 


date de son émission. 

4. Lorsque le destinataire n'a pas fuit usago du bon pour une. 
cause quelcongue, ou a'refusé ce ‘bon, le montant de celui-ci est 
‘remboursé dans-les conditions fixée par lL'art'ele LXXI, paragra- 
.phe - i 

5; Lor sque le bon se trouve en la possession de l'Ofilce d'arvi- 
‘vée, celuicci, è l'expiration du deélai de validità, provoque d'oflica 


"lo remboursement sila taxa verséo est au moins égalo è un frane. 


Lé montant' du bon «est tutefvis remboursé A l’expiditeur s'il en 

f.it In domando avant l’expiration' de ce délai, En co cas, le burcau 
‘de destination annule le bon, ct le teligrammo, wr à cot effet 
“est cénservé pendant le délai prescrit (art. XLVII, 8 11). 


C. Télégrammno avec collationnement 


LI 


1. L'expéditeur d’un télégramme. a la faculté d'en demander lo ’ 


.collationnement. Dans ce-cas, il geritavant l’adresso l'indication - 


‘€. Collationnement ’ » cu TC. 


? 2; Les télegrammes d'Etat ct Ies telsgrammes de service ré- 


digés en langage sscret sont. collationnès d' office et gratuitement 
“art. XV, '$ 6). 


“ - 3. Le collationnement;' qui consiste dans la répétition intograle 


du tslégramme (y compris, le” préàinbule), ‘est; donné è tous. les ap- 
“pareils. par. le ‘birra gut à rogu, ‘et immédiaternent après la. trans- 
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mission du' télègramme ou de la série contanant le télégramme è 
collationner. 

.Lé collationnement d’un télégrammo d' Eat est donné dès que 
la transmission de ce télégramme est terminée. 

Lé collationnement ne compte pas dans l’altornat des transmis- 
sion (art. XXXIV, $ 3). 

‘4, La tare du collationnement èst égale au quarti de celle d'un 

téléeramme ordinaire dè méme longueur- pour le mérhe parcours. 


, D. Access de reception 


LII. 


:1. L'expéditeur d’un télégramme peut demander que, l’indica- 
tion de la date ct de l’heure auxquelles son télégramme aura été 
remis à son correspoadant lui soit notifiée aussitàt après la remise- 
Lorsque le tèlégramme est acheminé sur sa destination définitive 
par la voio posta'e, d3posì poste restante ou remi3z aux soins d’un 
intermédiair: quelconjue, la notification susvisée indique la date 

ot l’hevre de ce a:heminement, dépòt ou remise. 
Sil. s'agit d’un t}légramme maritime à destination d’un navire 
-en mer, la. notification susvisée est expédiée par le poste séma- 
phorique ou la station còtière ct indique la date et l’heure de la 
transmission du télégramme au navite. 

. La notification est faito par té $légraphe si l'expéditeur a 
inserit avant l’adrosso l’indication « Accus3 réception » ou —PCO— 
et payé uns taxe égale è cella d’un télégramme ordinaire de cinq 
mois pour la mèmè destination, par la méme voie. Elle est faite 

‘ par la: voio postale si l’expéditeur a inscrit avant l’adresse l’indi- 
cation « Accusé réception postal » gu =PCP= et payé une taxe de 
25 centimes. 

3, Lorsque loz pays intiressés almettent les télèéerammes ur- 

gents, la pricrité de transmission et de remise è destination peut 
, ètre demandée pour l'accusé de réception. A got effet, l’expéditeur 
inserit avant l’adresse l’indication .« Accusé: réception urgent » ou 


= POD= è! acquitto la taxo d'un télégramme urgent de ciaq mots. 


— pour la méme destination, par la indme voie, . a 


LIII. 


"1. L'’accusé do réception est annoneé par. les indices CR, CRS 
Da CRD, suivant qu'il s'agit d'un accusé de réception à un télé- 
giammo ordinaire cu è un télégramme d’Etai cu d'un accusé de 
r‘ception urgent. Il est transmis dans la formo suivante : 

« CR Paris Berne = 459 (numéro du télégramme) Brown (nom du 
destinataire) remis 25 10.25 m (date, heure et minutes) ». 

Lorsque le télégramme primitif a ét3 confiè à la poste cu aux 
soins d’un intermédiaire quelconque, en dehors des personnes se 
trouvant au domicile ordinaire du destinataire, l’accusé de ré- 
ception en fait mention; exemple? « remis poste, ou hòtel, ou na- 
Vire, ou gare, ete. 25 10.25 mp. 

Si l’accusè de réception n'est pas émis le jour du dépòt du télé- 
gramme, cette date est ajoutée après lo numé10; erem; ole: « 469 
vingtdeux Brown remis 25 10.25 m ». 

2. L’accusì de réception prend rang pouî la transmission parmi 
les télogramme; pri/és. Toutefoi:, les accusés de réception so rap- 
portant à de; tslégrammes d’Etat et les accusés de réception ur- 


gents sont acheminés dans les conditions de priorité fixées pour 
ces catégories do télégrammes. 


3. Dans le cas prévu par le paragsaphe 3 de l'article XLV II, 


1°" alinsa, l’accusé de réception est précédé de l’avis de service 
prescrit par ce paragravhe. 

L’accusé de réception est ajourné pendant le dilai visé sà l’ar- 
ticle XLVII, paragraphe 11, et est transmis aprîs la remise du té- 
l'gramme si elle est devenue possible. 

A l’expiration du délai susvisé, si le télérramme n’a pas té ro- 


-. l'Office de dipart provoque d’office le remboursement de la, 
ase da l’accusé ds riception. 


4, L'accusé de réception postal contient les mémes renseign:- 

ents que l’accusé de récep'ion téligraphique. Il est envoyé par le 

bureau d’arrivée du télégramme'à celui d'origine sous plis affranchi 
portant la suscription « Accusì de reception ». 

5. L’accusé de réception, téligraphique ou postal, dès qu ‘il ost 
parvenu au bureau d'origine du télégramme, est porté de “la con- 
naissance de l’expiditeur de ca télisramme. 

Ce bureau, lorsqu'’il s'agit d’un accusé de réception concernant 
un télégramme qui a été réexpédié, recouvre, ls. cas  échéant, sur 
l’expéditeur la difference entre la taxe percue primitivement pour 
l'aceusé de réception et la tare due en raison du parcaurs réell- 
ment effectué par celui-ci. 

Lorsque cette dernière est inférieure d'au moins un frane è celle 
qui a été percve, la différenco est remboursée è l’oxpéditeur sur sa 
demande. 


E. Télégrammes è fuire suivre sur l’ordre de l’expéditotre. 
LIV, 


1. Tout expéditeur peut demander, en inscrivant avant l'adro-s 


.l’indication « Faire suivre » ou=-FS=, que le bureau d’arrivéu 


te, suivre son $slégrimme, 

2. L’expétlitéur d'uti téisgramn à faire suivre qui demaiido 
un eecusé de riception téligraphique doit ètre prevenu que, si lc 
télégramme est réexpédié en dehors des limites du pays do desti» 
nation, il devra, le cas échéant, verser la somme nécessairo pour 
compléter le prix de l’accusè de réception d’après le percours réc. 
que celui-ci aura effectui, 1a pende cimegi des taxes de réexpédi- 
tion qui n'aurnient pas été recouvrées à l’arrivée, 

Lo:squ'un télégramme è faire suivre comportant l’une des men- 
tions = RPx= cu = PC= dait ètre réespédiè en debors des limi 
tes du pays de destination, le bureau réexpéditéur applique les di:*. 
positions de l’artiele LV, paragraphe 5. 

3. Lorsqu’un télégrammo porte l’indication « Faire suivro »-0: 
=FS= sans autre mention, le bureau de destination inscrit; le'ca- 


‘ échéant, la nouvelle adresse qui lui est indiquéo au domicile di 


destitataire dans les conditidris prévues au paragrapho 6 ct fai! 
suivre le télégramme sur la nouvelle destination. On opère de mòm » 
jusqu'àè co que le télégramme soit remis cu qu’aucune mouvell» 
&dresse ne soit fournie. 

4. Si la remise no peut étre effectute, et si aucuno adres:> 
n'est indiquée, lo télégramme est canservé en dépot ct l'on appl.- 
que les prescriptions du parigraphe 3 de l’articho XLVII. L’avis de 
service doit faire connaître le montant des frais dont le recouvre- 
ment est à poursuivre sur l’expiditeur. 

Cet avis, quand la non-remisé peut provenir d’une erreur d> 
transmission, doit transiter par le-dernier bureau de réoxpéditio 1 
pour que celui-ci puisso éventuellement opìrer les rect silenti 5 
nécessaires, 


5. Si l’indication «Fairo suivre». ou —FS—= est accompagnéo 


‘d'adresses succesives, le télegrammo est transmis à chacune de. 


destinations indiquées jusqu’è la dernière s’il y a lieu, et le dor- 
nier bureaa se conforme aux dispositions du paragraphe pr:- 
cident. 

6. Le lieu d’origine, Ja date et l’heure ‘de dépòt è indiquer 
dans le priambule des télégrammes riexpédiés sont lo lieu d'ori- 
gine, la date et l’heuro de dépùt primitifs; le lieu de destination 
est cclui auquel le tilécramme doit étre d'abord expédiò. 

Dans l’adresse, les indications de remise è domicile s'appliqua=* 
aux acheminements déjà effectués sont supprimées et l'on mair- 
tient seulement, è la suite de l’indication «Faire suivre» c 
=FS—, le nom de chacune des destinations par lesquelles le tc - 
gramme a déjà transité. 

Par exempie, l’adresse d’un télésramme libellée au départ : 

=—FS_c-Haggis chez Dekeysers Londres—Hotel Tarbet Tarbel 
==North-British Hotel Edimbourg, ° 
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serait ridigèe è rartir de Tarbet, lieu de la seconde réexpidition, 
sous la forme: 

=FS= de Londres, Terbe:'=Haggis North-British Motel Edim- 
bourg. 

7. La taxe à percevoir au départ pour les téligrammes i fairo 
suivre est simplemont la tare afférente au premier parcours, 
l’adresse compléte entrant dans le nombre des mots. La taxe com- 
plémentaire est percue sur le destinataire. Elle est calculée en te- 
nant compte du nombre des mots transmis lots de chaque réexpé- 
dition. 

8. A partir du premier bureau indiqué dans l’adresso, les taxes 
à percevoir sur le destinataire, pour les parcours ultéricurs, doi- 
vent, è chaque réexpédition, tro ajoutées. Leur total est indiqué 
d’office dans le préambule, 

0. Cette indication est formuléo comme il suit: «PCV... ». Si les 
réoxpéditions ont lieu dans les limites de l’Etat auquel appartient le 
burcau d'arrivée, la taxe complémentaire à percevoir sur lo desti- 
nataire est calculée, pour chaque réoxpédition, suivant lo tarif in- 
térieur de cet Etat. Si les réexpéditions ont lieu hors de ces limites, 
la taxe complémentaire est calculée en considérant comme autant 
de télégrammes séparés, chaque réexpédition internationale, Le 
tarif pour chaque réerpédition est le tarif applicable aux corres- 
pondances échangées en're l'Etat qui réexpédie et celui auquel le 
télogramme est réexpedii. 


F. Télégrammes è réexpadier sur l’ordro du destinatairo 


LV. 

1. Toute personne peut demander, en fournissant les justifica- 
tions nécessaires, que les télérammes parvenant è son adresse à 
un burezu télégraphique lui soient réerxpédiés è une nouvelle 
adresse qu'elle aura indiquée. Dans ce cas, il est procédé confor- 
mément aux dispositions de l'article précédent; mais aulieu d’in- 
geriro avant l'adresse l’indication = FS —, on inscrit dans los in- 
dications éventuelles la mention taxée « Réexpédié de . . .»(nom 
du ou des bureaux réexpéditeurs). 

2. Les demandes de réerpédition doivent se faire par écrit, par 
avis de service taxòè ou par la voio postale (article XVII, $ 8). El- 
les sont formulées, soit par le destinataire lui-méme, soit en son 
nom par l’une des personnes mentionnées è l'article XLVII, para- 
graphe promior, comme pouvant roecevoir les télégrnmmes aux licu 
et placo du destinataire. Celui qui formule une semblablo demando 
r'engago è acquittor les taxes qui ne pourraient étro recouvréos 
par le bureau do distribution. 

3, Chaque Administration se riserve la facultè de réevpédior, 
l’apròs les indications données au domicile du destinataire, les té- 
‘égranrmos pour loesquels aucuno indication spécialo n’aura, d’ail- 
leurs, 616 fournie. 

i omicile du destinataire d’un télégramme ne portant pas 
\e:=FS—= ou « Faire suivre », on indique la nouvelle 
‘’‘pnner l’ordre de réexpédier par la voie télégraphi- 
tions sont tenues de faire suivre par la voie 
re télégramme, à moins qu’elles n’aient été 
instanco ou qu’elles n'effectuent d’office 


Cet avis est adressé d'abord au bureau qui a fait la d rnière réxe- 
pédition et ainsi de suite de bureau è bureau, afin que les personnes 
qui ont donné l’ordre do réexpédior soisnt, le cas échéant, mises en 
demeure de payer la tare, dont clles sont respectivement respon- 
sables. L’avis ost enfin transmis au burcau d'origine pour étre com- 
muniqué è l’expéditeur, auquel il n'est pas réclamé de frais de 
réexpédition. ; 

5. Lorsqu’un bureau de destination doit réexpédier telégraphi- 
quement en'dehors des limites de l'Etat auquel il appartient un té- 
légramme avec réponse payéo, il annule le bon et remplace l’indi- 
cation éventuelle par Ia mention de la valenr du bon que le nouveau 
bureau de destination devra délivrer. Exemple; — RP fr. 1.50 =. 
Cette mention ne modifie pas le compte des mots. 

La taxe payée pour la rèponse est portéc, par l'Office réexpédi- 
teur, au erédit de l'Etat auquel le télégramme est réexpédié. 

Lorsqu’un bureau de destination doit réexpédier par posto un 
télégramme avec réponse payée, il annexe le bon au télégramine. 

Dans le régime européen, l’accusé de réception d’un télégramme 
réexpédiò sur une nouvelle destination est rédigé par le dernier 
bureau destinataire sous la forme suivante: « CR. Etretat Zer- 
matt = 524 onzo Regel Londres réexpédiò Zermatt romis 12 
8.40 m. ». ; 

Dans le cas d’ùn accusò de récoption visunt un télégramme réex- 
pédié en dehors des limites du régime européen, lo montant de la 
tare payéo d’avance est appliqué è un accusé de réception donnant 
avis de la réexpédition du télégramme. 

6. Dans les cas prévus au paragraphe 3 du présent article, Ja 
personne qui fait suivre un télégramme a la faculté d’acquitter 
elle-méme la tare de réexpédition, pourvu qu'il s’agisse de dirigor 
le télègramme sur une seule localitè, sans indication de transmis- 
sions éventuelles è d’autres localités. 

7. Lorsqu’il s’agit de réexpédier le télégrammo sur une desti- 
nation déterminée sans indication de retransmissions éventuelles è 
d'autres localités, la personne qui donne l'’ordro de faire suivre co 
téelégramme peut méme demander que la réexpédition soit faito 
d’urgence, mais elle est tenue alora d’acquitter elle-mémo Ja triplo 
taxe. Le bureau qui défèro à cette demande ajouto dans l'adresse 
du télégramme è faire suivre l’indication = D—. 

8. Dans le cas du paragraphe qui précéde, et lorsqu’il est fait, 
usage de la facultò mentionnée dans le paragrapho 6 ci-dessus 
l’indication « PCV » formulîe dans le paragaphe 9 de l'article pré- 
cédent ost rempiacée rar l’indication « Taxo percue ». 


G. T#légrammes maltiples 


LVI. 


1. Tout expédi.eur peut adresser un téléeramme, soit è piu- 
sieurs destinataires dans une méme localité ou dans des localités dif- 
fèrentes, mais desservios par un méme bureau télégraphique, soit 
à un méme destinataire è plusieur domiciles dans la mémo località 
ou dans des localités différentes, mais desservies par un méme bu- 
reau télégraphique. A cet effet, il inscrit avant l’adresse l’indication: 
« x adresses » ou =TMx—, qui entre dans le nombre des mots taxòs. 
Le nom du burcau de destination ne figure qu’une fois, è la fin de 
l’adresse. ” 

Dans les téligrammes adrcssés è plusieurs destinalaires, les in- 
cations concernnnt le lieu d3 la remise, telles que bours, gare, mar- 
ché, etc., doivent figurer après chaque adresse ou après la derniére 
si clles so rapportent è un ensemble d’adresse: suscessives. 

2. L’adresse d’un téléeramme multiple, si celui-ci comporte des 
indications éventuelles, est rédigée conformément aux prescriptions 
de l’article XII, paragraphe 2. 

3. Il est percu pour les télèégrammes multiples, en sus de la 
taxe par mot, un droit de fr. 0.59 pour l’établissement de chaque 
copie ne comprenant pas plus de cent mots tazés. Le nombre de 
copies est égal au nombre des adresses moins une. 


it d'après les prescriptions de 
suivre une copie par la 
isp ordinaire (ar- 
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Pour les copiez comportant plus do cent mots taxés, le droit est 
de cinquante centimes par cent mots ou fraction de cent mots. La 
taxe pour chaque copie est calculèe séparément, en tenant compte 
du nombre de mots qu'elle doit contenir. 

Pour les télègrammes urgents, le droit do fr. 
par cent ,mots est portè à un franc. 

4. Dans le cas prévu par le paragraphe premier du présent ar- 
ticle, chaque exemplaire du télégramme ne doit porter que l’adresse 
qui lui est propre, et l'indication « x adresses » ou —TMx— n'y doit 
pas figurer, è moins que l’expéliteur n’ait demandè le contraire. 
Cette demande doit étre comprise dass le nombre des mots tarés, 
inscrite avant l’adresse de chaque destinataire qu@elle concerns et 
formulse comme suit: « Communiquer toutes adresses » on =CTA— 


0.59 par copie cet 


H. Téiégrammos è remoettro par poste on par cxprès. 


Disposilions ginérales. 
LVII. 


1. Les télégrammes adrassés è des localitàs non desservies par 
les télégraphes internationaux peuvent étre remis è destination, 
suivant la demande de l’exp2diteur, soit par poste, so:t par exprés; 
toutefois, l’envoi par exprès ne peut étre demand: que pour les 
Ltats qui, conformement è l'article 9 da.la Convention, ont orga- 
nisè, pour la; remise des tiléerammes, un mode d> transport plus 
rapide que la poste ct ont notifié aux autres Etats les dispositions 
prises è cet égard, 

2, L’expéditeur peut aussi demander que son telégramme soit 
transmis par telégraphe jusqu'au bureau qu'il indique et, de là, par 
la poste, jusqu'à destination. 

3. L’adresso des télégrammes è transporter au delà des lignes 
toit ètro récédée de l’indication relative au mode de trarsport à 
employer, poste ou exprès. 


Télegrammes à remeltre par exprés. 
LVII, 


1. Les fra:s ds transport au delà des bureaux télégraphiques 
par un moyen plus rapide que la poste, dans les Etatz où un ser- 
vice de cette nature est organisé, sont, en général, percus sur le 
destinataire. 

Lorsqu’un téiégramime portant l’indication « Expròs » et ayant 
Gonné ou 3 une course n’est pas remis, le bureau de destination 
ajoute è l’avis de non-remise prévu par le paragraphe 2 de l’arti- 

XLVII la mention « PCV ... » (montant de la taxe due pour 
lu course). ” 

2. Lorsque l'evpéditeur désiro affranchir ce transport, et s'il est 
è mémoe d’indiquer la tare à percevoir de co chef par le bureau 
de tao le tolégramine doit porter «vani l’adresse l’indication 
tix : 


« via payé x » ou = XPx —, la taxe percue étant eyxpriméo 

en franes 

Si Ja somme versée est insuffisante, le complément cn est réiclamé 
au destinataice ; si elle est trop élevéc, la différence n'est pas rem- 
bursi., 

3. L’expéditeur qui ne connait pas le montant des frais de 
t.eusport peut exonèr:r 1» destinataire du payement d'une tare 
LNoiconano sql; en piyant Ja taxo d'un télégramme do cinqo mots 
pour ii méme destination el par la meme voie, so:t en payant une 
tare di vingi-cinq conti es (fr. 0.25). I dépose è titre d'arrhes une 
somma è déteeminer par le bureau d'origme en vue d'une liquida- 
Lio ultemene, Lo telogrvamme porte alors l’une des indications: 
«i. pres pryé indarapho » ou = XPT —, cu bien: « Exprés payé 
ottue» 01 = XPP —. Ceto indisazion es iuseriie avant Tadresse 
ei sunmesa è la fore 

4. Le bureau quiresco.i un tell ammo avec l'indication « Exprès 
paye t2lieraplie » 031 = NPT 2 Indique an bureau d'origine, par 
un avis de service Laxt, la taxe è percevoir pour le transport. Ce 


avis affecte la forme suivante : « ST Paris Bruxelles 40 (numéro dé 
l'avis de service taxé) 5 (nombre de mots) —434 (numéro du té- 
lé rame) seize (date du télégramme indiquée seulement par lo 
quantième du mois). Exprès fr. 2.50 ». Cez renseignements sont 
donnés par lettre affranchie non recommandée dans les cas où l’in- 


dication èventuelle est: « Exprès pay lettre » ou —XPP—. Au 
recu de ces renseignementis, le bureau d’origine procède a la liqui- 
dation. 

5. Lorsque l’Office d’arrivéc a prévu et notifié lo montant des 
frais de trasport è payer, ces frais sont obligatoirement pergus sur 
l’expé Uteur. Dans ce cas, le télégramma doit porter avant l’adresse 
l’indication taxée: « Exprès payé » ou — XP —. Cos mots sont sou- 
mis è la tave ct il n’y a pas licu, pour le bureau d'arrivée, de no- 
tifier les frais d’exprès. 

Cette disposition n’ost admise que dans le regimo européen et 
entre jes Admimistrations qui ont fat lu notification prévie è 
l’alinéa pricédent. 

6. Lorsque l’expiòliteur a ae quitto le montant des frais de re- 
mise inliqués dans certains cas è la Nomenelature officielle des 
burcaux, la mention è employer est également « Esprès payé » 

ucziPa. 

Télégrammes è remettre par paste. 
LIX. 

1. Les télégremmo3z è acheminer par poste sont soumis aux 
taxes supplémentaires ci-apròs : 

a) Téelégrammes è distribuer dans les limites du pays de de- 
stination : ceux qui portent la mention taxée « Poste recommand5e » 
ou —PR= acquiltent seuls une taxo fixée à 25 contimes. 

v) Toligrammes è riexpédie» è un autre pays que le pays de 
destination télegraphique: la taxe è percevoir est do 25 cu de 51) 
centimes selon que l’adresse contient la mention taxée « Poste » cu 
« Pos'e recommandie » ='PR—. 

2. Le bureau télégraphique d'arrivéo est en dioit d'empioyer 
la poste: 

a) A défaut d’indication, dans le télégramme, du moyen de 
transport è employer; 

b) Lorsque Ie moyen indiqué diffère du mode adopté et no- 
tifié par l'Etat d’arrivée, conformement è l’article 9 de la Con- 
vention ; 

c) Lorsqu'il s'agit d’ua transport par exprès è payor par un 
destinataire qui aurait refusi antsrieurement d'acquitter des frais' 
de méme nature. 

3. L'empli de la poste e3t ovligatoire pour le bureau de dos- 
tination: 

a) Lorsque telie a été la demerde faite expressément, soi* par 
l’expéditeur (art. LVII, $ 1), soit pes le destinataire (art. LV). Li 
Le bureau d'arrivée peut toutcîois employer l’expris, mena” 

un télseramme portant l’indication « Poste », si le deste i 
exprimé la volonté de recevoir ses télegrammes par 

U) Lorsque lo lurccu Ce destination ne 
moven plus rapide. 

4, Les télecrammes qui dorvent Cttre 
par la voie postale et qui sont remis è 


ia Talésrammes à dj 
tination: 
1° Coenx 


. 


N z 


-. Si les frais de poste ont été diment percus au préalible, les té16- 
grammes sont mis è la poste comme le‘tres affranchies, ordinaires 
ou resommadées, selon qu'il y a lieu. Dans le cas 0ù il''n’y a pas 


eu perception des frais de poste, les t31érramme; sont mis à la poste. 


comme lestras ordinaires non affranchies, le port étant è la charge 
du destinataire. 

5. Lorsqu'un tèlésrammo à expédier par lettre recommandée 
ne peut ètre soumis immédiatement è. le formalits de la recom- 
mandation, tout en pouvant profiter d'un départ postal, il est mis 
d’abord è la poste comme lettro ordinaire; une ampliation est 
adressée, comme lettre reéommandic, aussitot qu'il est possible. 


I — Télégrammes maritimes 


Disposilions generales. 
LX. 


1..Les tèlégrammes maritimes sont les télégrammez échangès 
avec les navires en mer par l’intermédiaire des -sémaphores ou des 
stations radiotélégraphiques établies surterre ferme cuà bordde 
navires anerès è demeure (stations còtières). . 
Les télégrammes échangés au moyen des sémaphores portent le 


‘nom de téléigrammes sémaphoriques; les tèléerammes échangés par 
l’intermédiaire des stations radiotélégraphiques eòtières sont dési- 


gnés sous le nom de radiotél$grammes. 

2. Pour les télégrammes originaires des navires en mer, lindi- 
cation du bureau d'origine, en préambule, se compose du nom du 
poste récepteur suivi du nom du navire. L’heure de deépot ost 
l’heure de réception du tilégramme par le poste ricepteur on re- 
lation avec le navire. 

3. L'adresse des télégrammes maritimes destinis è des navires 
en mer doit contenir: 

a) le nom du destinataire avec indication complèmentaire, 
6il y a lieu; 

v) le nom du navire complété par la nationalitè et, au be- 
soin, par le signal distinctif du Code international de signaux, en 
cas d'homonymie; 
ui c) le nom du poste maritime, tel qu'il figure dans la Nomen- 
clature oflicielle des burcaux. 

4, L'oxpòditeur d’un tèlégrammo mariti ne à destination d'un 
navire en mer peut préciser le nombre de jours pendant lesquels 
ce télégrammo doit ètre tenu è la disposition du navire par le sé- 
maphore ou la station còtière. 

Dans ce cas, il inscrit, avant l’adresse, l'indication « x jours » 


‘ spécifiant co nombre de jours, y compris celui du dépòt du télé- 


gramme. 

5. Lorsque, pour une cause quelconque, un télégramme mari- 
time ne peut ètro remis au destinataire, il est émis un avis do 
non-remise, S'il s'agit d’un'télégramme originaire ou à destination 
d'un navire, cet avis peut, le cas échéant, ètre acheminé par un 
sémaphore ou une station còtitre différente du poste qui a trans- 
mis' co tetegramme. 

6. Si un télégramme è destination d’un navire en mer n’a pù 
&tre transmis è co navire dans le délai indiquò par l’expéditeur 
ou, dè défaut d’une telle indication, jusqu'au matin du 29° jour sui- 
vant, lo sémaphore ou la station còtière en donne avis è l’expé- 
diteur. 

Celui-ci a la faculté de demandar par avis de service taxé, t4lé- 
graphique ou postal, adressé au sémaphore ou è la station còtière, que 
son télégrammo soit retenu pendant une nouvelle période de trente 
jours pour étre transmis au navire et ainsi do suite. A défaut d’uno 


‘telle demande, le télégramme est mis au rebut è la fin du 30° jour. 


(jour de dépòt non compris). 

Tqutefois, si le sémaphore ou la station cétière a l’assurance quo 
Jo navire est sorti de son rayon d’action avant qu'il ait pu lui 
transmettre le télégramme, l’expéditeur est avisé de ce fait. 

: 7. Ne sont pas admis comme télégrammes maritimes; - 
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‘a) Tes-tèlégrammes avec réponse payée (sauf pour les télò- 
grammes ssmaphoriques è destination des navires en mer); 

Db) les télègrammes-mandats; 

e) les télégrammes avec collationnement ; 

d) los télégrammes avec accusé de réception télégraphique 
ou postal (sauf pour les .tilégrammes à destination des navives en 
mer et sur le parcours des lignes du réseau télégraphique); 

e) les téléerammes è faire suivro; 

7) les télésrammes de service taxés, sauf en ce qui concerne 


Je parcours sur les lignes du réseau télégraphique; 


g) les télégrammos urgents, sauf en ce qui concerne le par- 
cours sur les lignes du réseau télégraphique; ; 
h) les télégrammes è remettro par exprès ou par poste. 


Téeligrammes séemaphoriques. 
LXI. 


1. Les télégrammes sémaphoriques doivent porter, dans lo 
préambule, la mention de service « Sémaphorique ». 

2. Ils doivent étre rédigés, soit dans la langue du pays où est 
situé le sìmaphore chargé de les signaler, soit au moyen de grou- 
pes de lettres du Code international de signaux. 

3. Pour les télégrammes d'Etat sémaphoriques expédiés d'un 
ravire en mer, le sceau est remplacé par le signe distinetif du 
commandement. 

4, La taxc des télégrammes è échanger avec les navires en 
mer par l’intermédiaire des sèmaphores est fixéo à un frane par 
télegramme. Cette taxo s'ajoute au prix du parcours électrique cal- 
culé d’après les règles générales. La totalité est percue sur l’expé- 
diteur pour les télégrammes adressés aux: navires en mer, et sur 
lo destinataire pour les télégrammes provenant des bàtiments 


(art. XXIX, S 1). Dans ce dernier cas, le préambule doit contenir 


l’indication « PCV ». i 
5, Les télégrammes provenant d'un navire en mer sont trans 
mis à destination en signaux du Code international de signaux lorsquo 
le navire expéditeur l'a demandé. 
6. Dans le cas où cette demando n’a pas étò faite, ils sont tra- 


duits en langage ordinaire par le préposì du poste s3maphorique 


et transmis è destination. 


Radiotélégrammes. 
LXII, 


1. Une Nomenclature spéciale donne les indications utiles pour 
la correspondance radiotélégraphique avec les navires en mer, no- 
tamment la désignation des stations et les taxes radiotélégraphi= 
ques. ; 

2. Les radiotélégrammes portent, dans le priambulo, la mention 
de service « Radio ». 

3. Les radiotélégrammes sont rédigés conformément aux règles 
du chapitre 4, sous riserve de l’application des dispositions de l’ar- 
ticle LX, paragraphe 3. L’emploi des groupes de lettres du Code 
international de signaux est permis. 

4, La taxe des radiotélégrammes comprend : 

1° la taxe pour la transmission sur los lignes du réseau télé= 
graphique, calculée d’après les règles générales ; 

2° Ja taxo afféronto au parcours maritime, savoir? 

a) la taxe còtière; 
v) la taxe de bord. 
Ces deux dernières taxes sont indicutes dans la Nomenclature 
des stations radiotélégraphiques. 
La taxe totale des radiotélégrammes est percue sur l’oxpéditeur, 

5. Les radiotélégrammes qui, malgré leur réception défectueuse, 
ont été jugés par la station còtière susceptibles d’étre remis, por- 
tent dans le préambule la mention de service « réception dou- 
teuse », qui est transmise jusqu’à destination. 

6. Pour la transmission sur les lignes du réseau télegraphique, 
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les radiotélegrammes , sont-traités, au point. de vue des comptes, 
conformément aux. dispositions du chapitre 18. 

En ce qui concerne le parcours maritime, les taxes còtières et de 
bord donnent lieu à l’établissement de comptes mensuels spéciaux. 

Ces comptes sont établis par les Administrations dont relèvent 
les stations còtières, radiotélégramme par radiotélégramme, avec 
toutes les indications utiles, dans un délai de six mois è Lisa du 
mois auquel ils se rapportent. 

7. Pour les radiotélégrammes à destination des navires, l'Admi- 

nistralica qui a percu les taxes post débitée des taxes còtière et de 
Lord directement par l’Administration dont relève la station cé- 
tière. 

8. Les niodifications des dispositions du présent ‘règlement re- 
latives aux radiotélégrammes, qui seraient rendues nécessaires par 
suite des décisions des Confèrence3 radiotélégraphiques ultérieures, 
seront mises en vigueur à la date. firè pour l’application des dispo- 
sitions arittses par chacune de ces dernières Conférences, 


J, Dispositions gé6nérales 


LXII. 


Dans l’application des articles précédents, on combinera les faci- 
lités données au public pour les t6légrammes urgents, les réporises 
payées, los télégrammes avec collationnement, les accusés de ré- 
ception, les télégrammes è faire suivre, les télégrammes multiples 
et les télfgrammes è remettre au delà des lignes, en se conformant 
aux prescriptions des articles XII et LIV. 


13. Télégrammes-mandats 


LXIV, 


1. L’émission, la rédaction-du texte et lo payment des télé- 
grammes-mandats sont réglés par des conventions spéciales inter- 
nationales. 

2. La transmission des télégrammes-mandats, lorsque cette 
transmission est admise entre les- Offices en correspondance, est 
soumise aux mémes règles que les ‘atitros catégories de téle- 
grammés, sous réservo des prescriptions. qui font l’objet de l’articlo 
XXXVIII, paragraphe premier. 


#4. Téiégrammes de presse 


LXV. 


1. Sont admis comme télégrammes de presse ceux dont le texte 
est constituè par des informations et nouvelles politiques, com- 
merciales, etc., destinées è étre publiées dans les journaux. 

2. Les taxes terminales et de transit applicables au télé- 
grammes de presse échangés entre les Etats contractants sot ré- 
duites de .50 °[, dans le régime européen et d’au moins 50 °], dans 
‘les autres relations. 

3. Les Administrations qui percoivent un minimum de taxe 
‘pour les télégrammes ordinaires (art. XXIII, S- 1) percoivent Ie 
méme minimun pour les correspondances. de presse. 

4. Les pays qui n’admettent ‘pas les télégrammes de presse au 
tarif réduit doivent les accepter en transit dans la forme ordinaire, 
à condition qu’ils &cquittent les mèmes taxes de transit que les 
télégrammes ordinaires. 

5. Les télégrammes de presse ne doivent ètre déposés que 
pendant les heures admis»s pour leur transmission. 

6. Les télèégrammes de presse ne sont acceptés au dipart que 
sur la presentation de cartes spéciales que l’Administration du pays 
‘où ces cartes sont utilisées fait éètablir ct délivrer aux correspon- 
dants de journaux, publications périodiques ou agences autorisés. 
Toutefois, la présentation de cartes n’est pas obligatoire si l’Office 

‘de départ décide l’emploi d’un autre moyen de contròle. 
L’admission des journaux et agences è la réception des corres- 


pondances de presse au tarif réduit peut étre subordonnée: è l’au- : 


torisation des Oflices de destination, qui sont-en droit d’exiger..les . 
justifications qui leur semblent nécossaires, comme,:entro antres, la: 
déclaration écrite du directeur du journal, de la publication on de : 
l’agence, s'engageant è se conformer è toutes lo Sondigione: fixées 

par le règlement. 

Les Offices qui font usage > de cette facultè iaia ani aux au-. 
tres Administrations la. liste des agences, publications et journaux” 
autorisés. . 

7. Les télégrammes de presse doivent étro. adressis è-desj jour 
nauxy, publications périodiques ou agencez de publicità et seulement. 
au nom du journal, de la publication ou de l'fgence qui figure sur 
la carte, ef non pas au nom d’une personne attachée è un titre 
quelconque è la direction du journal, de la publication ou de 
l'agence. 

Les irrégularités constatées BORTONE donner lieu au retrait des 
cartes de presse. 

L’usage d’adresses abrégées a enregistrées est autoriséè si mention 
est fate de ces adresses sur la carte: 


LXVI. 


1. Les télégrammes de presso doivent étre rédigés dans la lan- 
gue francaise ou dans une des larigues du pays d’origino cu do des» 
tination autorisées pour la correspondance télégraphique interna 
tionale en langage clair ou dans la languo dans laquelle le journal 
destinatairo est rédigé, pourvu que cette languo soit SIL pour 
la correspondince télégraphique internationale. 

Les télégrammes de presse ne doivent contenir aucun passage, 
annonce ou communication ayant le caract>re de correspondance 
privée ni aucune annonce cu communication dont l’insertion est” 
faite è titre onéreux. 

Les cours de bourse et de marché, avec ou sans texte explicatif, 
sont admis dans les télégrammes de presse à tarif réduit. Les bu- 
reaux d'origine doivent, en cas de doute, s'assurer auprès do l’ex- 
pèd.teur, qui est tenu d’en justifier, si les groupes de chiffres figu! 
rant dans les télégrammes représentent bien des cours de bourse, 

2. Les télégrammes présentés comme télégrammes de presse qui 
ne remplissent pas les conditions indiquées par le paragraphe pot 
mier sont taxés d’après le tarif ordinaire. 

Le tarif normal des correspondances privées est également appli- 


.cable è tout télégramme de presse dont il est fait usage dans un 


but autre que celui de son insertion dans les colonnes du journal 
destinataire, c’est-à-dire: 

a) Aux télégrammes qui ne sont pas publiés par le journal 
destinataire (à moins d’une explication satisfaisante) ou que ce der. 
nier a communiqués, avant publication, soit à des particuliers, soit 
à des établissements, tel que clubs, cafés, hòtels, bourses, ect.; 

b) Aux télégrammes non encore bubliés que le journal dosti= 
natairo aurait vendus, distribués ou communiqués, avant de les pu- 
blier, è d’autres journaux en vue de leur insertion dans leurs pro- 
pres colonnes; 

c) Aux télégrammes adressés aux agences, qui ne sont pas 
publiés dans un jounal (è moins d’une explication satisfaisante) cu 
qui sont communiqués è des tiers avant d’ètre publiés par la 
presso. 

Dans les cas prévus aux trois aliné.s précédénts, le complément 
de taxe est percu sur le destinataire au profit de l’OMice d’ar- 
rivée. 

3. Lorsque les télégrammes de presse sont signés, la signature 
doit ètre celle du correspondant dont le nom figure sur la carte. 

4. Les télégrammes de presse ne comportent qu'une seule indi- 
cation éventuelle, celle relative aux télégrammes imultiples. La taxe 
à percevoir pour les copies è établir è l’arrivée est la méme qua 
celle relative aux télégrammes privés ordinaires. 


LXVII. 


1. La mention « Presse » est transmise au commencement du 
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‘préambile: des-télégrammes de presse et sert ù à les signaler pour ] Jour 
inseriplion dans les compies. 
Les téelegrammo3 d2*presss ne sont -transmis, © ‘sauf’ ‘afraigement 
particulier, que de 6 heures du soir è È) ‘heures du matin, d’après 
leur ordre de dépòt ou de réception, concurremment avec les dé- 
pches privées. Les téligrammes tarés pendant cette période et qui 
n'ont pu ètre transmis è 9 heures du matin sont acheminés apris 
cotte heure dans les conditions qui prècédent. 
2. Les télégrammes de presse prennont: 7 Pang, pour la remise, 
armi los tilégrammes privés. 
. Pour tont co qui n’est pas-prévn dans les articles LXV, LXVI 

; Hide lc présent articlo, los télégrammes de presse ‘sont soumis 
amx dispositions du règlement et des Conventions particuliòres con- 
clues entre Offices. 
4. Les dispositions visant les idibarainunde de presse sont appli 
cibles è l'ensemble des deux régimes cu-à l'un des deux seulement. 
Ces dispositions ne sont obligatoires, pour les Administrations qui 
d'elarent ne pas pouvoir les appliquer, qu’en ce qui concerne l’ac- 
ceptation des télégrammes de presso en: transit (art. LXV, S 4). 
Illes peuventeétro modifiées, en co qui concerne les. conditions de 
iransmissions, par les Administrations qui ont à acheminer par 
leurs càbles d'Europe un trafic oxtra-curopéen considérablo. 


15. Service. téléphonique . 


LXVHI. 
A. Resean international 


l. Les Administrations des Etats contractants peuvent consti-' 
tem, au fur et è mesure des besoins, des communications télépho- ’ 

‘ niques internationales, soit en ‘établissant des fils spécisaur, soit en 
appropriant è ce servico des fils déjà existants. 
2. Les circuits destinés è l’échange des communications inter- 

. nationales sont constitués do manièro è répondro QUx. conditions 
«dins lesquelles la correspondance doit -s’effectuer. Ils sont protéges, 

. stuns la plus large mesuro possible, contro les influences ‘nuisibles 
«ci notamment contro celles qui peuvent résulter du voisinago do 
ali d’énergie électrique. 


2, Los bureaux' téléphoniques, ne peuvent‘ cesser leurs, ‘opérations. 


“| qu' après’ avoir:donné cours. è toutes. les ‘communications demandéos 


3, Les circuits.conducteurs spècialement constitués en vue do 


11 corresse teléphonique sont, è moins d’une décision con- 
siniro priso d’un commun accord par les Administrations intéressées, 
riservés exclusivoment à ce service. 
4, Los Administrations intéressées déterminent d'en commun 
sivcord les relations à ouvrir cet la voie è employer pour chacune 
«d > ces relations. ; u 
5. Les circuits spécialomont constitués pour'la téléphionio inter- 
mationale ne peuvent étro sectionnés pour servir è d'autres rela- 
“i ons teléphoniques, si co n’ost du consentement des Adminiistratior g 
in*sressées. Le ssctionnement ne pedt jamais s’opérer au préjudice 
‘> la correspondance internationale, dont los, communications ont 
toujours la priorité. 
6. Lorsque des lignes du service intérienr doivent servir è des 
communications intornationales, celles-ci ont la priorité sur les cor- 
respondances intérieures. 
7. Les fils internationaux sont soumis aux essais prèvus è Var: 
Xiclo HI, paragraphes 2 et 3, du présent règlement. 
8. Quotidiennement, è l’ouverture du service de jour ou è une 
heura fixéa d’un commun accord, les bureaux centraux en relation 
‘dlirecte, c'est-à-dire ceux qui forment téte de ligne des circuits in- 
ternationaux, s'assurent, par des essais d'appel et d’audition, de 
l’ètat dos communications. Il est tonu noto du résultat de cette vé- 
.rification. 


B. Darée da serrice. Ouverture des bureaux 


4. Les. Administrations déterminent, chacune en ce qui la con- 
corno, les jours et heures de fonctionnement des bureaur, — 
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avant l'heure fixée pour la clòture. 

3. Les bureaux en relation directe s’assurent, aussi souvasi qu'il 
est nécessaire et au moins à l’ouverture ct è la clòture du service 
de jour, de la coricordance des heures; il no doit pas exister d'ècart 
supérieur è uno minute entre l’heure dos buroaux et I’heure of- 
ficielle. 

C. Demanies de communication 


1. Dans les demandes de communication, les abonnés sont, au- 
tant que possible, désignés par leur numéro d’appol. 

2. Un correspondaut qui a déposé une demande de communi- 
cation pour un résceau ne pout obtenir l’inscription d’une nouvelle 
demande pour co mème réscau qu’autant que la promière a recu 
satisfaclion ou a étì annulée. 


D. Communications d’Etat 


1. Les communications d’Etat sont celles qui sont demandis par. 
les agtorités ‘ayant le droit d’expédier des (élégrammes d’Etat. Elles 
ne peuvent ètro échangées qu'entro les pays dont les Administra= 
tions ont conclu, è cet effet, des arrangements particuliers, 

2. Ces communications jouissent de la priorità sur toutes les 
autres et leur durée n’est pas limitée. Elles sont annoncées par les 
mots « Communication d’Etat ». 

3. Le demandeur d'une communication d’Etat ost tenu, s 
est invité, de déclarer son nom ct sa qualità. 


E. Communications de servico 


sil y 


1. Des communications exclusivement relatives au servico tél6- 
‘phonique ou au service télégraphique international (art. XVI $ 11) 
‘peuvent étre échangées, en exemption de taxe, par les lignes té16- 
phoniques internationales entre les fonctionnaires des Administra- 
‘tions autorisés f cette fin. 

fEn réclamant l’exercice de cetto faculté, ces fonetionnaires sont 
temus do décliner leur nom et leur qualité. 

2. Les correspondences cn exemption: de tare sont annoneéeg 
d’un poste è l’autre par la mot « Service ». 

3. En cas de besoin, la voia télégraphique est employée pour 
las communications relatives à l’exécution du service téléphonique. 


F. Mode d’applieation des tarif. Durée des comnwmications 


1. L’unitè adoptée, tant pour la perception des taxes que pour 

la duréo des communications, est la période indivisible do trois 

minutes. 

2. La taxe des conversations entre abonnés s’applique è partir 

du moment où la communication est établie entro le poste deman- 

d'eur et Je poste demandé après que ce dernier a répondu. 

3. Lorsquo la communication est demandée par un posto public 

à de‘etination d'un poste d’abonné, la tare s'applique è& ‘partir du 

mome'ut où, le posto d’abonné ayant répondu, le demandeur est 

‘mis on “pelafion avee co dernier poste. 

A. Sf:Ja communfcation est domandée par un poste. publie ou 

par un piste d'abonné, à destination d'un poste public, la taxe 

s’appliquo è, partir du moment où le posto demandé est mis en re- 

lation, selon Io cas, soit avec le post? de l’atoané demandeur, 

soit avec le damandeur dans u® Poste public. 
5. Dans tous les cas où un poste d'aboané est intsresss dans 

la communication, la taxe est duo due que soit la personne qui 

se présenti à ce posto. 

6. Lo temps de: l’appel des divers posts, MITE en général è 
une minute pendant le joar et è troi minutes pe vudant la nuit, 
n’entre pas dans le calcul do la taxe. 

7. En dehors des dispositions spéciales relatives avx eu 'EosPon* 
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nce: d'Etat (D, $ 1) ct aux ssances SARRI comportant qui sont dressés par l'Administration chargéo ‘a'opérer L'onenisso-. 
plus de 6 minutes consécutives, nullo communication ne peut avoir | ment de la taxe; les Offices intéressés regoivent une copie de co 
une. durée supérieure au double de l’urité, si co n'est lorsqu'il | document. 


n'existe aucune autre demande en instance. I. Communications privées nrgentes. 


G. Tarifs, Percepiion des taxes eala 
n Des communications privées urgentes ayant priorité sur les autres 


1. Les taxes sort fixées par unitè de conversation. communications privées peuvent étre admises moyennant le pavo. 
‘2. Elles se composent de taxes terminales' et, s'il y a lieu, de | ment d'une taxe triple de celle ces autres communications privée:. 
taxes d> transit. Toutefois, un maximum de perception inférieur: à la triple taxe par 
3. Pour la détermination des taxes terminales, lo territoire des | unité de conversation peut ètre prévu. 
Etats peut étre divisé en zones. Une taxe uniforme est adoptée Les Offices qui n'admettent pas'les conversations privées urgentes 


«pour chaque zone. Des taxes speciales réduites peuvent ètrè admises | dans le service intérieur ont le droit de les refuser dans le Service 
entre Etats limitrophes pour les tcommunications échangées entre | international. 
les localités voisines de la frontière. 

. 4. Les taxes peuvent ètre réduites en faveur des communica- 
tions échangées pendant les heures de nuit. 


J. Avis d’appel téléphonique. 


5. La taxe est percue par unité indivisible de conversation, se- Des avis d'appel, ayant pour objet de convoquer un correspon- 
Jon le cas, sur le titulaire da poste d'abonné è partir duquel la | dant à un poste teléphonique, peuvent étre admis moyennant lo 
communication est réclamée ou surela personne qui a demandé la payement d'une taxe spéciale. e 
"communication è a partir d'un poste public. Les communications qui font suite aux avis d’appel sont indépen- 


“6, Toute unitè do conversation commencée pendant le service | dantes de ces avis et restent soumises è toutes les régles do la 
da jour est taxce d’après le tarif de jour, alors mème qu'elle se | correspondanco téléphonigne ordinaire. 
tarniine. “pendant le service de nuit. Les Offices qui n’admettent pas les avis d'appel dans le servico 
‘Téute unità de conversation [commencée ‘ pendant le service de | intérieur ont le droit de les refuser dans le service international. 
nuit «est tatée d’après le tarif de' nuit, alors mòme quelle se tor+ 


mine: pendant le service de jour, K. Liste des abonnés ct des postes publies 
H. Abonnements ponr communication de nuit è henres fixes. I. Chaque Administration fait connaître è ses abonnés les ré- 
Contrats scaux et postes pnblics des pays avec lesquels des communications 
i ss telephotiques peuvent ètre ètablies. 
1. Des communications è heures fixes: peuvent ètre autoristes 2. Les bureaux centraux importants et los principaux postos 
pendant la nuit par voie d'abonnements. Ces communications doi- | publics possédent les listes dos abonnés des postes on relation. 
vont concerner eiclusivement les iifairos personnolles de LEBRANA 3. Chaque Administration remet gratuitement aux Administra- 


ou celles de son établissement. tions des ‘pays avec lesquels la correspondance téléphonique est ou- 

« £. La durée de l’engagement est d’un mois indivisible, L’abon- verte un nombre suffisant d'exemplaires des listes ‘des abonnés ct 
“nement se. prolonge de niois en niois, è moins qu'il n’ait été rési- | des postes publies rattachés aux réseaux qui sont en relation avec 
lié do part ou d'autre huit jours avant l'oxpiration de la période | ces pays. 


d'abornement en cours. Les heure; durant lesquelles les bureaux centraux et les postes 
3. La durée minima d’une séance d’abonnement est de deux | publics sont ouverts au servico sont indiquées dans les listes, 

stnités de conversation; des séamces d'une durée supérieure’ peù- ' 4. L'ès' Administrations prennent les mesures nécessaires pour 

‘vent étro consenties après entente entre les Administrations. que les listes des abonnés puissent étre vendues au public. 
».. 4. L'abonnement peut étre contractò è partir d’une date quel- È 


conque, mais la période mensuelle ne prend cours que le 1°” cu le .L. Etablissenent ct ruptare des commanications 
-16 de «chaque mois. Le montant de l'abonnement afférent è, la pre- ° a 
. mièro periode mensuelle est augmenté, sil y a licu, de la partie 1. La corraspondance téléphonique peut s’établir: 
de l’abonnement correspondant è la période comprise ontrela' date 1°-Entre deux postes d’abonnés; 
»de l'entrée en vigueur ef celle du commencement de la psriode 2°. Entre deux postes publics; 
‘mensuelle. ni 39 Eritre un poste d’abonné et un poste public. 

° 5. Le montant de l'abonnement est calculé sur une - dure 2. Les correspondances téléphoniques sont éehangées dans l'or- 
. moyenne de trente jours; il est percu par anticipation. di dre suivant: 

... 0. La communication d abonnement est établie d’office entre les a) Communications d’Etat (D, $ 1); 
- deux: : postes. indiqués au contrat au moment précis arrété d’un b) Communications de service urgentes; 
commun accord, è moins qu’une conversation ne soit engagéo entre c) Communications privées urgentes ; 

: deuxr.autres personnes. Elle est rompue d'offico è l'expitat'on du Ad) Communications privées non urgentes: 
temps concédè pour chaque séanco si les abonnés n’ont pas déjà e) Communications de service non urgentes. 

 donné le. signal de fin de conversation. ” 3. Les demandes de communication et, le cas échéant, les avis 


. 7.-La période de temps non utilisse au cours d'une séance ne | d'annulation de ces demandes sont transmis, le plus rapidement 
peut è ètre reportée à a une séance ultéficure. Toutefois, si la non-utili- | possible, du bureau d'origine an bureau téte de ligne du circuit in- 
,8ation. est due è une interruption des communicattons, ‘une compen- | térnational. 


“Sation. de méme durée estssi possible, accordéa è l’abonné au Cours Chaque bureau transmet les demandes de communication et les 
“de la mémo nuit. avis d'annulation dans l'ordre où il les a reeus, sans distinction 
»Six:à l’expiration de cotte période, la compensation n'a pas été | d'origine. 
«offerte, il est remboursé è l’abonné, è sa demande, un trentième du Toutefois, les avis d’annulation sont transmis par priorità sur les 
‘montant mensuel do l'abonnement correspondant à chaque unité | demandes de communication. 
perdue. Les demandes de communication et les avis d'annulation doivent 


.8-Les abonnements font l’objet de contrats ou d’enzagements | étre collationnés par les bureaux teliphoniques intéressis. 
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‘4. Pour les correspondances de méme rang, les communications. 
sont données en alternant et dans l’ordro d’inseription des doman-. 


‘des au bureau téte do ligne du circuit ‘international è utilisor. 

Le cas échéant, los séances d'abonnoment sont intercalées d’of- 
fice parmi ces demandes, de manière à pouvoir étre données, autant 
que possible, à l'heure prévue par le contrat. 

5. Toute communication est préparée pendarit que s’échange la 
conversation précédente. C'est le bureau téte de ligneo du circuit 
international qui prend l’initiative de faire établir les communi- 
cations. 

6. Les communications téléephoniques sont établies par la voio 
normale ou, en cas d'encombrement ou d’'interruption’ de celle-ci, 
autant que possible, par une autro voie è tarif égal. 

7. En cas de non-réponse d’un bureau central, Io burcau appe- 
lant le prévient, au bout d'uno minute, par un autre circuit cu, è 
défgut, par la voie téléeraphique. 

8. Les bureaux contraux de départ ct d'arrivéc vérifient si 
l'audition est satisfaisanto dans les deux sons et notent Iles heures 
do miso en communication et de fin de conversation. Le signal de 
fin de conversation doit ètre donné par les correspondants à leurs 
bureaux centraux respectifs. 

9. Dès que la duréo d'une conversation privée atteint six mi- 
nutes ct qu’une autre demande de -conversation est en instanecyles 
bureaux centraux de départ et d'arrivée rompent d’offico la com- 
munication ct ils en avisont, autant que possible, les correspon- 
-dants. 

“40. Les Administrations font tenir des procès-verbaux mention- 
nant, otitro les incidents do service, tous les éléments nécessaires 
à la perception des taxes ct è l’établissement des comptes interna- 
tionaux. 

Les inscriptions dtyant servir è l'établissement des comptes sont, 

autant que possible, comparées journellement. 
M. Archives 

Tout document intéressan* le servico' téléphonique international 
est conservé au moins pendant six mois è partir du premier du 
mois qui suit la date à laquelle il se rapporte. 


N. Remboursement de taxes 

1. Toute demande de conversation qui, du fait du servico télé- 
phonique, n’cst pas suivie de la miso en communication avec le 
poste demandéò est cxempte de la taxe. Si Ie montant de la taxe a 
Gt versi, il ost remboursò. i 

2. Il ne peut étre accordè de dégrèvement de taxc que si, du 
fait des installations t4léphoniques, les postes mis en communication 
so sont trouvés dans l’impossibilité de corraspondre, è condition que 
les postes centraux ou publics intéressés aient été appelés immé- 
diatement à constater cette impossibilità. 

3. Tout digrèvement de tare est concerté eniro les Adminis- 
trvations intéressées. Chacuno des Administrations renonce à sa part 
de la taxe. 

O. Comptabilit6 


1. Los recettes provenant du service t3lsphoniquo font, do la 
part de chaquo Administration, l’objet d’un compto spécial indé- 


pendant du compte des recettes télégraphiques, Les comptes sont. 


arrètés ot liquidés suivant les dispositions adoptées pour les comptes 


t3légraphiques. 
2. En cas de contestation au sujet de la duréo d’uno conversa 


tion, les Administrations s’en rapportent aux inscriptions du bureau 
central do départ. : 
P. Dispositions généralos 


Les dispositions du règlement qui no sont pas contraires aux sti- 


" trasmission maritimo des télegrammes maritimes, 


pulations du. présont chapître et qui se-rapportent aux méme objets: 
‘que celui-ci sont applicablés an service télèphonique. 


16. Archives 


LXIX. 


Les originaux des télégrammes ct Ics documents y relatifs, roto- 
nus par les Administrations, sont conservés au moins pendant dix 
mois, à compter du mois qui suit Ie mois du dépòt du télégramme, 
avec toutes les pricautions nécessairez au point de vue du secret. 

Ce délai est portò è douze mois pour Iles radiotélégrammes.. 

LXX. 

I. Les originaux ow les copies des télégrammes ne peuvont òtre 
communiqués qu’à l’oxpéditeur ou au destinataire, aprés constata- 
tion de lcur identité, ou bien au fondé de pouvoirs de l'un d’enx. 

2. L’expéditeur ct le destinatairo d'un télégramme on Icurs fon 
dés de pouvoirs ont le droit de ‘so faire délivrer des copies, certi= 
fies conformes, de ce télégramme ou de la copie remiso è l’arrivéo, 
si cette copie a été conservée par l'Office do destination. Co “droit 
expiro après lo délai fixé pour la conservation des archives. 

3. Il est percu, pour toute copie délivrée conformément au pri- 
sent article, un droit fixe de 50 centimos par t3légranimo no dè- 
passant pas cent mots. Au delà de cent mots, ce droit est augimontò 
do 50 ‘centimes par série ou fraction de série de cent mots. 

4, Les Administrations télégraphiques ne sont tenuos de donner 
communication ou copie des pièces désignées ci-dessus ‘que si les 
expéditeurs, les destinatairos ou leurs ayants droit fournissent les 
indications nécessaires pour trouver les télégrammes auxquel so 


rapportent leurs demandes. i 
417. Bétaxes et remboursements 


LXXI. l 
1. Sont remboursés è coux qui los ont vorsés, è la suite d'une 
demande do remboursement ou d'une réclamation visant l’exécu- 


tion du service: : . 
a) La tare intégrale do tout télégramme qui, par lo fait du 


service télégraphique, n’est pas parvenu è destination ; 

l) La taxe intégrale de tout téligramme arrèté en cours de 
transmission par suite de l’interruption d'une voie et dont l’expé- 
diteur a, pour ce fait, demandé l’annulation ; 

c) La taxe intégrale de tout télégrammo qui, par la fauto 
du servico télégraphique, est parvenu plus tard qu'il no serait par- 
venu par la posto, ou n'a été remis au destinataire qu’apròs un 
délai de: 

1° 12 heures, s'il s'agit d'un télégramme échangé en 
pays d’Europe limitrophes ou reliés par des fils directs; 

2° 24 heures, s'il s'agit d'un t3lègramme échangé ontro deux 
sutres pays d’Europe, y compris l’Algérie, la Tunisie, la Russie du 
Caucase et la Turquio d’Asie, ou centre deux pays hors d'Europe li- 
mitrophes ou reliés par un fil direct; 

3° Trois fois 24 heures dans tous los autres cas, 

La durée do fermeture des burenux, quand elle est la cause du 


retard, la durée du transport par cxprès, lo temps employé pour la 
ainsi que la durée 


phore, dans une station 
ts dans le3 délais 


tro doux 


du séjour de ces télégrammes dans un séma 
cétièro cu è bord d’un navire, ne sont pas comp 
indiqués ci-dossus. . 
Los délais mentioanés aux alinéas 2° ct 3° sont réduits de moitié, 
pour les t6légrammes d'Etat, les télégrammes urgents et les avis 


de service taxés. 

d) La taxo intégrale de tout télégramme cn i 
avec collationnement ou de tout télègramme en langage clair qui, 
par suito d'erreurs de transmission, n'a pu manifestoment remplir 
son objet, à moins que-les erreurs n'aient ét9 rectifiées par avig 


de service taxé; 


langage ‘socret 


WI 
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è. La, taxo accessoiro. -applicabio, & un: n-sortico. spécial qui n'a: forme: d'avis de service taxés (art. XVII),.ont: été changes dircote= \ 


pas 6te” ‘refidù, ainsi que-la. taxe- de: 'indication Sventuello. ‘corre 
spondantò; 

i f) Les sommes versée pour les avis de service taxés déman- 
dant la répstition d’un passage supposé erronè si la répétition n'est 
pas conforma è la première transmission, mais ‘sous la réserve que, 
. dans .le cas où quelques mots auraient été correctement et les 
autres incorrectement reproduits dans le télégramme primitif, la 
tare des mots qui se rapporte erclusivement aux mots correcte- 
ment transmis la première fois n’est pas. remboursée. 

Toutefois, la taxe des mots correctement trahsmis doit ètro rem- 
boursée, quel que soit lo langagè dans lequel est rédigò lo télé- 
gramme, si l’Administration intéressée reconnaît que les altérations 
‘commises ‘empèchaient de saisir le sens des mots qui n’avaient pas 
été dénaturés; 

9) La taxe intégrale de tout.autre avis de servico taxé, té- 
lègraphique ou postal, dont l'envoi a étè motivé par une erreur de 
service; 

h) Le montant integral de toute somme versée d’avance en 
vue d'une réponse lorsque le destinataire n'a pu faire usage du 
bon ou l’a refusò et que ce bon se trouve entre les mains du ser- 
vice qui l’a délivré ou est restitué è ces service avant l’expiration 
d’un délai de trois mois à partir de sa date d’émission; 

i) La taxe afférente au parcours électrique non effectué 
Jorsque, par suite de l’interruption d’une voie télégraphique, le té- 
Tégramme a été acheminé sur sa destination par la voie postale ou 
par un autre moyen. Toutefois, les frais déboursés pour remplacer 
la yoie télégraphique primitive par un moyen de transport quel- 
conque sont déluits de Ia somme à rembourser; 

J) La taxe intégrala de tout télégrammas avec réponse payée 
qui manifestement n'a pu remplir son objet par suite d’une irré- 
gularité de service qui justifie le remboursement de la taxe versée 
pour la réponse, ainsi que la taxe intégrale de toute réponse payée 
d’avance qui manifestement n’a pu remplir son objet par suite d'une 
irrégularité de service qui justifie le remboursement de la taxe du 
{élégramme primitif; 

. .  ) La taxe du ou des mots omis dans la transmission d’un 
télégramme, lorsqu’elle est égale ou supérieure à un franc, è moins 
que l’erreur n’ait été réparée au moyen d’un avis de service taxé; 

1) La différence entre la. valeur d’un bon de réponse cet le 
montaut de la taxe du télégramme affranchi au moyen de ce bon, 
si cette différence est au moins égale è un frane (art. L, $ 2); 

m) La taxe de tout télégramme arrété par application des 
«dispositions des articles 7 et 8 de la Convention de Saint-Péters- 
bourg; 


n) La part de taxe due pour tout télégramme annulé (art. 


XLIV, SS 2 ct 3). 

2. Dans le cas de remboursement partiel d’un télégramme mul- 
i tiple, le quotient obtenu en divisant la tare totale percue par le 
‘nombre des copies détermine la taxe afférento è chaque copie, le 
télégramme comptant, à cet égard, également pour une copie. 
.._-3 Dans les cas prévus par les alinéas a, d, c, d, i et X du pa- 
Fagraphe premier du présent article, le remboursement ne S'ap- 
Dlique. qu’aux télégrammes mémes qui ne sont pas parvenus ou 
“qui ont été annulés, retardés ou dénaturés, y compris les taxes 
*iccessoires non utilisées, mais non aux siirergoiii qui auraient 
@té motivées ou rendues inutiles par'la non-remise, le retard ou 
Valtération. 

4. Lorsque les erreurs imputables au service télégraphique ont 
été réparées par l’envoi d’avis de service taxés dans les délais ré- 
sultant de l’application du litteva c du paragraphe 1, le rembour- 
sement ne porte que sur les taxes de ces avis de service. Aucun 

,remboursement-n’est dù pour les téléerammes auxquels ces avis se 
Trapportent. 

5. Aucnn remboursement n’est accordé pour Ies télégrammes 

rectificatifs qui, au lieu d’étre échangés de bureau è bureau SOUS 


‘ment entre: l’expéditeur ct: Je destinataire.: 


6. Les dispositions du. présent ‘article ne sont - pas. “applicables 
aux télégrammes empruntant les lignes d’un Office non -adhérerit. 
qui-refuserait do se soumettre à l’obligation du remboursement. 

Toutefois, les Offices adkérents ayant participè è la. transmission 
abandonnent leur part de taxe quand le droit au remboursement, 


se trouve établi. 


LXXII. 


1. Toute réclamation en remboursement- de taxe doit étre for- 
mée, sous peine de déchéance, avant l’expiration d’un délai de cinq 
mois à partir de la date de dépét du télégrammo. 

2. Toute réclamation doit étre présentée è l'Office d’origine ‘et 
ètre accompagnse des pièces probants, savoir: une déclaration éerite 
du bureau de destination ou du destinataire, si le télégrammo à 
étè retardè ou s’il n’est pas parvenu ; la copio remisc-au destnafairo, 
s'il s’agit d’altération ou d’omission. 

Toutefois, la réclamation peut ètre prisentée par le destinataire 
à l'Office de destination, qui juge s'il doit y donner suite ou la. fairo 
présenter à l’Office d'origine. 

3. Lors de la présentation d’une demande de remboursament, 
il peut étre pergu sur le réclamant une tare uniforme de ròcla- 
mation s’élevant è un franc au maximum. 

4. Lorsqu’une réciamation a été resonnue fond3e par les Admi- 
nistrantions intéresstes, la taxe du télégramme est remboursée par 
l’Office d'origine et la taxe de riclamation, s'il en été percu une, 
est restituée au réclamant. 

5. Le droit au remboursement est prescrit après: în délai de 
six mois à partir de la date de la lettre par laquello l’expòdifeur 
est informè que le remboursement lui a été accordé. 

6. L'expèditeur qui ne réside pas dans ls pays où ila diposé 
son télégramme peut faire présenter sa réclamation è l'Office d'o- 
rigine par l’intermédiaire d'un autré Office. Dans ce cas, l'Office 
qui l'a regue est, s'il y.a lieu, chargé d’effectuer lo rembour- 
sement. 

7. Les réclamations communiquées-d’Offico è Offico sont 
mises avec un dossier complet, c'ost-à-diro qu’elles contfénnent 
(en original; en extrait ou en copie) toutes les pièces ou lettres qui 
les concernent. Ces pièces doivent étre analysées ca francais lors- 
qu-elles no sont pas ròdigées dans cette langue ou dans une langue 
comprise de tous les Offices intéressìs. 

8. Les réclamations ne sont transmises d’Office è Office quo 
lorsque les faits sur lesquels elles portent peuvent donner lieu è 
remboursement. 

Toutefois, des enquètes peuvent étro excaptionnellement. doman- 
dées par les Offices, dans l’intérèt du service, lorsque des irrégula- 
rités graves ou répétées ont étà commises. 

9. L’Office qui ragoit une demande en remboursement de la 
taxe payée pour une réponse peut la transmettre directement è 
l’Offico qui a émis le bon. Ce dernisr Office: provoque le rembour- 
sement de cette taxe, soit en donnant l'autorisation de porter le 
montant à son débet par la voie des différentes Administrations 
intermédiaires, soit en faisant parvenir direetement en un mandat 
de poste, è l'Office ou au bureau d’origine le montant è rem- 


x 


borseur. 


LXXII. 


1. Pour tout télégramms non remis à destination, le rembourse- 
ment est supportè par les Offices sur les lignes desquels ont été 
commises les irrégularitàs qui ont empiché le télégramme de par- 
venir au destinataire, 

Toutefois, lorque la perte d'u1 télégramme a lieu en cours de 
transmission, la taxe aff'érente au parcours ultérieur et, le cas échéant, 
celle de la réponse payée sont toujours remboursées par l’Of= 
fice qui les a recues ou les aurait di recevoir par voie do dé- 
compie. 
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2. Si la demande de remboursement>poùr cause de. non-remise 

est repoussée, la remise du.télégrammo doit étre - constatée par un 
recu ou par une déclaration de l’Administration destinataire. 
. ..8. En cas de retard, lo remboursement intégral do-lataro est 
effectuò aux frais des Offices par le fait -desquels le -retard s°est 
. produit et dans la proportion des rotards. imputables à: chaquo 
Office. 

4. Au cas où l’altération d'un SA donne droit au rem- 
bbursement de la taxe, l'Office d'origine déterminòo les erraurs qui 
ont.empéché le télégramme de remplir son‘ objet, ct la part con- 
tributive des diverses Administration ‘est régléo d'après- le nombre 
des fautes ainsi déterminés, sun’ mot . omis. ou Inte stri pour 
‘une erreur. s 

5. La part contributive ‘ pour ‘Palteratich - d'un not ‘aénaturò 
successivement sur les lignes de plusiour. Administrations èsk sup-. 
portéo par la promiòre de ces: ‘A@ministrations, 

6. Le remboursement de la' tare” accessoire applicablo di un ser- 


vice spécial ‘ non'effectué‘est è ln chargé de 'l’Administration: par 


lo fait de laquelle co service n° © pas été rendu. 


7. Les omissions nu erreurs sont impi 

a) Aux deux bureaux: lorsque, par suite de “la négligonco» 

dans ces deux bureaux, du contròle prévu dans l’article XXXIX, le 
| télégramme a été égarò entro cas bureaux; lorsqu’une lettre, cu un 
chiffro ou plusicur3 “lettros, ou un chiffra costituant des mots taxés 
. ayant été omis ou ajoutés par le bareau qui a transmis, le bureau 
cui a recu n’a pas verifié lo nombre des mots; lorsque le colla- 
tionnement obligatoire ou la ripetition d'office obligatoira a ét6 
omis ou. donné incomplétement ; lano 


3) Au burzau qui a transmis ou au bureau qui a requ, ‘suivant. 


lo cas, lorsque, par suite, ‘uniguement de la négligence, dans ce bu- 
‘ reau,:du contrò!e prevn dans l’articlé XXXI, le’ télégramme « a été: 
: dgaré entro ces bureaux; 

.C) Au bureau qui a regu: lorsqu’ aux, ‘appareila à ‘grand. ren- 
"dement il y a une différence non rectifiée entre le texte trangmis' 
et la répétition d'office; & tous les appareils lorsque, en cas de, 
rectification, il n'a pas modifé la première transmission d’après. 
cetto rectification ; 

d) Au bureau qui è transmis : lorsqu’il y a une difference 
non rectifiée entra lo texte transmis et la répétition d’office ou le 
collationnement donné par l’agent: réceptionnaire et dans tous les 
autres cas. i i ee: 

i 8. Lorsque, par suite-de. l’absenco cu-de l’insuffisanco des do- 
«cuments, le bureau responsable d'une omission ou erreur ne peut. 
ètre désigné, le remboursement -ost mis è la charge, de l’Adminis- 
tration où la preuve: fait défaut... GURRI 


Toutefois, pour les transmissions, ‘ effectudes.s ‘sur des lignes. oi il 


est fait usage d'appareils à. réception. auditivo, et à défaut de prou- 


ves: permettant de déterminer matèriellemont auduel des deux ibu-- 


reaux les omissions ou erreurs sont imputables, leo remboursement 


<sventuel est supportà, par. moitiè, par chacune .des deux ‘Adminis- 


«trations dont ces bureaux relèvent. > 
‘ 9. Lorsqu’une réclomation a été: présentée et: mise en sirena: 
tion dans les'délais fixés par le paragraphe premier de l’article LXXII. 
et que la solution n’a point été. notifiée dans’ les . délais. firés ‘par 
l'article LXIX, pour la. conservation. des archives, l’Offico qui a recu 
la réclamation rembourse la ‘tare réclamée, et lo remboursement 
; est. mis ‘à. la chargo o l’Administration qui a retardé l’instruction. 
.-10. Pour les correspondances. du. -régime” extra-européen,,. ainsi 
quo ‘pour les: radiotélégrammes. des deux -régimes, lo. .rembourse- 
“ment. est. supporté ‘par les. différentes. Administrations d'Etat. ou dé 
“Comipagnies - privées: par-les. lignes.-desquelles le télégrammoe a été 
ttransmis, chaque Administration abandonnant sa part de tare. 


‘Les remboursements de taxes d'avis .do:servico. taxés sont sup 


pori par ‘l'Administration qui a ‘persu ceò. taxes. 
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x ci EXXIV. 


1. Le remboursement de la taxe des télégrammes arrétés cn 
vertu des articles 7 ct 8 de la Convention est à la charge de l’Ad- 
‘ministration qui a arrété lo télégramme. Celle-ci doit procéder 
d’office è-ce remboursement. . 

2. Tontéfois, lotsque detto Administration. a notifé, ‘conformé= 
‘ment è l’articlo 8, la suspension de' certaines catégories de corres- 
pondances, le remboursement des taxes des télégrammes. de.. cetto 
catégorie est supportò par l'Ofice d'origine è partir du' lendemain 
du jour où la notification lui est parvenue. 

.Daris lo regime extra-européen, ainsi que pour les. radiotélégram- 
mes des déur régimes, lorsque l’acceptation de ces. +élégrammes 
"est-le résultat 'd’une' erreur do service, il. est fait application des 
' dispositions de' l'airticlo LXXIli, paragrapha 10. 


‘17118, Comptahilité 


Article 12 de la Convention. 


Les Hautes Parties contractantes se doivont rèciproquement compto ; 
‘ des taxos pergues par chacune d’elles, 


LXXV. 


I. Le frane sert d’unitò monétaire dans l'établissement da; 
comptes internationauy. i 

2. Chaque Etat erédite l’Etat limitrophe du montant: des. oa 
des télégrammes qu'il lui a transmis, calculées depuis la frontière 
de ces deux Etats jusqu*à destination sans tenir compte . deg ré- 
_diîetions .accordées aux télégrammes d’Etat sur certaines lignos; 
‘ces réductions font-l'objet d’un règlement spécial entre les Adinio 
nistrations intéressées. ì 

3 Les ‘taxes terminalos peuvent étre liquidées inn 
entre Etats: oxtròmos;- après une ontente contro ces Etats et los: États: 

: intermédiaires. 

4. Dans le cas d'application de l’articlo LXXXVIII, l'Administra-, 
tion contractante en relation directe avec l’Ofico non ‘adbérent ost: 
chargée de régler.Ies:comptes entre cet OMce cet les autres con- 
.tractants auxquels elle a servi d’intermédiairo pour la srans= 
mission. . 


LXXVI. 


1. Les comptes sont établis d’après le nombre do mots) trans- 
mis chaque jour, chaque mot urgent étant compté pour trois’ mots. 

2. Les taxes accessoires sont excluos des comptes, ‘ninsi. quo. 
les taxes non recouvrés par le bureau d’arrivéo et pergues par. un 
‘autre bureau. Sont également oxclus do comptes les avis do servico . 
.taxés ot les télégrammes dont la tare; conformément aux. ‘disposi= 
tions du Réglement, n'a pas été encaisséo’ par le: bureau su départ 
ou de réexpédition. i 

Il est fait erception à la règle qui -précàdo: 1° pour” 1a taxes 
-percues-pour les réponses payées: cellos-ci ‘sont inscrites dans les 
‘ comptes et dévolues' à l’Ofce destinataire du. télégrammo pfimitif ; : 
2° pour .les réponses.payées elles-mémes: celles-ci’ “sont ‘portése en, 
compte. 

3.-Dans le régimo oxtra-européen, on crédite en outro la tar’ 
du-collationnement. . - 

Lorsque, dans l’un.ou l’autre régime, la taxo de transport par . 
. expròs est. égale cu:supérieure è 5 francs, l'Office de destination'en 
réclame dircctement lo montant è l'Office d'origine si cette taxo Ka 
. été payée au départ, par l’expéditeur. L’Offico d'origine fait parvenir : 
cette taxzo on un mandat de poste. 

4..Les taxes qui n’entront- pas dans les comptes sont conservbit 
par l’Ofico. qui los:a ‘encaissées. 

- 5, Dans. les correspondances entre -pays d’Europo (y campris, lo 
‘Maroo; l’Algérie, la Tunisie, la Turquie d’Asie et la Russie du Cau-- 
case), lorsque.la-transmission s’écarte de la voio. qui a servi ‘do- 
-baso à l’établissement du tarif, la taxe restant disponible è partir 


TA DI LALA LE 


m COSIZIERISSHT = 


du.Foint où la 'voie, normale a été abandonnée esi répartie entre 


les Administrations qui ont concouru’ è la transmission du télé- 
gramme; ‘y compris celle qui a effectiig’lo ‘détdurnement et les 
cìbles sovs-marins en caus?. Cetts répartition s'effoctue au prorata 
d$s taxes élémentaires normales. 

5Les dispositions.ci-dessus s’appliquent également aux, télégrammes 
transmis par une voie plus cotiteuse dans les conditions indiquées 
à-l'article XLII, paragrapho 2. : 

‘ Dans ca dernier cas, aucune Administration ne peut, du fait de 
la déyiation, recevoir une taxe supérieure è calle qu'elle aurait 
regue par la voie interrompue. Si la tare de la voie réeilement 


suivie.est plus élovée, c'est la taxe que cotte Administration aurait 
s taxes è par-. 


pergue normalement qui doit entrer dans le total de 
tagor au prorata, comme il est dit ci-dessus. 


Les télèégrammes acheminés par une voie détournée dans les con- 
ditions prévues an présent paragraphe sont revétus de la mention‘ 
agnée du nom du burcau qui cffectue la dévia-. 


£ Dévié » accomp 
tion. Cotto mention est transmise è la fin du préambule, è la suite 
de l'indication do la voie, s'il on existe une. 

13750. Pour les télèégrammes entre pays limitrophes qui .empruntent 
une voie détournée, l’OMce expéditour bonifie les taxes normales 
da transit, sauf arrangements. spéciax. Par contre, les taxes termi- 
nalos pour ces mèmes télégrammes sont liquidées entre les Admi- 
nistrations des deux pays limitrophes, è moins qu’elles ne restent 
acquises à l'Administration d'origine en vertu d'un arrangement 
special, 

So 7. Dans la correspondance orig 
hors ‘d'Europe è l’exception du Ma 
de la. Turquie d'Asic et de la Russ 
où paragraphe 5, 2° alinéa, 
a ét3 transmis par une voie 
‘de base è la tare, la diférence de taxe est supportéo par l'Office 


qui a détourné le tàtégrammeo, sauf recours contre l'Office è qui 
ca ditournement est imputable. 
‘8. La taxe qui sert de 


io du Caucase, hormis le ‘cas visé 
lorsqu’un télégramme, quel qu'il soit, 


ibase è la répartitioin entre Ftats est 
celle qui résulte de l'application régulière des tarifs établis entre 
. les Etats intéressés, sans qu'il soit tenu compte des erreurs de ta- 
xation qui ont puse produir, 
‘149. Toutetois, le nombre ds 
Gine sert de base 4 l’applicatio 
d'une erreur de transmission, i 
‘&cecord entre le bu 


mots annoncé par le bureau d’ori- 
n de la taxe, sauf le cas où, è cause 
1 {aurait été rectifié d'un commun 
reau d'origine et le bureau correspondant. 


LXXVII, 
d 


.. «1. Dans le régime europsen, ‘les Administrations peuvent, d’un 

“commun a:cord, régler les comptes d’après le nombre de télégram- 

‘mos ‘qui ont franchi la frontière, chaque télégramme étant consi- 
.déré’cimme comprenant le nombre moyen de mots résultant des 
statistiques établies contradictoirement. 


© 7 .R. Deins le cas prévu au paragraphe précédent, il n'est tenu 
compi3 que des télégrammes ordinaires, des télégrammes urgents 
(chiiquo télégramme urgent comptant pour trois télégrammes) ct 
‘des réponses payées, 


1. 3. Les statistigues destinées à déterminer le nombre moyen de 
‘mots par télégramme portent sur une durso do deux fois vingt- 
uit J0urs, savoir: les vingt-huit premiers jours du mois de fé- 
“vrier' ot les vingt-huit premiers jours du mois d’aviùt. En cas d'é- 
vénement exceptionnel survenu dans une des deux périodes préci- 
.tées, les Etats intérossés peuvent s’entendre pour opérer un nou- 
veau comptage à une époque différente. 


aa Pour déterminer la moyenne des mots par télégramme, on 


‘ divise le nombre total des mots échangés dans chaque relation par 


“Io, nombre des télégrammes échangés, pendant la période precitse 


«dans Ia méme relation. 


7 On procède de mémo pour diterminer la valeur moyenne des 
“T6ponses payées, 
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inaire ou è déstinations des pays: 
roc, de l'Algérie, de la Tunisie, 


Plus cotteuse que celle qui a servi: 


. . Leti si AI da POE Asia 

Ces -moyennes sont ‘arrofidies ‘è derx ‘décimales; Ellos - pouvént _ 
étro ètablies, soit pour les tslégramnies . échangés dans “los “deux, 
sens, soit pour chaque sens siparément, un 

5. Les moyennes ainsi établies servent & l’établissement des 
comptes jusqu'è revision, celle-ci ne devant pas étre faite ‘avant 
deux années au moins. 

6. Le nombre de télégrammes échangés doit ètre porté en compie 
chaque jour par les bureaux en relation directe en divisant, si né- 
cessaire, le trafic suivant les différents pays. 

7. En multipliant le nombre des télégrammes par le chiffro mo- 
yen du nombre de mots, on obtient è la fin du mois le nombre total 
des mots, qui doit alors ètre multiplié par le chiffre de la part de 
taxe terminale ou de transit correspondante. Il est procédé de mémo 
pour déterminer le montant des taxes pour réponsens payées à, 
créditer. 

8. Les bureaux d’échange se communiquent chaque jour, le cas 
échéant, par catégories, le nombre'des télégrammes expédiés la veillo, 
en indiquant également le nombre de télégrammes portant la men- 
tion —RP_. i 

9. Les différences supérieures à 1 p. 100 doivent seules faira 
l’objet de vérifications, auxque?lesil est procédé immédiatement. 


LXXVIII. 


1. Le règlement réciproque des comptes a licu à l’expiration de 
chaque mois. 


2. Le décompte et la liquidation du solde s° font è la fin de 
chaque trimestre. 

3. Le solde résultant de la liquidation est payé par l'Office dé- 
biteur è l’Office créditeur au moyen de traites. Si l’OfMice créditeur 
& le frane pour unité monétaire, le traites ‘sont tirses en francs 
d'or effectifs sur une place du pays créditeur au grè de l'Office dé- 
biteur. Si l'Office créditeur n’a pas le frane pour unitè monétaire 
les traites sont tirèes au grà de l’Office débiteur, soit en francs d'or 
effectifs sur Paris ou sur une place du pays créditeur, soit dans la 
monnaie du pays créditeur et sur une place de ce pays; dans ce 
dernier cas, les Offices intéressés s’entendent sur la manière de pro- 
céder et, le cas échéant, sur le taux de conversion du solde dù en 
monnaie métallique du pays créditeur. 

4. Les frais de payement sont supportés par l’Office débiteur. 


LXXIX. 


1. L'échange des comptes mensuels a lieu avant l’expiration du 
trimestre qui suit le mois auquel ils se rapportent. 

2. La vérification des comptes, ainsi que la notification de-leur 
acceptation et des observations y relatives, a lieu dans un délai ma- 
ximum de six mois è dater de leur envoi, L’Office qui n’a recu, dans 
cet intervalle, aucune observation rectificative, considère le compte 
comme admis do plein droit. Cette disposition est aussi fpplicablo 
aux observations faites par un Office sur les comptes rédigés par un 
autre. 


3. Les comptes mensuels sont admis sans revision quand la 
difference des sommes finales établies par les deux Administrations 
intéressées ne dipasse pas 1 p. 100 du débet de l’Administration qui 
l’a etabli. Dans le cas d’une revision commencée, elle doit éètre are 
rìtée lorsque, par suite d'un échange d’observations entre les Offices 
intéressés, la différence qui a donne lieu è Ila revision se trouve 
renfermée dans les limites de 1 p. 100. 


4. Lo décompte trimestriel doit ètre vérifié et liquidé dans le 
délai de six semaines qui suit l’échange des comptes afférents au 
dernier mois du trimestre correspondant. Passè ce délai de six se- 
maines, les sommes dues è un Office par un autre sont productives 
d’intéréts, è raison de 5 0/0 par an, à dater du jour d'expiration 
du dit délai. 

5. Il n'est pas admis de réclamation dans Iles comptes au sujot 
de télégrammes ayant plus de dix mois de date, 
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+ 9. Résorves 


Article 17. de la Convention 


Les Hautes Parties contrietante3 sè réservent rospectivoment: lo 
droit de prendre ssparément, entre elles, des arrangements' parti- 
culiers de toute nature sur les: points: du ‘service qui n ’intéressent: 
pas la gì snsralità des Etats, 


 LXXX. 


Les points du service sur lesquels- porte la résorve prévue è l’ar- 
liclo 17 de la Convention sont’ hotamment: 

L'établissement des tarifs d’Etat à Etat; 

Lo règlement des comptes; ‘. 

L'adoption d'appareils cu de vocabulaires spéciaux entre des points 
et dans des cas déterminés ; AA: 

L'application du sys'èmo do timbres-télégrapho; 

La transmission des mandats. de poste par. lo télégraphe ; 

La perception des taxes è l'arrivéo; s . 

Le servics de la remiss-des .télîgrammes A destination; 

La faculté de transmettro, è prix eodnlla, des .correspondances: dà: 
l’usage de la presso, à des heures td: des conditions déterminées, |: 
sans préjudice pour l9 service. ginéral, ou’ de louer, è cst effet, 
des fils spéciaur moyennant abondement ; 

L’extension du droit de franchisa aux tèligrammes de service qui 
concernent lr mitsorologie ét tous autrés objets d'intérét publie. 


20. Barcau international. 
Communieétiong Féotprogies 


— 


art cles 14 de la Convention. . 


Un organe central, p'acé sous Ii? liaute autorità de l’Admidistra- 
tion supsrieure de l’un des Gouvernements contractunts. disigné, è 
est effet, par le régloment, est ‘chargé’ ‘de réunir, de. coordonner ot 
de publier les rensei ignements de toute nature relatifs è la” té!6- 
graphio internationale, d'instruire les demandes de modification aux 
tarifs ct au rìglement de service, de- faira promulguer les charige- 
ments adoptés, et, en ginèral, de procédir è toutes les études et 
d'éxécuter tous les travaux dont il ssrait svisi dans l’intérèt do la 
télégraphio internationale. 

Les frais auxquels donns lieu cette. institution sont sopportès par 
toutes les Administrations des Etats contrictants. 


LXXXI, 


1. L'organo central prèvu par l’article 14 de la Convention re- 
goit le tire do Bureau international ds l’Union télégraphique. 

2, Le Burzau international cst- autoriss è ssrvir d'organo cen- 
tral pour le sarvico do la rediot3lòzrapiie internationale. Les frais 
résultant du fonctionnement du Bureau, international, en co qui con-, 
cerno la radiotslsgraphie; smi supportés par touts lcs Etats adhé- 
‘rant a la. Convention: radiotélégraphique. ‘internationale. 

3. L'’Àdministration supérieure della Confsdsration suisso est 
:désigngo pour organisor le Bureau international. dans les conditions 
déterminées par les. articles, LXXXII a LXXXIV suivants. 


LXXXIL 


i l Les frais communs du,Bureaw international. de l’Union télé- 
«graphique ne doivont, pas dipassar, par aunéo, la somme de 100,000 
riranes, non compris les frais spécianx auxquels donne licu la réu-. 
nion d’une Confèrence internationale. Cette. somino pourrà étre 
augmentéo ultéricurement du CONSAINonE do toutes le Parties 
contractantes. 

2. L'Administration. dèsignéo, en vertu-do l’articlo 14 dol Così 
vention, pour la direction du Bursau*iùtornational, en surveille les 
depenses, fait les avances nécessaires ct ctablit Ie compte annuel, 


qui est communiqué à toutes les antr:s Administratioos int3= 
ressses. 

3.. Pour la répartition des frais, les Etats contractants ou ai 16 
rents sont divisés-en six classes, contribuant chacune dans Li pro- 
orta d’un certain nombre d’unités, savoir: 


1°Po elasso. . ........, 25 unités 
i 2». sla dira RC 
i 3°. » divieto Sile I 
das 4° » dle 40 
: 5°» Sasa. DI 30 
6° » sand al Le 


È 4. Ces cosfficients sont multipliss par ls nombre d'Etats do, 

| chaque classe, et la somme des produits ainsi obtenus fournit lo 

nombre | d’unités par lequel la dspenso totalo doit étr> diviséo; Lò 
i quotient donne le montant de l’unité de dépense. 

5. Les Administrations: des Etats contractants son', pour la con) 
‘ tribution aux frais, réparties ainsi qu'il suit dans Dr Six ctasi>s 

i dont il'est: fait mention au paragraphe précsient : 

; 1rè" classe : Allemagne, République Argentino, Aus'ralio, Autii- 
‘ che, Breésil, Chili, France, Grande-Bretagne, Hongrie, Indss britab-' 

i niques,. Italiò,. Japon, Russia, Turquie. 

° classe: Espagne. 

3° classe: Belgique, Indas ROSUIRACA s29, Norvège, Pay-Basplton 

i manie, Suède. i 

4°. classe: Bolivie, Can do. Bonno-Eyps srunco, Da1enark, Egy pio, 

Indo-Chine frangaise, Nouvelle-Zélando, Suisse, Transvaal, Uragiay. 

5° classe: Bosnie-Herz3govine, Bulgarie, Colonizs portuza! 333 
i Grèce, Madagascar, Portugal, Sénégal, Serbie, S'amn, Tunisio, 1" 

6° classe: Ceylan, Crito, Erythrie, Is'ando, Luxembourg; - -Mon- 
ì ‘ ténégro, Natal, Nouvello-Calédonie, Orango River Colony, Pers», 


LXXXII, 


TISANA no nare ade 


ea 


I. Les OMc»s des Etats contractants s3 transmettoat raeipro=: 
i quement tous les documents relatifs è leur aministration into-: 
:rieure et se communiquent tout perfectionnement qu'its vibdraiont. 
‘à y introduiro: 

2. En règle générale, le Bureau Ristastionali seri 
i diaires à ces notifications. 
ì 3 Les dits Offices envoient par la posto, par lettra affranichis, 
tau Bureau international, la notification do toutes lés mes. 1rò3 ro 
‘latives è la composition et aux changemeats do tarits intèriours:0% 
‘internationaus, è à l’ouverture de lignes nouvelles et à In subppression 
‘de lignes existantes, en tant que ces lignes intéressent le sstvica 
: international, enfin aux ouvertures, suppressi>ns ct modifications do 


Regie end rà vere n) 


5 d'interm3- 


A ai des burezux, Les docaments imprimis on autograpuizy'i & 


ice sujet par-les Administrations sont expsdiés au Bureau interna 
tional, soit à la date: de leur dissnibtibion, spit, an pluz tard, Lipro- 
?mier jour-du, mois qui suit colte date. 
È 4. Les ditez Administrutions lui envoioni, en outre, par tits 
igraphe, avis de toutes les interruptions cu ritabli:somenti dosteom- 
imunications qui.affectent la correspondanca internationale...“ 
5. Elles lui font parvenir, au commene>ment de chaque; ‘arno, 
et aussi complètement qu'il Iour est possible, des tableaux ghatiso 
itiques du mouvemont des. corr:spondance3, da la situatioa des li- 
‘ gnes, du nombr> des appaveils et dos burcanx, etc. Ces ta? Mae 
i sont dressis d'uprés les. invications du Buro wu apreninni qui di: 
‘ stribue, è cette effet, des formules toutes préparss - Ì 
È 68. Elles adressent éga'ement è ca Bureau in ‘oromplairo3 des 
i publications diversas qu’olles font paraitre. 
} 7. Lo Bureau international recoit, en outro, communication do 
: tous les renssignements relatifs aur expériencas aurqualles c'ique- 
3 - Alministratioa a pu 1 pros éder sur les diilérentes puties da service, 


i  LXXXIV. 
{ 1. Les Bureau international. coordonne et publio le tari. Il'eom- 


i 
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unique aux Administrations, en temps utile, tous les remseigne- - 


monts y rel ‘abifs, en particulier ceux qui sont spécifiss au paragraph 3 
| de'“l'article prè :éd>nt. S'il y a urgenc3, ces communications sont 
transmisns par la voie télégraphique, notamment dans le cas prévus 
par: “lo ‘paragravhe 4 du mòm3 article. Dans les nofifications relatives 
dux “chanzemant3 de tairifs, il donne à ces communications la forme 
voulue pour que ces.changements puissent étre immédiatement in- 
troduitz dans letaxta des tableaux destares annéxès à la Convention. 
Ba Le Bureau international dresse une statist ique gènèrale. 
. -3, Il rédig>, è l’aido des documents qui sont mis à sa disposi- 
gio un journal télégraphique en langu? francaise. 
4. }1 dresse, public et revise périodiqguement une carte officielle 
ide relations t3légraphiques. 
";. 5. Il établit et publie une Nomenclature des bureaux télégra- 
- phique ouverts au service international, y compris les stations cò- 
-tières raliotélégraphiques, et des annèxes périodiques à ce document 
.faisant connoitrs les addisions et modifications qui doivent y étre 
apportéer, i 
“I étwblit et publie une: Nomenclature des stations radiotélégra- 
‘phiqucs, 
2"6. Il doit, d’ailleur3, se tenir en tout temps è la disposition des 
Administrations des Etats contractants pour leur fournit, suî les 
Questions qui intéressent la télégraphie internationale, les ren- 
‘seignements spéciaux de tous genros. dont elles pourraient avoir 
4 -besoin. 
244 .7..Les documents imprimés par le Bureau international sont 
‘’distribuées aux Administrations des Etats contractants dans la pro- 
‘pottion du nombre d’unités contributives, d’après l’articlo LXXXII 
‘‘Lès documents supplémentaires que réclameraient ces: Administra- 
‘ tions sont payés è part, d’après leur prix de revient. Il -en est de 
«mèma des documents demand s par les exploitations privées. 
- Gi 8. Les demandes -de cette nature doivent étre formulées une 
‘fo 8. pour toutes, jusqu'àè nouvel avis, ct de manière è donner 
“au: Bureau international le temps de régler le tirage en consò- 
D; suo 


0, Los Administrations contractantes peuvent proposer, par 
” V'iateimégiairo du Bureau international, des modifications au 
“tarit-et au règlement prévus par les articles 10 ct 13 de la Con- 
‘vorition. 
ab Lo Bureau international soumet les propositions à l’examen des 
-Aam' nistrations, qui doivent ]ui faire parvenir, dans un délai de 
“cinq.n mois, 1 urs observations, amendements ou contre-proposition, 
_BIns caractèro difinitif. Les réponsss sont reunies par les soins du 
“Burè au international et communiquées aux Administrations, avec 
sl'invitation de se prononcer pour ou contre les propositions et, le 
Cas *@chéant, les contre-propositions qui ss sont produites, Celles 
“qui. n ’ont point fait parvenir leur réponse dans le délai de cinq 
mois, dà compter de la date de la seconde circulaire du Bureau in- 
tornational leur notifiant les observations” apportées,. sont consi- 
dérses comme s'abstenant. 
oe òtre adoptées, les propositions doivent obtenir, savoir: 
19° L'assentiment unamime des Administrations qui ont émis 
An: vote, s'il s'agit de modifications è apporter aux dispositions du 
Tègioinent. 
12° L’assentiment des Administrations intéressses, s'il s'agit de 
‘mibdiieations do tarifs. 
‘3° L'assentiment de la ina des Administrations qui ont 
-Gmis un vote, s'il s’agit de l’interprétation des dispositions du rè- 
glement. 
.. 10. Lo Bureau international est chargé de notifier, cn temps 
.ubile, aux Administrations toutes les modifications ou résolutions 
“adoptées conformément au précédent paragraphe et la date de leur 
‘mis? en visucur. Cette notification ne sera exécutoire qu’après un 
Cdglai de deux mois, au moins, pour les modifications ou résolutions 
cone cernant le rèéglement et de quinze jours, au moins, pour les mo 
.difcations de tarifs. 


11. Le Bureau international prépare ies t'avaux des Conférences 
tèlégraphiques. Il pourvoit aux copies et impressions nécessaires, 
la rédaction et à Ia distribution des amendaments, procés-verbaux 
et autres renseignements. 

12. Le directeur de cs Bureau assiste aux séances do la Con- 
férence et prend part aux discussions, sans voix délibérative. 

13. Le Bureau international fait, sur sa gestion, un rapport an- 
nuel qui est communiqué à toutes les Administrations des Etats 
contractants. 

14. Sa gestion est également soumise è l’examen ct fù” l'appré 


‘ciation des Conférences prévues par l’article 15 de la Convention. 


21. Conférences. 


Article 15 de la Convention. 


Le tarif et le régloment privus par les articles 10 et 13 sont an- 
nexés à la présente Convention. Ils ont la mème valeur ot cntrent 
en vigueur en mèmo temps qu'elle. . 

lis seront soumis à des revisions où tous les Etats qui y ont pris 
part pourront se faire représenter. 

A cet effet, des Conférences aflministratives auront ten periodi- 
quement, chaque Confèrence fixant elle-mème le slieu et l’époque 
de la réunion suivante. 


Article 16 de la Convention. 


Ces Conférences sont composées des délégués représentant les 
Administrations des Etats contractants. 

Dans les délibérations, chaque Administration a droit è une ia 
sous réserve, sil s'agit d'Administrations diffèrentes d'un mémo 
Gouvernement, que la demande cn ait'été faite par voie diploma- 
tique au Gouvernement du pays où doit se réunir la Conférence, 
avant la dato fixée pour son ouverture, et que chacuno d'entre el- 
les ait une représentation spécialo et distincte. 

Les revisions résultant des délibérations des Conférences ne sont 
exécutoires qu'après avoir recu l’approbation de tous [les Gouver- 
nements des Etats contractants. 


LXXXV. 


L'époque fixée pour la réunion des Conférences prévues par lo 
paragraphe 3 de l'article 15 de la Convention est avancdo si la de- 
mande en est faite par dix, au moins, des Etats contractants. 


22. Adhésion. Relations avec les Offices non 
adhérents 


Article 18 de la Convention. 


Les Etats qui n’ont point pris part è la présente Convention se- 

ront admis è y adhérer sur leur demande. 

Cette adhésion sera notifiée par la voie diplomatique à celui des 
Etats contractants au sein duquel la dernière Conférence aura été 
tenue, et par cet Etat à tous les autres. 

Ello emportera, de plein droit, accession è toutes les clauses et 
admission è tous les avantages stipulés par la présente Convention, 


Article 19 de la Conrention. 


Les relations télégraphiques avec des Etats non adhérents ou 
avec les exploitations privées sont règlées dans l’intéréèt général du 
développement progressif des communication, par le règlement 
prévu è l'article 13 de la présente Convention. 


LXXXVI. 


1. Dans le cas des adhésions prèvues par l'article 18 de la Con- 
vention, les Administrations des Ftats contractants peuvent refuser 
le bénéfice de leurs tarif conventionnels aux Offices quì demande= 
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ralent. Far nanérer. sans ‘conformer éux-mémes leurs ‘tarils è coux aes 
Etats. intérossse. 

2, Les Officez qui ont, en dehors de l° Europe, des. Tignes. pour: 
Ibiguolles ils ont adhéré 4 la Convention, déclarent ‘quel .est,- du 
rigime europsen cu cextra-européen, celui qu'ils entendent leur ap- 
pliquor. Cotto déclaration risulto de l’inseription dans les tableaux 
des taxes ou est notifiée ultérieurement. par l’intermbdiniro- du Bu- 
reau international do l’Union télegraphiguo, De 


1. 


CIONI Dar: 


© Les oxploitations tslégraphiques privées qui fofietionnent dans. 
Io3 limites d’un ou de plusieurs -Etats: -contractants,. avec participa- 
tion au service international, sont considerdés; au point: dé vue. do 
ce service, comme fàisant” ipertio” sntegrizito. ‘du ressa ‘télégraphi- 

“ uo -do ges Etats. © 

‘9. [ds autro3. exploitations ts16graphigaos: rivera mon ‘Admises . 
aux avautages stipulés par la Convention es par le: prisenti Tèglo- 
ment moyennant accession è toutes lenrs: clauses obbligatoires et 
sur la notification de l’Etat qui a concédé - ou autoris3 l'exploità- 
tiòn. Cotte notification a lieu conformément au second paragraphe 
de l'article 18 de la Convention. 

8, Cette accession doit étro imposée aux exploitations qui relient. 
antre eux deux cu plusieurs. des Etats contractants; pour autant 
qu'elles soient engagies par leur contrat da éoncession ‘è so sou- 
mettre, sous ce rapport, aux Obigatio4s preserites par l'Etat qui a 
accordi la concession. 

4. Les exploitations télégraphiques priva qui derandent è: pon 
quelcoague des ‘Etats * contractants l’autorisotion «do ‘réunir leurs, 
ciblos au rissau’de cet Etat, no l'obtiennent quo ‘sur l’engazoment 
formel d3 soumettra lo taux de’ leurs tarrife à l’approbation de l’Etat 
accordaht la concession, - et do n’appliuor ‘avicune modification, ni 
du tarif nì des dispositions: réglementaires, quà. la suite d'une no- 
tification du Bureau international do l’Unidn télégraphique, laquelle. 
n'est cxécutoire qu'après le délai prévu,au paragraphe 10 de l’ar- 


tillo LKXXIV. Il peut étre dérogé à cette disposition en faveur des |- 


exploitations qui s> trouveraient cn concurrence avec d’autres non 
soumises aux dites formalités. ì 

5. La réserve qui fait l'objet du paragraphe premier do l'article 
précédent est applicablo aussi aux exploitations susmentionnées, 


LXXXVIII.. 


1. Lorsque les relations tslégraphiques, sont ouvertes. avec des 
Etats non adhérents ou avec des exploitations  privées qui n’au- 
raient point accédè aux. ‘dispositions obbligatoires du- présent rè- 
glement, ces disvositions sont invariablement appliquées Qux cOr- 
respondances dans la partie de leur parcours qui emprunte le ter- 
ritoire des Etats contractants ou adhérents. 

2. Les Administrations intéressées - ‘fisent la taxo applicable è 
cette partie du parcours. Celto taxò, détérminée dans los limites do 
l'article XXIV, est ajoutée è celle des Oflices non participants. 

Ainsi arrètè è Lisbonne, lc 11 juin- 1908, par les Déligués sougsi- 
gnés, conformément .aux articles 15 et 16 do la Convention de 
St-Pétersbourg, pour entror en vigueur le 1°" juillet 1909. 


Pour l’Autriche: 
D" F. De Wagner-Jauregg. 


Pour vAllemagne : 
Br. Koehler. 


‘ W. Probst. Alfred baron De Fries. 
A. Lindow. - ‘Pp. la H. _ 
| Pour V' Argentine (Républi- nidi a 
quo): Pierre De Szalay. 


Jacinto L. Villegas: D” G. Do Hennyey. 


° Pour PANSIIHE (Fedéra= 
tion): 
x 0. Jenkins, 


- Pour la Bosnie-Herzégorine: 


Heinrich Goiginger, Oberst. 
Adolf Daninger. - 


‘Pour la Belgique': 

«3, Banneux: — 

“© Ai Soghia. Sp 
Pour-la ‘Botipie :: 
Pour le Brésil: ., 

-Euclides Barroso: 
-Pour la Bulgarie: 

L Stoyanowitchi 

Le ‘Tzontcheff. 


o 00. 


‘Pour te Cap de: Bon=Espé-: 


| rance 
P. Benton. 
Pour Ceylan: 
«O HA.Kirk. .. 
<F, E. Dempster. 
Pour le Chili: 
— Martin Weinstein. 
«Pour les Colonies portugai- 
#08: i 
Belchior José Machado. 
Pour la Créte: 
+ Sévastianoff. 
‘ Pour le Danemark : 
N. Meyer. 
Pour VEgypte: 
J. S. Liidell. 
Pour l’Erytrde: 
Paulucci Di'Calboli. 
Pour l'Espagne: 
Enrique M. Fajardo. 
Pour la France: 
J. Bordelongue. 
Sins. 
Ch. Verlière. 
Pour la Grande-Bretagne: 
H. Babington Smith. 
A. M. Ogilvie. 
<R. J. Mackay. , 
F. Wyville: Home,” 
Pour la Gréce:T 
, Pour A. T. Bassia, J. W- 
Bleck, Consul Général.. 
© 3. W. Bleck, Consul 'Gé- 
‘ néral. 
Pour les Indes britanniques : 
H. A. Kirk. 


F. E. Dompster. ì 
Pour les Indes  néerlan- 
daises : 
Perk. 


W. F. Gerdos Oosterbeek. 
Pour l’Indo-Chine frangaise: 


Max Outrey: 
Pour l'Islande: 

N. Meyer. 
Pour Italie: 


F. Cardarelli. 
G. Angelini. 
G. Gneme. 


‘Pour le Jopon : 
“Hirokichi Nakaya. 
Hyodi Futagami. 
Pour le Luxembourg : 
Mongenas!. 
Pour Mudagascar: 
Vignèras, 
Pour le Monténégro : 
D. F. De Wagner-Jau- 
rogg. 
Alfred Baron De Friecs, 
Pour le Natal: 
P. Benton, 
Pous la Norvége : 
‘Heftye.' i 
© Knudss5n, 
Pour la Nouvelle-Caledonie : Ra 
A Gerdret. 
Pour la Nouvelle-Zélande + 
W. P. Reeves, 
. Pour 
River: i 
P. Benton. 
Pour les Pays-Bas: 
G. J. C. A. Pop. 
Kruijt. 
Pour la Perse: 
Bazirguian. 
Pour le Portugal: 
Alfredo Poroira. 
Paulo Benjamin Cabral. - 
Fracisco Luis Poreira Do 
Sousa, 
_ Pedro Carlos De Sousa Ba- 
rata. ì 
Pour la Roumanite 
Grégore Cerker. 
Aurelian Arsenescu. 
Rour la Russie: 
Sévastianoff. 
Pour le Sénégal: 
Morgat. 
Pour la Serbie: 
Dim. R. Dimitrievitch. 
Pour le Siam: 
Th. Collmann. 
Pour la Suède: 
Herman Rydin. 
A. Hamilton. 
Pour la Suisse: 
L. Vanoni. 
Pour le Transcaal: 
P. Benton. 
Pour la Tunisie: 
J. Doulcet. 
Pour la Turquie: 
‘. M. Emin. 
Mchmed Fahri. 
Pour V Uruguay : 
B. Kayel. 
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TABLEAUX de tarifs internationaux 6tablis en ex6cution ‘de l'article 15 


Tableau A des taxes du régime européen (Taxes en centimes). — Taxes par mot de 


(Oni ® 
' gui a. (>) 
& Do 5 $ 
i $ BS Ss 3 
al 5 £|8 ; îggl a | |a 
2/58 /E/S.£ “lzi|lelea|a|ele[|a 884/88 | 2 
= E Di è 5 & U= to > Ò > o 0 3 "a 95.9 . L= 
fe: to Gen do pa; S s $ s = 29) w gs A 229. di 
E Ko) È” 5 È pai $ = Fa S g 2 & |B° = failaalazi © 
De < 2 |A [ca (©) à = Cc s 1) E <= 2 |S S | [=] 
Allemagne. . . 18.0 | 15.0 | 18.0 24.0] 495/150 (72.0 [oso 23,0 (85.0|18.0|230 fo70|23.0|200 0| 35.5 - 390 
Autriche. ...... EER 18.0 | 40.0 | 22.0 | 78,5 [111.5 235 (88.5|200 30.0 (30.0 [170.5 | 27.0] 825] 275 | 3105 
Belgique . ..... | 26.0 | 20.0 | 50.0 | 18.0] 65.0|93.0|22.0 | 82.0 [15.0 ‘25.0 [164.0] 21.0|26.0| 535 | 570 
PER SAI Pi) que sb dea _——'_———r r—-_—————__—_—__,_—_-_--______m@@@——___12©@ 
Bosnie-Herzégovino . . . .{ 15,0 | 46.0 Î 26.0 | 825 [115 5el 32.5 | 925 | 25.0] 35.0 [174,5 1745 [305 365/355] 330 39.5 
Bulgerie . . .| 46,0 | 29.0 | 85,5 [118,5 [355 |95.5 | 28.5 (365 [175 39.0 | 395] 36.0 | 395 


[305 


20.0] 89.0 | 2 20.0 | 30.0 [I71.0 295 | 


; Ì e 
Crete . ... .3 53.5 [193.0 {136.0 | 53.0 [13.0 46.0 | 56.0 [195.0|57.5|57.0] 355 | 39.0 
33.0| 53.5 | 570 


————È———————————6€ 6 ————m—_r—_—__—__ mÈ 


Danemark . .. .{ — | a: 
Iles Féroég . . . — | 75.0 (135.0 | 63,0 | 78.0 [217.0 } 55.0] 79,0 | 108.0 111,5 


. 
———— 


Islande .... .1108.0 {108 0 {101.0 [111,0 [250.0 | 63.0 [112,0 | 141.0 14£,5 


Fs agro .. — | 18.0 | 23.0 {133,0 | 31.5] 15.0] 55.0 61.5 


——nl—m6_——_—_——m 


_—_— 


Canaries . . . . .| 73.0 83.07] 93.0 | 91.5 75.0] 118.0 | 121.5 


Frinse . i... — [490 |210|22.0) 500 | 135 
Algério . ..... [159.0] 20.0 52.0] 600 | 6850 

sénégal . 5, , JI 3.0 |157.0] 200.0 | 203.5 
Grande-Bretagno et iles d° la Manclhie Gi 31,5. 57.5 625 
Gibraltar. , | 62.0 | 605. 


Grèce et iles de Poros et d’Eubée. . . ...| 95 
Iles de Ia Grèco. ..,.... 
Ilongrio . ... 
Italie 


Obscecrvattorns 


i. 


Ce tableau content: 
a) Pour les pays limitrophes: 
. Les taxss élémentaires fixées par le règiomont, sans tonir 
compie d:s arrangements spéciaux. 
6) Paur les pays non limitrophes : 
Las taxes élémentairos fixées par 1: règloment, modifé?s par 
des arrangements spéciaux dans les cas où il en existe. 
1) Taxs réduite à 23 centimes pour los correspondances avee 
l’île de Corfou. 
?) Taxe réduits è 31.5 centimes pour los correspandances avec 
la Turquis d'Europe. 
3) Taxs réduite è 24 cantimes pour les correspondances entre 
la Roumanie et la Turquie d’Europe. 
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‘do la Convention et dès ‘ito XXI a XXIV du règloment. 
pays à pays, arrètées en oexgeution du paragrapho 2 de l'article XXIV du 1ègl 


oment. 


, £ 2 
; E *|s|4|alf |a |f}k 

Celle Vela lare ae Le 
18.0 iso [0 [ws] 0 ||]. 32.5 |15.0|39.0|150 ESE 300| 455) |710|4.0]|925° 
sol 220 | 120 25.0 | 26.0 | 43.0 | 26.0 | 22.0 | 19.0 535 |715|335|800. 
15.0] 22.0 | 260 ‘36.5 |155]430|12.0/290]19.0/35.0] 36.0 |755|49.0| 965. 
nails ori 0 |390| 290 |395|12.0|23.0| 12.0] 32.0 (220 56.0 |785|52.0|995 
41.0 [300 | 500 [595 57,0 1 49.5] 74.0] 46.0|56.5|43.0|56.0| 350 |s90| GIS lO 
rei eva Tr 33.0 | 20.0 | 33.0 | 28.0|15.0|19.0| 30.0] 535 |77545|930% 
75 750.) 685 | 0 }790 23 Îi00.0 | 25 79.0|72.0|78.0| 108.0 (125.0| 9151390. 
112,5 | 108.0 | 101.5 is luo | 00.0 neo ln55 li880 [ss No oso mola Ro aslno 
5 50 | 230 |45) 385 |390] 25 |15.0|315|53.0|325|820|220|230| 539 |75.0|200|750 
si so | 80 lis] 25 [9.0 855 |750|915|150| 25/20/20 ‘118.0 [135.0 | 800 [135.0 
00] 180 | 150, 250 1300160 | — [20 — |25.0|25.0|150 "51.0 |68.0|20.0| — 
30.0] 230 | 250. "35.0 |400| 260 | — | "_ (350|350|350 610 |-680| 50) — 
171.5] 167.0 “| i6s0  |187 5| 181.0 | 167.5 (157,0 |t74.5 [195.0 (175.0 [174.0 [164.0 200.0 [217.0 [160,5 PI7.0 
8 5 | 45 365 [200] 230 |315|335]|470|36.0]300[265 "5 [10 |@0|015. 
335 290 | 260 30 295 | 190 |36.5|57.0|355|35.0|2600 62.0 |785 200) 790 
sl 305 | 535 | 015 360 | 035 Tae | 30.5 | 670] 36.0 |565|465 36.0 |965| 745 |i220 
sio 430 | 570 |680| 65.5 | 43.0] 70.5 395|60.0|500 395 |i00.0 | 78.0 |125 5 

a 80 55 1335 28.0 | 15.0 | 26.0 | 125 42.55) | 72.0 | 46.0 | 935 

CITTA) 29.0 | 22.0 | 46.0] 22.0] 235/150 450 |54.0 | 41.5|890 

Luxembourg +... | 425 26.0 | 26.0 | 43.0] 26.0] 22.0 | 190 535 |.5]3535850 

Malto . .....- 40.5 | 42.5] 665] 435|490|355|35.5] 615 |40,0 | 495 |1005 
Monténégro . .°. 36.5 | 19.0 | 43.0] 19.0| 29.0 | 190 350 |755| 490905 

vorvégo . ..U...| 245 |430]|360|41.0/38.0|150|290 (35 |83.0|55,5 |108.,0 

| 20.5. | 26.0 |37,0|26.0|22.0|190 535 |755|420]|895 

vortugal . . .. | 36.5 57.0 | 36,5 | 36.0 | 250 20 |725|315} — 

Roumanie. ..... | 360 12.0 en [HESESIOA 49.9 LE 0 

Russie. LL, + + «1 23.0] 39.0] 43.0 67.0 99,0 | 69.5 


serbie . ./.. | 29.0|19.0 33,0 |15.5]490 [905 96.5 
Suòdo . . ar [35.0] 025 |81.0|485|90 
suisso 7850] 465 |67.5|385|800 
Tunisie. . den TT) [680 40 | 15.0 ele 
Turquio . i 82.0 | 74.5 (122.0 
Tripolitai e... .| 915 |1325 


Tanger. .... . 1915 


TABLEAU BB. 
Regirmmno extra-curopéeen,y 
(Taxes fixées pour servir à la formation des tarifs 


. extra-européens, en exécution du paragraphe 3 de 
- l'article XXIV du Règlement). 


‘Taxes terminales et de transit par mot. 


Designation Indication 


Taxes_ 
de transit 


Taxes 
terminales 


-des Etats 


en francs 


en francs 


des correspondances 


‘Aftique du Sud 
britannigne : 


Cap de Bonne-E- ? 

spérance 
Natal . 
Orango Pour les telégrammes de 


lonv press 
A PESSE + 00 0 0 000 00 
Transvanlo 0... ° . 


Pour les télegrammes ordi- 


maireso 206060. + + 0 ee | 0.10; (1) 0.10 


River Co- 


0.05] (1) 0.05 


1° Ponr Ies correspondan- 
ces echansées par le cable 
d'Emden-Vigo : 

a) Entre les Pays-Las, 
le Danomark ou la Norvège, 
d'une pari, ci Jes iles Madre 
et du Cap Vert ou l'Amérique 
du Sud (voie Madèr=), les pos- 
sessions britannignes, fran- 
caises, portugaises et alle- 
mandes de la còte occiden- 
tak d'Afrigue, ainsi que VEtat 
Indépendant cu Congo (voic 
Madre ou Tenériffe), les îles 
de L’Ascension et de S.te-Hé- 
lèno, ainsi que VAfrique du 
Sud (voie Madtre on Téné- 
riffe on Aden), l'Afrique o- 
rientale (voie Aden ou cote 
vccidentale d'Aftrique), Aden, 
Vile de Perim, FArabie, 0- 
bock, Diibouti, l'Erythrée, 
l'Abvssinie, l'Egypto, les Indes 
ou les pays an delà des Indes, 
d’autre part, ct 


Allemasne 


-D) Entro l'Autriche et In 
Hongrie, d'une part, ct les 
îles Maddre ct du Cap Vert 
ou l'Amérique du Sud (voie 


Madòre), d'autre part... 0.10 


2° Ponr Ie cormespondan- 
cos non mentionnées sons 1° 
a, ei cehangdes : 

€) Par dos eahles de la 
Mediterrante avee Aden, l'ile 
de Porim, VArabic, les Indes 
et les pavs au dela des ndes 


0.15 0.15 


h) Avee UAfrique et l'ile 
de Chypre . 1 0.15 


0.15 


0.15 
0,15 


c) Par la voice de Siborie 


A (1) Ces taxes son; commumnes aux quatro Colonies constituant la 
“Sorith Arrican Telessapl Union, soi; la Colonie du Cap, le Natal, la 
"Colonie d'Orange Liver et io Transvaal. Colo Unioa forme, en ce 
qui concorno lo sorvieo tel'granlijue in'ernational, un seul terri- 
bire ave: uno scule tare de transit, 
Dans les 1efatons vee a es. oviental» de l'Afriqgue et les iles 
adjacontos, les ports de li Moc Rouge, TAusiralasie et L'Extrème- 
Orient, aucune fare fermi n'e n'est prelevie sur Iles téléerammes 


uno soeuio rare Le cminale e‘ 


originnires ou dî destina'ica de Burian, 


Désignation Indication 


des Ltats 


Taxes 
en francs 


des correspondances 


n 
( 
pedi 
fi 
& 
Bei 
E 
PI 
& 
+ 


Taxes 
de transit 
en francs 


3° Pour les correspondan- 
ces échangées par Îe cable 
d'Emden-Acores entre l'Au- 
triche et la Hongrie, d'une 
part, et l'Amérique du Nord et 
les pays au delà, d'autre part 


4° Pour toutes les autres 
correspondances è... 0600 


Allemagne (suite). 


0.15 


0,20% | 0.29 (1)* 


6° Taxes de transit des 
cables directs allemands-nor- 
végiens : 

a) Pour les correspon- 
dances échangées par Ie càble 
d'Emden-Vigo entre la Nor- 
vège, d'une part, et les pays 
sus-indiqués sous 1° «, d’autre 
DULT: oa 


+ 000. 


U) Pour toutes les autres 
correspondances. . .,.,. 


Argentine (Répu- 
blique) 


Pour toutes les correspon- 
dances . ... 


Australie (Fédéra. 
tion) 


Pour lestélégrammes d'Etat 
de la Grande-Bretagne et des 
Colonies britanniques . .,. 


0.416 | 0.416 


Pour les autres télégram- 
mes, sauf les télégrammes de 
presse... 0... 0... + + ]0.5203f 0.5208 
Pour les téligrammes de 


presse... 0.6 e 4 + 10.298 | 0.298 


Autricheo . ..., Taxes terminales: 


1° Pour les corresponden- 
ces échangées par la voie de 
Hongrie 0.08 


00 0000000000 + 


2° Pourles correspondan- 
ces èchangées avec l’Amérique 
du Nord . .... 


3° Pour toutes les antres. 
correspondances ...... 


Taxes de transit: 


1° Pourlescorrespondan- 
ces échangées entre la Hon- 


grie et l’Amèrique du Nord 0.045. 


2° Pour toutes les autres 
| correspondances de la Hon- | 
grie echangées par la voie 
d’Autriche . ........ 


0.07 


(*) Les mémes taxes sont applicables aux correspondances avec 
l'ile-de Jap (Carolines) - seulement - taxe terminale; une tare de 
transit n'est pas percue provisoirement - le territoire allemand do 
l’Afrique orientale, le territoire allemand de l’Afrique du Sud-ouest, 
ainsi qu'avec Kamerun ct le territoire allemand de Togo dans 
l’Afrique occidentale. Les taxes de transit des cables Zanzibar- 
Bagamojo-Daressalam es Bonny-Kamerun. sont comprises, 

(1) Cette taxe est riduite è 0.16 pour les t3ligrammes echangis 
par le fil direct do Rome i Berlin en provenanea de l’Italie, d'une 
part, ct è destination des pays de l'Asie ct de l'Australie, d'autre 
part, lorques ces t?lègrammes sont transmis à travers la Russie ct. 
la ligne indo-europ:Genne ct qu'ils portent la mention « Voice Ber- 
lin-Indo ». 


SEZETTA VBGIALRI DEL i ARGRO D'ITALIA 


rt 


Designation Indication paci giro 
Sira sS£l SÉ 
des Etats des correspondar LA ESTE, 

88| 45 


LI 


| __3° Pour toutes Tes corre- 
‘ Sporidant o Eeharigeos ] «ir le 
‘| cable de' rig6La-Coffort ba 
l'Europe et, les p: 
- d'uie! part, . dt l'Eg 
ports dé IN'Mér RA et ] 
pays au dolà, les Rays E 
; FASEgUE sla italo € ‘de l’A- 
: frigue du Sdd, 169? 7165 afri- 
‘quit y dppa tenia, 168, In Ì 
T' des. britanniques; ‘1 sù pay ; I 
, palatiavoa ay delà de: Indef ” i 
duesni «dic ne rai asio .|. ca 
y 


Autriche (suite). 


>venea 


i MEA 
ile asiati 
Biafia l'AUS di o 


site ori en 
168° ile Mei inlie; feriti, 
8 Qus ri ‘es (°) 
| ediutio; d'autré NOA see] = | 01001)! 
| 4° Pod t6ut#g les autrds 
srespon tic sieve = |012@A! 
Belgique .....| Pott*dy 3 correspon= n a 
Bolivie. ...., RAI = “E 
Bosnie - Herzégo» | Paur téuti ortispori- 
vino. A dan ha » N se .| 0.10 { 0.08 
Brésil. . iL, N Taxdter “alnale * 
i : "Poti toutes 108 È ‘’eoffeiori- È 
‘danoss ,.,... Ri ..1185| = 


Taxe dè «transit: 


3 


— Pour tyutes” ICARO UR, 
eee sei Rel EEC 
Bulgarie .:, Pr 1 i 
. » »’ Sutes. les a 
Ni pi "| 0.10|0x8 ©) 
Cap de Bonne-ks: | >< . 
pérance. . ,,. 


nigi Ai rique du Sà d britan- 

(1) Cette‘tare est'réduite. de 50° oo. sf dea; ‘safrespondanoss sont. 
achemibéès pir ld veie da l’Autrìo! lo ch de la Hohgrie. 

* Cette taro est. Piduita de 5”, 0/0 si les correspondances sont. 
acherainées por la: voié de VAr driche: et'«le In'‘Hongrie. 

18) Cette ‘tao ost: ‘réduita / à, 0,08 vour 1es telègrammes échangés: 
par le fil direct de:Rvnme; à Barlin A cestination de l'Italie, d'uno 
part, et en' provenance d/ es pays de l'Asio et de.l’Australie, d’autre . 
pari oo ces télégi ammes sont transm, '8 è travers la Russie ct 
a ligne in o-europée”, mention « | Volo Ber-.. 
incindb e ane ct qu "ils portent la” i 

(8) Réduite A 04,7 p pour des VETESOHERI ‘60hén "als entro les Pays-. 
Bas ct les cdbles stransatlantiques du; Nord. i 

(4) Aia la taxa dò. «transit Prisiliennò: ‘AjontérJos 3 taxes terininales 

‘ suivanteS pour: Jos corresponda l’intermédiaire 
des. lignee ter feta pond nces échangées I) ar 
Avec' la Ré ubliuo de 7 Uruguay "fr. 0.40. : . 
Avec la Républighe: Argentino,. Paraguay ot : Bolivio fr. 0.4v. 


Avec Jos bureax'de' fa Com 
pagnie Amazon tel hi 
Pre liòre zonè fr. 1.50, si 


Deuxième zdnie fii-3.00 
Aveb 168 bureaux de la ‘Compagnie francaiso 
phiques, s(yoie-Salinag) ::., i: 
Pour les” Guyanòg, Martinique,” 
que Dominicainé-fr. 4.35. - 
(3) Cetto taxe est réduit> A 0.04 pour les. 
gées par la ligno dirocte Budapest-Constar 


o dos ad les 16 igra 


Gianco a Haitt ef “Républi- 


; &®rrespandan.6S èenm- 
Jtinople. 


5811 
Désignation ; Indication gBE £ 3 HI 
des Etats des  correspondances ZSC: 
#9] Ss? 
= re==" lima: Regrztna 
4 Ceylan...... “Pour los correspondanceos 
cchangées avec: 
1° Les pays à lowest des f 
Indes britannignes, en transit 
de -Bombay ou Karachi... |N.10 _ 
2° Les burenux de la Chino J 
(voie Bhamo) . . 606% 4 {0.30 cen 
1:39 Les bureanx au delà de la : 
. Chine (voie Blamo). . ... P.Iù '_ 
di | 4°:Les pays .d l'est des Indes 

ti. cHnsezzzene i -britantigues, son ctransit. dle T°- 

. | Madras ou Moulmein ..., 10.115 cn 
Chili... ...| Pour toutes los cor rospon- dle 
Se danees . ........++129-] 0,20 
Colonies portugai- AI 

SS 06060. it 7 i 
I . Atti jue orisatale : 
I: Mozambique. 
. © Mozambique; 
1° Pour les téeleerimies 
qui osmprentent le cable ram 
‘quis de Mozambique ‘n Ma- 
JUNZA “. Luana 48 7.0 019 
2° Pour toutes les iutre: 
| corresporidaneés . 0,795 | 0.15 
se 0) ‘Artees bureau: 
«de Eta 0... 015 —_ 
‘de la Cmpagnie do Nycasa |) 25 _ 
TL Quelimano. 
a) Quetiniino =... 0.05 |:0.15 
- dD Atitres bufcany Le 1015 _ 
II. Beira. i 
a) Beira .....,.. 0.03 0.15 
0) Autres bureaux . . . 1.15 — 
IV. Lourenco-Marqies. 
— «) Lottétc6=Marques. , | 05 È 0.13 
) Autres bureaux . , . J0.13 — 
Afrique occidentale: 
IL Province du Cap Vert, 
-A) He-de Saint-Vincent: 
1° Pour les cortespon- 
‘Tan ses Getafirdes pur les ‘ci- 
Des Saint; “Vincont-Madér e, . 
Saint Vincont-Pernamboue ou 1 
Saint Vincent-“an Thiago- Î ld?) 
Bathurst LL... A ‘fa 075 1 0.123 
L 2° Pour les correpon- | 
danbes. éebangées aveo 1'A- 
frique, du Sud" ou avec les îles 
‘de l'Ascénsion où Ste-Hélèrie 
ar le cable de la Grand « 
Brétabro è Cape-Town ‘ap- 
artenant è la Compagnie 
astern Telegraph . ,... 0.075 
Db) Ie de San Thiuga (0.075 se 0.10 


(1) Cetto tave ne s'applique pas aux tlégramm>»s échangés entre - 
le Portugal ob l’ile de San Thiago. 


‘5312 


Desigriationi - 
des Etats 


Indicatiòn 


des correspondances 


Colonies portugai- | II. Province de la Guinée, îles 


ses (suite) 


Crèto 


Danemark ...., 


(1) Cette iaxo n°est ras rercue your les lélégrammes échangés 
avec les stations portugaisez de la còte occidentale et avec celles 
-qui y sont reliées. Pour les autres télégrammes, on ne l’applique 
qu’une foi, mème lorsqu'ils rassent par plus d’une station portu- 


gaise de cette còte. 


© (® Taxe applicable aux téléorammes échangés avec les bureaux 
de Benguella ct Mossamedes, de méme qu’à tous les télégrammes 
qui n’ont pas donné lieu à l’application de la taxe terminale ou de 
‘ transit de 0.10 dans quelque bureau portugais de cette còte, au 


nord de Loanda. 


(3) Ces taxes sont percues cn bloc par l’Administration des Indes. 


britanniques. 


(4) Les taxes pour les corressondances transitant par le Dane- 
mark et le cable de Liban sont aussi rpplicables aux correspon- 


de Bissao ct de Bolama' , 
III. Province de San Thomé 
et Principe. 


Nes de San Thomé et Prin- 
CÎDO dn e a 

IV. Province d’Angola. 

- a) Loanda sl. 


L) Benguella ct Mossa- 


FF MCOdES o. 60 è 0000 


k.. 


ec) Autrés bureaui: . 
1° reliés avec Loanda . 
2° reliés avec Benguella 
et Mossamedes . .,. 


‘ Asio: 
I. Hat de l'Inde ; .... 
II. Province de Macao 


Pour toutes les correspon- 
dances . 400060 
1° Pour les correspon- 
dances qui n’empruntent que 
les 1 gnes d’Etat , . 


0 000 


2° Pour les correspon- 
dances transmises par les cà- 
bles ce la Grande Compagnie 
des télégraphes du Nord, sauf 
les càbles avec l’Angleterre 
(voir Grande-Bretagne ci-des- 
sous), mais y compris les li- 
gnes de l'Etat: 
a) Entre l’Amérique du 
Nord ou les pays au delà et: 


1° La Suède et la Nor- 


VELO è è 00000 00000 
£° Le Danemark .... 
3° La Russio ...... 
6) Entre tous les autres 

pays et: 


1° La Suède et la Nor- 
VOSO: 0 sla dale ghe 


2° L> Danemark . .., 

3° La Russie ...... 
Tate termirale des Îles Fd 
roe 


dances transitant par le Danemark cet la Suède. 


en franes 


Taxes” 
terminales 


0.10 


0.10 


0.22 


0.25 


0.10 


en franes 


Taxes 
de transit 


TRI 
0,100) | 


0.10 (1) 


0.10 (2) 


0.13 (4) 


Désignatioa 


des Etats 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


- Ingication, 


des, correspondances 


Taxes 


È 
è 
2] 
Bei 
E 
fa 
© 
-— 


en frahes 


‘Taxes 


de transit 


en frdrics 


ra 
dot 


Lgyvple . . 


Erythrée 


(1) Aucune taxe n'est percue pour les correspondances recuès de 


TR 


" les trois régions . .\. 


Taxes terminales: 


A. A partir des frontières 
de la Basse-Egypte (Alexan- 
drie, El-Arich et Suez): 


+  Pour'toutes les correspon- 
‘* dances échangées avec: 


1° La 1°° région (tous les 

+ bureaux de la Basse-Egypto 

Pan nord du’ Caire, y compris 

letCalre) LL... 0000 
0a DA 

: ‘0. La 4° région (tous les 

' buresux dé la Haute-Egypte, 

. au Sud du Caire, non compris 

le Caîre, jusqu'à Halfa inelu- 

‘ sivemi@nt) . ...... 6. 


3° La 3° région (tous les 
‘ burcaux du -Soudan anglo- 
: égyptien, au-sud de lalla, 


- non compris Halfa,. . ... 
= a " di 


B. A partir de Souakim ou 
Kassala: * 


Pour toutes les corresponi-. 


dances échangées avec: 


. 1° La 1" région (tous les 

. bureaux dè la Basse-Egypte 
au nord du Caire, y compris 
BOMfo): ol 


2° La 2° région (tous les 
burcaux de la Haute-Egypte 
au sud du-Caire, non compris 
le Caire, jusqu'è Halfa inclu- 
sivement) 


+ 


3° La 3° région (tous les 
bureaux du' Sou î . anglo- 
égyptien, gu sul te Halfa, 
non compris Halfa) . ... 


Taxes de transit: 


* 000 0 0 0. 


1° Daps 


les limites de la 
I° régioni. ? 


2° Dans Îes limites de la 
3° région . ... 


è. è. 


3° Transitant par toutes 


e 0» 


Taxes terminales: 
1° Pour les correspon- 


dances échangées avee l’italio 


2° Pour toutes les autres 
correspondances ....... 


Taxes de transit: 


1° Pour les correspondan- 
ces échangées avec l’Abyssi- 
me par la voie Sabderat-Kase 
sala... ....... 


2° Pour toutes les autres 
correspondances 


e... 0» 


l'Itahe par la voie de Malte-Porim. 


0.39 


0.40 


0.20 
0.40 


Ù 


SIZE AO DEL REGNO D'ITALIA 


Désignation Indication 


Taxes 
terminales 
Taxes 
de transit 
en francs 


des Etats des correspondances 


en francs 


REA N11 E; 

wii ] 

Espagne Pour toutes les correspon- 
dances . 4 


Taxe de transit du càble 
entre Cadix et les Canaries: 


Pour toutes les correspon- 
URNCN Lia 


0.20 | 0.20 (1) 


0.60 


Correspondances échangées 
avec le Maroc par le cable 
« Estepona-Tanger ». 


Taxe terminals: 


Pour toutes les correspon- 
dances 


France (y conipris Ù 
l’Algérie) | 
Ces taxes sont réduites: 

_ Pour les correspondances 

avec l’Afriquej, èà ....., 


Pour. les. correspondances 
avec l’Asio, moins la Perse, 
et avec l’Océanie, à .... 


. Pour les correspondances 
échangées par les càbles trans- 
atlantiques du Nord, è 


Pour les correspondances 
changées par ces mémes ca- 
bles, criginaires ou è desti- 
nation: 


‘1° de la Belgique, à ,,} — |0.10 


® 0. 


2° des Pays-Bass è ..,.] — | 0.11 
Transit des cables 
franco-algériens : 
Pour toutes les correspon- 
dances . ..,..... adele ST 


Correspondances échangées 
pur les càbles « Marscille- 
Oran-Tanger=Cadix ». 


Taxes terminales: 
Correspondances avec le Ma- 
roc. 
Entre la còte de France 
(Marscille) et Tanger: 


1° Pour les corr espondane 
ces échangées par les voies 
transatlantiques du Nord ou 
voie Russie, , 0.39 — 

(1) La taxe de transit est réduite, par la voie de Bilbao cu de 
Vigo, è 0.145 pour les correspondances de la Grande-Bretagne ou 
transitant par la Grande-Bretagne avec le cable brésilien. La taxe 
de transit espagnole est réduite à 0.08 pour les télégrammes qui, 
sans emprunter les lignes terrestres espagnoles, s’échangent è Cadix 
entre les cables de la Compagnie Eastern Telograph et le cable Ca- 
dix-Ténériffe. 

(2) Cette taxe de transit est réduite è 0.20 pour les correspon- 
dances de ou pour l’Amérique empruntant la voie « Cadix-Téné- 
riffe-Sénégal-Noronha » et celles échangées entre les îles Canaries 
bi Amérique' du Sud par la voie « Cadix-Lisbonne-Midère ». 

0). ‘Les télégrammes originaires ou è destination © de l’Algerie ou 
dé la Tunisie, Iorsqu’ils sont acheminés par la toie des cables 
franco-algériens ou franco-tunisiens, ont è acquitter la taxe de 
trarisit (0.20) de ces càbles; mais ils ne donnerit lieu è la perception 
d’aucune taxe do transit pour le parcours terrestre ni en France ni 
en Algérie, la taxe de ce parcours se confondant avec celle du par- 


cours sous-marin. 


France (y compris 


Désignation Indication 


des Etats des corresponda ices 


2° Pour les autres cor- 
respondances . ....., 
Entre la cote de l'Algérie 
(Bone) ct Tanger: 
Pour toutes les corre- 
spondances. . .... 4... 
Entre la cite d'Espagne 
(Cadix) ct Tanger: 
1° Pour les correspon- 
dances voice « Ténériffe » . . 


l'Algérie) (suite) 


2° Pour les correspon- 
dances voie « Espagne-Li- 
sbonne » avec les iles Madère, 
St-Vincent et San Thiago. . 
3° Pour toutes les autres 
correspondances 


Taxes do transit: 


Entre la cote de France 
(Marseille) et la cote d'Espa- 
gne (Cadix): 

1° Pour Jes cor espondan- 
ces échangées par la voic 
« Ténériffe » dans lcs rela- 
tions entre les Colonies fran- 
caises, britanniques et portt- 
gaises de Ia cote occidentale 
d' Afrique, d'une part, ct d'au- 
tre part: 

a) L'Allemagne, le Da- 
nemark, la Grande-Bretagne, 
les Pays-Bas, la Norvège, la 
Russie ct la Suéde . .... 


b) L'Autriche, la Bosnie- 
Ilerzégovine, la Bulgarie, la 
Hongrie, le Monténégro, la 
Roumanie et la Serbie . . . 

c) La Belgique, lc Luxcn- 
bourg ct la Suisse , . ... 


d) L'Italie. .,. 6. 


e) Les autres pays. 


2° Pour les correspondan- 

ces échangées par la voice 
« Ténériffe » autres que celles 
indiquées au $ 1° ci-dessus: 
a) Avec l’Afrique du Sud, 

les iles Ascension, Ste-Hélène, 
Maurice, Seychelles. . ... 


D) Avecles Îles Cocos ct 
Rodriguez... ...... 


c) Avec l’Australic ou 
transitant par l’Australie . . 


d) Dans toutes les au- 
tres relations. . . . . 

3° Pour les correspondan- 
ces échangées parla voie «Ma- 
dère-St Vincent » et par li- 
gnes terrestres entre Cadix 
et Carcavellos: 

a) Avec les statìons por- 
tugaises de l’Afrique osciden- 
tale ....... 

b) Avec les autres pays 
de l’Afrique ..,. 

c) Dans toutes les autres 
relations . . . . 

(1) Y compris la taxe de transit de l'Algérie. 


* 00000 0 


axes {l 
terminales: 
en francs? 


0.45 


0.55 


(1) 


V.11 


0.17 


0.19 


Taxes è 
de transit: 


en francs 


0085 


02205 


0.58 
0.54 


0.59 


Désignation 
des Etats 


Indication 


des correspondances 


Taxes 
terminales 4 


Taxes_ 
de transit ‘ 
en franes 


France (y compris 
l’Algérie) (suse). 


Grande-Bretagne et 
Irlande 


4° Pour les correspondan- 
ces échangges par la voiè 
« Madre-St Vincent » et pàr 
les cables de la Compagnie 
Eastern entre Cadir et Cat- 
cavellos : 


a)Avecl’'Aftique. . . 


b) Dans toutes les au- 
tres rolations. . . 6. 


Entre la còte de FAlgérie 
(Oran) et la cote d'Espagnie 
(Cadiz) : 


1° Pour les cor. espondan- 
ces de l’Algérie ou de la Tu- 
hisie échangées par la voie 
« Terériffe » : 


.a)Avecl’Afrique du Sud, 
l’Asc:nsion, Ste-Hèlène, Mau- 
rice et lesSeychelles . ... 


6) Avec les îles Coeos et 
Rediizu:z 


c) Avec l’Australie ou 
trarsitant parl’Australie ., 


d) Dans toutes les an- 
tres relation8. + + 60... 


2° Pour les correspondan- 
ces de l’Algérie ou de Ir Tu- 
nisie échangées par la voie 
« St-Vincent » ct par lignes 
terrestres ontre Cadix et Car- 
cavellos: 


_(£) Avec les stations por- 
tugaises da l’Afrique occiden- 
lo, 


è) Dans toutes las av- 
tres relations. ...,. 


3° Pour le correspondan- 
ces de l’Algérie ou de la Tu- 
nisie échangées par la voie 
« St-Vincent » et par les cà- 
bles de la Compagnie Eastetn 
entre Cadiy et Carcavellos , 


Entre la edte do l'Algérie 
(Bone) et Ia còte d'Esragne 
(Cadix): 


1° Pour l°s_ correspon- 
dances avec l’Egypte voie 
« Malte » e°00000 
2° Pour taptes les autres 
correspandances vaie « Mal. 
©»... 


e 0 0006 0 $ 0 è 


Pour toutes le. correspon» 
dances 


© 20000 e 000 


(1) Y compris la taxe d- transit de l’Algérie. 


0.15 


0.245 


0.295 


0,305 


0.76 


0.72 


0.A4°5 


0.20 (1) 


0.335 (1) 


0.12 @) 


(2) Cette taxe est réduite è 0.10 pour les télégrammes échangés 
entre le Belgique ou les Pays-Bas, d’une part, et les cables transa- 
tlantiques du Nord, d’antre part. 2 


Désignation 


des Etats 


Indica? ion 


des correspondances 


Grande-Bretagne 
et Irlande (suite) | 


Grèce 


Hongrie 


e 0 0 0 0 è 


| nes y apparterian 


Taxe de transit des cùbles: 


Anglo-francais , . . ... 
Anglo-helges .....4 
Anglo-néerlandais . ... 
Anglo-allemands: 
a) Pouf les gcorrespoh+ 
dances échangées areî PAI- 


lemagne, l’Apfriche, la Hon- 
grie ét Ics pays europeens au 


delà de l’Autriché et de la 


Hongrie .......... 


6) Pour toutes les autres 
correspondances 


Taxe de Gibraltar: 


, Pour toutes les correspon- 
dances empruntant les lignes 


espagnoles . ./.....| 


Taxes des Protectorats pri- 
tanniques de l’Afrique o- 
rientale ct Uganda: 


Taxe terminale commune ., | 


Taxe dela Grande Compagnie 
des télégraphes du Nord: 


intr> l’Angleterre et le Da- 
nemark 


© 0 000. 0 0 0 0 0 


Entre l’Angleterre et la Nor- 
vèga x Vo 

Entro l'Angleterro et la 
Suède a 


Pour toutes les correspan- 
dances .. 


e 00. 0 0.0 


® .0 * 0 00 6 0. 


Tayes terminales: 


1° Paur les correspondan: 
ces échangées avec l'Amèri- 
que du Nord ...../,, 

2° Pour ]es correspondan- 
ces échangfes par Ia voiò dé 
l’Autritnè . ...., 


«380 DONE toutes les aptres 
correspondances . ..... 
Taxtes de transit: 

1° Pour toutes les corre. 
spondatices pena ani par lo 
cable de Trieste-Corfou i È) 

l'Eyrope el les pays au deli 
due part, i 'lgypie, Ie 
ports de la Mer Robge et lès 
pays au delà, les pays de lA- 
frique orientale et de l’Afri- 
que du Sud, les nua africai- 
, les Indes 


Taxes 
terminales. 
en ‘francs. 


‘"Taxes 
| de transit 
en francs 


— 10.073. 
— 10.073) 
— 0.155 (2) 
— 10.155 
— | o.l7za 
0.10 | 0.08 
0.33 | — 
— |028 
— 10,23 
— | 0.38 
0.10 | 0.08 
0.155) — 
0.08 | — 
0.15| — 


(1) Cette taye est réduite à 0.05 pour les télégrammes èchangòs 
entre la Belgique et les càbles transatlantiques du Nord et è 0.06 
pour les télégrammes échangés entre les Pays-Bas et les mèmes 


càbles. 


(È) Cette taye est réduit è 0.13 pour les télégrammer transitant 


par les càbles transatlantiques du Nord. © 


Bésignation Indication ‘ 


des Etats 


des correspondances 


terminales 
en francs 
si PAT 

Taxes S 
do transit 
en francs 


Hongrie (sile). britanniques, les pays asiati- 
ques au delà des Indes bri- 
tanniques, l’Australasie, les 
autres iles asiatiques orien- 
tales, l’Australie (Fédération), 

{ les îles australiennes et 1'O- 
céanie, d'autre part .,...|] — {0.05(1) 

2° Pour les autres corre- 
spondances échangées par la 

voie de l’Autriche —_ 


0 0 0. 0 0. 


0.06 


3° Pour toutes lo autres 
cprrespondances ......| — 


RR A. Taxes des Indes britanniques. 


0.12* 


Taxes terminales : 


1° Pour les télégrammes 
+ da taus les. bureaux des In- 
des britanniques, y compris 
la Birmanie, échangés avec 
‘les pays è l’ouest ‘des Indes, 
voies Bombay ou Karachi . . 


2° Pour les télégrammes 
échangés avec les rays è 
l'est des Indes britanniques, 
voie Madras: 

a) De tous les. bureaux 
des Indes britanniques. . .0. | 0.575) — 


è) De tous les burcaux 
de ‘la Birmanio * 00 00 0. 


3° Pour les télégrammes 
de la frontiere de Siam, voie 
Moulmein, echangés: 


@) Avec tous les bureaux 
des Indes britanniques , . . 


b) Avec tous les bu- 
reaux de la Birmanio , ... 


4° Pour les téleerammes 
de la frontière ds Chine, voie 
Bhamo : ; 

a) èchangés entre les 
bureauy de la Chine et: 


1° FTous-les ' bureaux des 


Indes britanniques . ....{0.35) — 


2° Tous les buregux de 
la Birmanie. . 6.6... 


V) èchangés entre les bu- 
reaux au delà de la Chine ct : 
‘1° Tous les bureaux des 


Indes britanniques. . ... .1 0.825] — 


( Cette taxe est réduite de. 50 0/0 si les correspondances sont 
acheminées par la voie de l’Autriche et de la Hongrie. 

d Cette taxe pet. eauito de 50 0/0. si les correspondances sont 
acheminéas par ja voie de l’Autriche et de la Hongrie. 

(2) Cette taxe pst réduito è 0.08 pour les tèlégrammes échangés 
par le fil diroct do Rome è Berlin è destination de l'Italie, d'une 
part, et en provenanco des pays. do l’Asio et l’Australie, d’autro 
part, lorsque ces. télégrammes sont transmis à travers la Russie ct 
la ligne indo-ouropgenne et qu'ils portent la mention « Voie Berlin- 
Indo ». 


(3) Cette taxo est rèduite à 27 112 cis. pour le trafic local échangé 
avec la cote de l’Arabie (Aden), l’Île do Perim qu la còte d’Obock, 
l’Afriqug prientale et méridionale et les îles adjacentes, ainsi que 
le cétò ocfidentale de l'Afriquo, voie Capetown. 
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i and Lit 
Désignation Indication 


des Etats des correspondances 


2° Tous les hurcaux de 
Birmanie 05701 — 


Indes britanniques 
. (suite) 


Taxes de transit: 

€) Entre les frontières 
de Bombay, Karachi on Ma- 
dras 


hb) Entre les frontiîres 
de Bombay, Karachi ou Ma- 
dras, d'une part, et la fron- 
tière de Siam (voie Moulmein), 
d'autre part ........| — 


c) Entre la frontiére de 
la Chine (voie Bhamo) ct tou- 
tes les autres frontières, ex- 
ceptè les correspondances spé- 
cifiées sous f. ....... — 


a) Entre les frontières de 
Bombay ou Karachi, d’une 
part, et la còte de Cevylan, de (1) 
l'autro .......00..1 


et 


Entre la frontiere, de Madras i 
ct la cote de Covlan ..6,f — 10.5 


e) Entre la frontiere de 

Siam (voie Moulmein) et la 

cote de Cevlan . ......| — | 0.523 
f) Entre la frontièro de 

la Chine (voice Bhamo) et la 

còote de Ceylan pour les té- 

légrammes échangès avec les 

bureaux au delà de la Chine 


(voie Bhamo) . ... |] — 10.825 


B. Taxes de transit des càbles 
du Golfe persique: 


1° Entre le point d'atter- 
rissement è Fao et le point 
d'atterrissement è Bushire : 


a) Pour les téléerammes 
de ou pour les Indes britan- 
niques ... 0. = {0.45 

4) Pour les telegram- 
mes de on pour les pays an 


dela des Indes. britannignes |; — | 0,530 


c) Pour tous les autres 
télégrammes ...,.,....| = 


2° Entre le poînt d'atter- 
rissement è Fao et lc point 
d'atterrissement è Karachi. . | — 


° 3° Entro le point d'at- 
| terrissement à Bushire et lc 
point d'atterrissement a Ka- 


rachi. . ... aaa a — 10.68 


(1) Cette taxe est réduite à 27 1}2 cts. pour le trafic local échangé 
avec la còte de l’Arubie (Aden) l'ile de Perim cu la coòte d’Obock, 
l’Afrique orientale et méridionale et. les iles adjacentes, ainsi: que . 
la còte occidentale de l'.Afrique, voice Capetown. i 


Désignation 


des Etats 


'_——_——m—€m_—_—_m————ys. mom —P_—+€———__—__—_—__——P— ——e—_—P——€ 


Indes britanniques 
(suite) 


Indes neeriandai- 
- 808 


.Indo-Chine fran- 
caisa (Cochin= 
chine, Cambod- 

sAnnam,Ton- 
in et L208). 


(1) Pour les bureaux de Fao, Bishir: et Karachi, il faut appli- 
tjuer la taxe de transit du Gcl'e Pers.qu® ei la taxe terminale du 


pays de destination. 


ERA 


Indication 


des correspondances 


C. Taxes terminales des bu- 
reaux du Golfe Porsique (à 
l’exception de Fao, Bushire 
et Karachi) (1): 

a) A partir de la fron- 
tire de Fao .... 


b) A partir de la fron- 
tièr> de Bushire . ... 


O A partir de la 
titre de Karachi , .. 


A. Voices de Batavia ou Banjoc- 
wangi. 

1° Pour les correspondan- 

ces échangées avec l’ilo de 

Java . 


fron- 


. 


0 0 00 000 1000 


2° Pour les autres iles de 
I’ Archipel indo-néerlandais 
(c’est-à-dire les îles de Bali, 
de Banka, de Billiton, de Ror- 
néo néerlandais, de Célèbes, 
de Lombok, de Madura, de 
Sumatra ct de Weh ou Poc- 
loc=W'eh 


B. Voie de Medan (Sumatra). 


Pour t>utes les correspon- 
dances . , 


® 0600 0.000 


C. Voice de Manado (Célèbes). 


Taxe terminale: 


Pour toutes les correspon= 
dances . , 


* 000000 00%. 


Taxes de transit: 


1° Pour les correspondan- 
ces empruntant les lignes en- 
tre l’ile de Célèbes et l’ile de 
Java ct ne transitant que par 
cette dernière île 


2° Pour les correspondan- 
ces transitant en outre par 
le cable Pontianak-Billiton= 
Bativia 


D. Voie de Pontianak (Bornéo). 


Taxe terminale: 


Pour toutes les correspon- 
GANCES » L00080 


Taxes de transit: 


1° Pour les correspondan- 
ces empruntant le cable Pon- 
tianak-Billiton-Batavia et ne 
transitant que par l’ile de 
STAVA L60600 000 


2° Pour les correspondan- 
ces transitant en outre par 
les lignes entre l’ile de Celè- 
bes et l’île de Java . 


Taxes terminales: 

1° A partir du Cap Saint- 
Jacques pour les correspon- 
dances échangées avec: 


La Cochinchine et le Cam- 
ehodge t Laos 


Taxcs 
terminalos 
en francs 


0.39 


0.80 


0.44 
0.15 


Sent eee dii ec 


Taxes 
de transit 
en francs 


0.15 
0.80 


0.20 


0.35 


0.2) 


0.35 


— 


GAZZETTA UFFICIALE 


ICSZENO Lear 


Désignation 


des Etats 


indo=Chino 
caise (Ccchin- 
chine, Cam- 
bodge, Annam, 
Tonkin et Laos 


j 
(suite). 


fran- 


‘DEL REONO D'ITALIA 


Indication 


des correspondances 


L’Annam et le Tonkin par 
la voice des lignes terrestres. 


L’Annam et le Tonkin par 
Ja voie du càble còtier . ,. 


2° A partir de la fron= 
tière du Siam: 


a) Pour lc correspon- 
dances échangées, voie Moul- 
mein, entre les Indes britan- 
niques ct les pays au delà et: 


La Cochinchine et le Cam- 
bodge ct Laos .....,. 
L’Annam et le Tonkin par 
la voice des lignes terrestres. 


L’Annam et le Tonkin par 
la voic du càble còtier . . . 


b) Pour les correspon- 
dances échangées entre le 
Siam ct: 


La Cochinchine et Ice Cam- 
bodge ct Laos ....... 


L’Annam et le Tonkin par 
la voie des lignes terrestres. 


L'Annam et le Tonkin par 
la voie du càble céotier . .. 


3° A partir de Tourane 
pour les correspondances 
echangées avec: 


L’Annam et le Tonkin et 
Laos 


La Cochinchine ct le Cam- 
bodge par la voie des lignes 
terrestres 


© 0 0 0 0 00 0» 


La Cochinchine et le Cam- 
bodge par la voie du càble 
cotier 


* 0 000 6. 0 06 0 0 


4° A partir de la fron- 
tièére de Chine pour les cor- 
respondances échangées avec: 
Le Tonkin ct Laos . 


«00 


L’Annam 


0 0 00 0 0 è 08 


La Cochinchine et le Cam- 
bodge par la voie des lignes 
terrestres 


La Cochinchine ct le Cam. 
bodge par la voie’ du cable 
còotier 


Taxes de transit: 


1° Entro la frontière du' 
Siam ct lc Cap Saint-Jacques : 


a) Pour les correspon- 
dances échangées avec les 
Indes britanniques et les 
pays au cdelà par la voie 
Moulmein . 


Taxes 


n 
£$ 
EE 
Fia 
As 
so 


1.25 


1,25 
(1) 


0.35 


1.10 


(1) Y compris la taxe du cable de Saigon è Haiphong. 


Taxes 
de transit 
en francs [ 


0.99 
0.99 
(1) 

. | 0.50 


Désignation 


des Etats 


—_————————————6——6P€€————mPm———+———————T——— € —€—+€+<6 n mu 


Indo-Chine fran- 
caise (Cochin- 
chine, Cambod- 
ge, Annam, 
Tonkin et Laos 
(suite) 


(1) Y compri; la tare du càble do faigon è Haiphong. 
. . (®) Sous réservo expresse de tous droits, il n'y a pas, quant à 
présent, de taxe de transit en Cochinchine pour les correspondances 
transitant par lo cable de Singapore au Cap Saint-Jacques et le 


respondances ... 
P DOsl 


correspondances , . 


Indications 


des correspondences 


è) Pour les correspon- 
dances échangées avec le 
royaume de Siam ....,. 


. £° Entre la frontière du 
Siam ct le point d'atterrisse- 
ment du càble francais è 
Tourane: 


a) Pour Iles correspon- 
dances échangées avec le 
royaume de Siam, voie ter- 
PESETO: “n alate e sana 

Pour lcs correspondances 
échangées avec le royaumo 
de Siam, voie du càble còtier. 


b) Pour les autres cor- 
respondances, voie terrestre. 


Pour les autres correspon- 
dances, voie du cible còtier. 


3° Entre la frontitre du 
Siam ct la frontière de Chine: 


a) Pour toutes le cor- 
respondances acheminées par 
la voice terrestre... . 4%. 


b) Pour toutes les cor- 
respondances acheminées par 
la voie du càble còtier , . . 


4° Entre le Cap St-Jacques 
et le point d’atterrissement 
du cable francais è Tourane: 


Pour les correspondances 
échangces par la voie ter- 
restre ...... 


Pour les correspondances 


‘échangées par la vole du càble 


cotier 0 0 0 000 è è + 
5° Entro le Cap St-Jacques 
et la frontière de Chine: 


a) Pour toutes les cor- 
respondances acheminées par 
la voie terrestre 


. b) Pour toutes_les cor- 
respondances acheminées par 
la voie du càble còtier , . . 


6° Entre le point d’atter- 
rissement du càble francais 
à Touran et la frontiere do 
Chine, pour toutes les cor- 


7° Pour toutes les autres 


Tax du cable entro Saigon 
(Cap St-Jacques) et Haiphong 


cable direct de co Cap è Hongkong. 


Taxes |. 
terminale» 


en francs . 


Taxes 
de transit 
en francs 


0.35 


0.90 


0.90 
d 


0.50 


0.95 
(1) 
0.30 


0.15 
) 


0.75 
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Désignation 
des Etats 


Indication 


des correspondances 


Indo-Chine fran- 
caise (Cochin- 
chin?, Cambod- 
ge, Annam, 
Tonkin ct Laos) 
(suite) 


Islande . . 6» 


Italic... 6... 


Japon . .. +. 


Luxembourg sa 


Madagascar. . . . 


Taxes relatives au cable 
Tourane-Amoy : 


Taxe terminale: 


Pour.les correspondaces de 
l'Annam et du Tonkin échan- 
gées avec AMOY. . ., 


Taxes de transit: 


, Pour, les correspondances 
échangées entre l’Annam et 
le Tonkin cet: 


a) Hongkong, Macao, les 
Philippines . . P 


b) Pour les autres cor- 
respondances . . 


Pour .toutces les correspon- 
dances . L66600. 


Taxces terminales: 


1° Pour les correspondan- 
ces échangées avec I’ Ery- 
thréc . e 000 0 


2° Pour toutes les autres 
correspondaces . 


e 000. 


Taxes de transit : 


1° Entre Vallona, d'une 
part, et les points d’atterris- 
sement d’Otrante-Corfou ct 
d'’Otrant-Zante, d'autre part, 
et entre les points d’atterris- 
sement do ces deux cables . 


_ R° Pour toutes les autres 
correspondance:s. . . 


Pour toutes les correspon- 
dances . + , seta 


Pour .les  correspondances 
échangées par le cable du 
Japon è la Core . . .. +. 

Pour toutes les correspon- 
dances en transit de la Corée. 


Pour toutes les correspon- 
dances . 


Pour toutes les correspon- 
dances . 


dI sv 
THESE 
CERIBEGE 
ale) (geo 
e E na IE a 

L2® ZO 

1.60 —_ 
(1) 
—_ 0.60 
(1) 
—_ 1.60 
(1) 
0.15 | 0.12 
0.10 sz 

(2 
0.15] — 

_ 0.075 

= 0.12 

0.75 — 

(3) 

— 0.75 

(4) 
— Qi 
0.10 | 0.08 
0.10 —_ 


(1) Pour les correspondances acheminées par lo càblo Touran- 
Amoy autres que celles originaires ou è destination de l’Annam et 
du Tonkin, les taxes sont les mémes que celles percues par les 
autres voies existantes. 

(2) Aucune taxe n'est percue pour les correspondances recues do 
l’Erythrée par la voio de Perim-Malte. 

(3) Cette taxe est aussi applicable à tous les bureaux en Corée. 

Pour les correspondances de ou pour l’ile de Formose échangées 
par le cable Tamsui-Sharppeak, cetto tare comprend la taxo du 


càble. 


Cette taxe est réduito è 15 cts. pour les télégrammes de presse. 

(4) Cette taxe n’est pas percue pour les correspondances termi- 
nales de la Corée échangées avec l’Europo et l’Amérique ou en tran- 
sit par l'Europe et l’Amérique. 
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ignation jcati 83 n68 ; CEAMSE: 
.  Resignation Indication . gs HE S|‘ DéSgnation Indication è FE 255 
og i Lefi= > SES ” e RE 
. des Etats des correspondances SET ess des Etats des correspondances SES pro 
° 29 o ® Lo do 
Monténégro. . .. Pour toutes les correspon- Portugal (suite) , Taxe spéciale pour l’ile de 
z dances ...........,|0.10} 0.08 Madère ........%4.10.075] — 
Netàl.....,.] Voir Afrique duSudbritan- . 
È Quel reo Taxes de transit: 
Norvége.. ...| Pour toutes les correspon- Continent portugais. 
n dances +. .......,..]0.15| 0.12 1° Pour le correspondan- 
Nouvelle-Calédonie | Pour toutes les correspon- ces échangées avec les bh- 
n. È dances......, ; o.l0| — reaux portugais de l’Afrique 
al occidentale. ......../ — 10.04 
-Nouvelle-Zélande . Pour les correspondances 
avec la Fédératioti Suini si CO teutea a di, = 
liemno ii... 005] 005 Sg 
RIACE càble. de la sCoupazuio. - 
pen tern. au cable brésilien ou 
Pour toutes les &utres cor- Do i 5 
respondances . ,...,,,|0.10-| 0.10 LOGIDPOGUEMIONE” > pio aa 005 
De . i ° Pour tgutes les autres 
Orange River Co- | Voir Afrique du Sud bri- RE ; — | 0.05 
lony tannique. 1 i. aa ; TORTI 
Cup A axes spéciales 
-Pays-Bas. .... Pour toutes les correspon- _ 
Ra danoes . ......... 0.10 | 0.08 pour deg Agora: 
Perse ....,.. Taxòs'términalos : Pour les correspondances 
les: ; : san 
i échangèes avec l’ Amérique 
RE, partir do toutes le fron- du Nord: 
ières, pour toutes les cor- a) Avec l’Amérique du 
respondances . . ...... " i Sud ou transitant par Pd 
Sauf les cas suivants { ) rique du Sud .......| — | 0.073 
1° A partir des frontiè- b) Pour toutes les an- 
res de la Russie, pour les cor- i _ 5 
respondances échangées avec VERS CREESDONAA ne aaa ia 
Bushire ......., .- Wi S Roumanie , ... i oe toute les correspon- | 
2° A partir du point d’at- IE 
terrissement è Bushire des Russie ....4 Taxes terminales: Ri 
cables du Golfe Persique, agi 
ponr les correspondances &- 1° Pour les télégrammes 
changses avec lea Indes et transmis par les frontières de 
les pays au delà des Indes |. | 0.81| — la Russie d’Europe et du Cap. 
i case: 
Taxes de transit: 
sia ; a) De la Russie d'Europe 
1° Entre les frontières (lo Caucase et la Transcaspie 
de Russic et de Turquio . .| — 1 y SORDO) à A de 
0 x (2 ndes ritanniques, è a 1 
ul Entre les autres fron x ne, dp Ja,Corée, du Japon, de 
porca role ape ara l'Australie et des autres pays 
Portugal ...,,i Taxes terminales: au delà des Indes et vice versa | 0.50 | — 
Coe Continent porbugais. b) De la Russie d'Asje 
1° Pour les correspon- aux mémes destinations ft 
dances Sehangiea Pad des vice Versa , ,.......|le]|- 
ureaux portugais de l'Afri- z ‘© c) De la Russie d'Europe 
que occidentale . . ....|0.0651 — (le Caucase et la Transcas De 
2° Pour toutes les au- y compris) è destination de 
tres correspondances ,,..10.10} — la Perse, de l’Arabie, de A- 
frique, de l’Amerique et vige 
Panca spéciales VODSA . LL. 00.486.085) — 
pour les Acores: d) De la Russie d'Asjo 
1° Ppur les correspon- aux mémes destinations et 
dances échangées avec’ les Vice Vorsa . . e... ...,|0.70;) — 
possessions porftugaises , .,,{0.05|] — : 3 
. e) De la Russie d'Asje 
2° Pour toutes les au- aux pays européens cl vigo È 
tres correspondarces . ...{ 0.101 — VOPS®. La 000 OI] 


(1) Sauf arrangements spéciaux prévus pour pays limitrophes. 

(2) Cette tare s'applique également anx correspondances échan- 
gées par les voies Fao-Bushire-Djoulfa ou Fao-Bushire-Asterabad, 
mais, dans ce cas, il faut ajouter la tare de transit du càble Fao- 
Bushire, soit 0.43. 


(1) Cette taxe s'ajoute aux taxes de la Compagnio Western Te 
legraph. 

(2) Cette taxe est rèduite è 0.04 pour les télégrammes échangés 
entre la Turquie et l'Amérique du Nord. par la voie Constantza= 
Emden-Acores. 


Désignation 
des Etats 


Russie (suile) , 


UAIZZAILIA ULlFIVIALIO VIEL'ALUNU V'ILALULA- UOLU® 


Indication 


des correspondances 


. Lo 2° Pour les telégrammes 


transmis par les frontières de 
la “Russie d’ Asie: 


a) De la Russio d’ nl à 
toutes les destinations ° da 
VEPS®e ee ia eroe È è . 


) Do ‘la Russie. d'Europe 


Taro de trapgit : 


1° Pour a télégrammes 
transitant par la Russle d'Eu- 
rope ct le Caucaso: 


- n a) A Sesta du Gol 
Pd persiana (oxceptì Fao .e 
Bus dire) DR ‘ados Lon ni- 

ques, è Bifmanio, de -Céy- 

qu et des pays du delà des 
pays susnammeés Let Vico 

VOLSÙ: è. n ne 


0) A destination des gu- 


VICO VEISA. . +. +09 


‘2° Pour les télégrammes 
transitant par la Russie de 
Fope sans passer les frontijè- 
res du Caucase .-.....% 

3° Pour les télégrammes 
transitant par les frontières 
di Caucase seulement : 


@) A destination des In- 
des britanniques et des pays 
{an delà et vice versa. . .. 


v) A destination dii qu- 
tres pays cxtra-européens et 
vice versa . ...,...% 


4° Pour les télégrammes 
transitant rar la Russie d'Eu- 
l Bi pe aver lp Vesna ct Ia 
: ssio. dAsip la -Rusgie 
sie.soulement-. ...., 


Taxe du. ille entre les Ca- 


‘5 .narfes et le Sénégal'. ... 


Berbie ...... 


Siam ....4. 


Taxos du Sknégal. . ... 
Pour toutes les correspon= 


Taxes terminales: 


a) A partir do la fron- 
tiàre des Indes hritariniques 
(Moulmein) et de Penang. . 


b) A partir de la fron- 


Taxos .jh 
terminales è 


ff (lo Gauerso set la Transcaspie . 
Y } epmpra) è toutes Jos denti. 
Natiofis Gb viceversa... 


tres pays extra-européens ct. 


dantes . ...... 0... 


tière de Cochinchine (Cam-. 
L'POdge) Lili 


en francs . 


Taxes 
"l de transit‘|B 
en francs .IB 


_ 1.13 
— | 0.70 
— | 0.375 
— 1l_- 
— | 0.39 
-— 1.75 
(1) 
—_ 0.75 
0.20 | 0.10 
0.10 | 0.08 
(®) 
0.575) — 
040 — 


{1) Catte tixe est réduite è 0.89 pour la sorrespondance aYeG 


"radriqua du Sud. 


‘() Cotto Apza est reduite è 0,04 pour les correspandances éqhan= 


nes par la ligne Lulut Budapest-Constentinonle. 


$ Turquie. ..... 


Indicat on 


-pisenztim 
- des Ftats © 


Taxes 
terminales {É 
en francs |f 

TàAxes 
de transit |W 
en franes {ll 


des correspondances 


Siam (suite). Pour les correspondances 
locales entre les détroits sfa- 
mois -et les Etats féderés de : 
Malaisie, 4 atts par mot ,.| — — 


Taxo de trangit: 


iPour toutes les correspon- 


dances |... ...... «| — | 0,575 
{ Suède, ...... Pour toutes les correspon- 
dances'. LL... 0.15 } 0.12 
{ Suisse... ... x Boyr toutes les correspon- 
dancos |... ....... 0.10 {0.08 
1 Transvaal. . ... 1 Voir Afrique du Sud britan- 
| Rique. 
Tonislets, Surogli. cuenta fe 00 0.20 


Ces taxes sont réduites: 


Pour les correspondances 
avec l’Afrique, à ..... +] 0.13] 0.15 


Pour les correspondances 
- avec l’Asie, moins la Perse, 
ob avec l'Qcéanie, dà. ...,| 0.15 [0.15 


. Pour los correspondancps 
échangées par  lés calle 
transat'antiques du Nord, à. | 0.13 | 0.13 


Cùble franco-tunisien. 


Taxe de transit: 


Pour toutes les correspon- 
danCes . 6600 SRI 
Taxes terminales: (1) 
1° A partir des frontières 
européennes: 


a) Pour la Turquie d'Eu- 
TOPO . L60600 +10.25| — 


D) Pour la Turquie d’Asie 
at l' archipel de la Turquie | (2) 
DAN panna 073) — 


c) Pour Hedjaz et Yemen. | 0.75 | — 


2° A partir des frontières 
de la Turquie d’Asie: 


@) Pour la Turquie d'A- 


men... 4...» ..}0.75] — 


(1) Les tèlégrammes' originaires ou à destination de la Tunisie, 
lorsqu’ils sont aghéminés par la voie des càbles franco-tunisiens cu 
franco-algériens, ont è acquitter la taxe de transit (0.20) de ces 
càbles; mais ils ne donnent lieu è lg perception d’aucune taxe da 
transit pour le parcours terrestre ni en France ni en Algérie, la 
taxo de ce parcours se confondant avec celle du parcours sous- 
marin. Si ces télégrammes sont acheminés pay toute autre voie, les 
aes afférentes au transit terrestre sont applicables. 


2) Y compris la taxe afferente è la Compagnie Lastern, qui cost 
fixéo è 0.17 pour Chio, Lemnos et Ténédos et è 0.35 pour l'îlo de 
Candie. 


‘5320 


Dar ari aa | 
RAI ar | Sing DE 8 
Dèsignation ‘ Indication dai ES 
S| X£8 
des Etats des correspondances ian Pene 
s5| 6 
EA + PP e E 
Turqtie (suite) .{ =. .c) PourlaTarquie d'Eu- 
ropg ct l’archipel de la Tur- 
quie d'isie. ........|1-| — 
(1) 


MINRST TURN 

"8° A partir de la còte de 
«Sauakim. (y.compriz la taro 
afferente au cable de Soua- 
kirn è Djedda): 


. "“) Pbur ‘Yénieri ct la ì ° 
Turquie d'Asie y 150 | — 


È. 3) PourlaTurquie d'Eu- : 

rope et l’archipel dé là Tur- 

quie d'Asie. ......., 175| — 
4° A partir de Perim (y 

compris la tare afférente au 

cable de. Perim è Cheikh- 

Said): 


0) Pour Hedjaz et la 
rici ‘d’Asie 0.75] — 


v) Pour la Turquie d'Eu- 
«Tope. t.l’archipel de la Tur- 
quie d'Asie 

“ Tate$ d& lî Tripolitàine: 
|. A'partir de la còte de Tri- 
poli: 


._ @) Pour le burcau de 
Tripoli RENE? 
L) Pour les autres bu- 
1 reaux 


* 0008» ® 000. . 


Taxes de l’Hedjaz: 


A. partir dé la còte de Soua- 
kim (y compris la tare affé- 
rente au càble do Souakim è 
Djedda) : 

. @) Pour les correspon- 
dances ottomanes, y compris 
Tripoli d’Afrique ....,.. 


._.°% b),Poui' les ‘egrrespon- | 

dances ‘dé ‘1'’Hedjaz vec l’Ye- 

men, ‘voié Sovakim-Perim .{o50o| — 
c) Pour les autres cor- 

respondances 


Taxos de l’Yemèn: 


: A.partir.do.Perim (y com- 
pris la taxa afferente. au. cd- 
ble de Perim è Cheikh-Said): 

- _T. @) Pour - les cortéspon- 
dances ottomanes ..,... 


:--- 3) Pour le$ ‘autres cor- 
respondances . 


0.50 | — 


035] — 


Met e RT TE Ae noe dit E I nr uan 


- (2) Cette taxe n'est pas prélevée pour les correspondances otto- 
ma nes. 

(3) Cette taxe est réduite à 0.50 pour les correspondances otto- 
manes, y compris Tripoli d’Afrique, acheminées par la voie du càble 
de Suez à Souakim. 


Turquie (suite) . . 


si da lnite 

Désignation Indication EE] È 13 35 
— 

des Etats des correspondances' | E7| EST 

2° do 


i Agere g 
Taxes de transit: 

. .1° Entre les frontières 

européennes , . 


2° Entre leò frontières do 

la Turquie d'Asie SIOE 
___3° Entro les frontiefos de 

I la Turquie d'Europe et telle 
de-là Turquie d’Asie, sauf les 


cas prévus sous 4°: 
de la Birmanie et de Ceylan 
. d) Pour toutés le iutres 
| Arich et: 


a) Pour les’ correspon- 
%) Pour. les ‘correspon- 
dances des pays au delà des 
Indes britanniques . ... .| aa 
é) Pour les ’correspon- e) 
dances échangées avec fa Per- 
correspondances .;:;:...,| — 
- a) Celfe: de Bosnie: 


dances des Indes britanniques, 
s°, vole Fanekin ou Baclikale 

. ; 4° Entrela frontière d'El- 

«Pour, les. correspandances 
échangées entre, Alexandrio 
d'Egypte et la Grande-Brc- 
tagne o 


0.825 


.. Pour les. correspondances 
échangées entre. Alexandrie 


d'Egypte ct l’Alleftiaigne . . 0.975 


b) Celle de Vallona: 


Pour les . correspondahces 
échangées entre Alexandrie 
-d’Egypte, d’une part, et l’Al- 
lemagne ou la Grande-Breta- 
gne, d'autre part ...... 0.975 
v c) Celle de Costantinoplé 
(cable de Constantza): 


Pour les corresporidances 
échangées entre l’Allemagne, 
d'une part, et l'Ecypte, 
tro part ..... 


au 


0.93 
5° Entre les'frontières de 
la Turquie d'Europe et: 
La céòte de Scuskinà (voie 
. Damas-Médine-Djedda, y com- 
pris la taxe afferente au cable 
de Souakim à Djedda): 


id senato LE VASI - 
a) Pour les correspon- 


4 dancesdes Indes britanniques, | _— 1.945 
de la Birmanie et de Céylan 
b) Pour les’ correspon- 

dances des pays au delà des | — |1.785 


Indes britanniques 


e 000 0. 


(1) Cette taxe ost réduito è fr: 0.6375 pour les mèmes correspone 


| dances échangées par la voie de Fao. 


(2) La taxe de transit du parcours de Constantinople' (cabib ‘do. 
dessa) è Tchesmé est réduite è 0.125 pourles corresporidanice8 riso 
égyptiennes échangées voie Candie-Alexandrie ou pour les tortese 
pondances échangées par la susdits voie entre la Russie et Adeg 
ou lAfrique du Sud. 


PAGINA 


MANCANTE 


PAGINA 


MANCANTE 
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l'Espagno. 


88488 se | ts 
SA 833° 883 ii | ssi | giù 
Indication des correspondances ES : sé à Indication des correspondances SE = nE È 
6 E PES | È 
38 | sf 28 | 88 
La còte de l’Algsrie (Bone) ...-. ... ... .. se 0.925 2° Pour toutes cda autres corrasporidances. = 1.3). 
Da Mi È Les còtes de l'Italio (Modica ou Otrante): 
L'ile de Male ....i. ieri 0.70 de 1° Pour les correspondances avec l’Italio 
La còte de Tripoli . LL... 664 _. 1.30 transitant par l’Espagne . .....666.» Per 0.62. 
.Les cétes de l’Italie (Modica du Otrante): : ma A Pour les autres correspondances avec 
1° Pour les correspondances aveè l'Italie, e 0.70 RIT A SI Re A sn 0.70 
2° Pour toutes les autres corampondanose. = 0.925 D'Espagne ou iransifani par Pspagne. ve n 0 .845 
La còte de l'Autriche (Trieste) . . ,_s. . ian 0.975 > dv Pour toutes les aiitras cofrespondances. _ 0.925 
Los ‘cotes de la Grèco -. LL 0.875 La Goto de TAutricho (Trieste) : É di, 
-L'île de Crite ..... pria — 0723 1° pu La VIA Topi avec l’Espa- i di 
; ne ou transitant par l'Espagne. ...... — 0.8 
Les còtes de la Turquio: .., 0... 6% 0.075] 0.075 ci i î : vi j 
(1) 2° Pour toutes les autres correspondanees. — 0.975 
La còte de l’Egypte (Alexandrie-0u -Port- 
LA ou l’ile de Chypre) voie Alexandrie (2)", 1,545 1.545 Les còtes de la Grècé: 
La to do 'Egspto (Sovakim) 0) ©. . «| 8.005 | 2.005 | ml Fotrios corsspondanee eee Esme | _ | 07 
La còte de Sierra Leone: 5 
1° Pour les correspondancas avec l’Es- _ 2° Pour toutes les autres SOETPeDOR AAC: _ 0.875 
pagne 00000 0 000 0 0 0 0 000 ste st 4.045 4.045 L’ile de Crète: 
2° Pour toutes les autres corraspondances. - | 4.125 | 4.125 i les correspondances transitat pat 99 
“Entre la còto du Portugal (Carcavellos) et : 2° Pour toutes les autres RRRTAIA, _ 0.785 
La còte du Portugal (Caminha ou. Villa SI 
Rei RA =: 0.13 Les cite de la Turquie :' , 
i aifaa 1° Pour les cortespotidanees vec l’Espii (1) 
Entro:la còto du. Portugal (Caminho) et: Da gno cu transitant pàr l'Espaghe... . .... 0.595 0.595 
pbaspole-qu Portugal (Vga Real) alc Ta na 2° Pouf toutes les autres corféspsiidances. 0.675 0.075 
Entro. la cant HA POTMEA] Carcavallos Ca- La còte de l'Egypte (Aleiandrie vu Port- (1) DI 
Phon hi Ò RI $ Said) ou l’île de fd i (voie Alexandrig) (2) : 
a Ì 1° Pour lescorrespondances avec l’Espa- 
1° Pour les cortespohdances avec D'Afri- è i . 
que, su sud du Sénégal, voie Saint-Vincent, 0.10 _ BUSSO: Fra aB ant par LESDAZIO, we 1,465 1,405 
2° Pourtoautes lés autres ea “| 0285] 0.225 2° Pour toutes les autres correspondances. | 1.565] 1,555 
° La còte de l’Egypte (Souakim) (2): 
«La eòte du Maroc (Tanger): . 1° Pour les corresporidnces avec l’Espa- 
1° Pour les correspondance3 avec l’Afri= si gne ou transitant par l’Espagne.. serrata 2.015 .015 
qhe, au sud du Sénégal, voi» Saint-Vincent , 023 = SIERRA E na a 
2° Pour toutes les autres corraspondances. 375 _ adi i Do ci % 
: e de Sierra Leone: 
La còte de la France, (Marseille) : ; st; 1° Pour les correspondances avec l'Espagne 3.67 3.67 
. 1° Pour les correspondances avec VESpa E, x £ LO 
gno ou transitant par l’Espagne PE VI rr 0.065 2° Pour toutss les autres correspondances. 3.75 3.75 
2° Pour.ies correspondances avec VAfri=. |. È Entre la oòto de Gibraltar ti 
que, au sud du Ssnégol, voie Saint-Vincent | = 0.745 Ta «Ma-du Maro (Taogerì doi PT = 
3° Pour toutes les autres SEN # Go La còte de la France giaro; POP ae ‘| 1.95 1.075 
| La cbto do l'Algério ra: i La eòte de J'Algérie (Bone) Le esi. 085 È 0.85, 
a "i. 1° Pour les correspondances aveé spa À 3 ; ° i N 
can cu transitori. par PEspagns . . <a = 0.845 Sora re sli CASORIA ia 1.225 
È Ro Poùr toutes 198 titres correspondancosi © | — +925 RI RRIIRORE O ARRE i e PETRA RI 
L'ile de-Malto: : us: * . Les còtes de l’'Italie (Modica ou Otrante): 
‘ 1° "Pourles corr3spofidaness tralisitant par | 1° Pour les correspondances avec l’Italio. — | 0.05 
D'ESPAgno iL e ALE sa 2° Pour toutes les autres correspondancos. 0.83: 0.85: 
__ Be Pourtontes Iss antro» conrespondanees, | 0.70 | +— La còte de l'Autriche (Trieste) . ..... | 0.99 | 0.90 
La cite de Tripoli: Ù Los o6tas de la GrèCO. LL. ...... .| 0851 0,895 
11° as.transitànt par i uc ° 3 
4 Poe os corr wpondane genti - | 122 L'ilo de Ortto. ..... 0.0.0... 4 065] 005° 


S I, compris les tazos terminales des ile: de Chio, Lemnos et 
‘éèn 

(2) Sauf pour les corraspondances sujettes a1 tarif uniforme in» 
diqué plus loin. 


(1) Y_compris se taxo3, tarmina!e3 des î:es de Chio, Lemnos et 


‘8116408. 
(2) Sauf pour les corrospondances . sujettes au tarif spire in- 


gite plus loin. © è 


$ n La © 2 cin 
i sd | 8588 33 | gs 
| ndication des correspondances SE£ EE Indication des correspondances SEE SEE 
E E 
i S5| 88 5 8 
Los còtes de la Turqui? . .... rà O 0.0 2° Pour les correspondances dio la di 
A , ; i la France, l’Italie, le Luxembourg e 
La còte de l’Egypta (Alexandrie ou Port- gique, | H ' 
Said) ou l’ile de Chypre (voie Alexandrie) @): l’Amérique du Nord. .... e ave 1.37 1.37 
1° Pour les correspondances avec l’E- iu ia 3° Pour toutes les autres correspondances 1.45 1.45 
RERERS (Ro > 3 La còte de l’Egypte (Souakira): (1) 
Lo) DE De 
2° Pour toutes les autrés correspondances 1.625 1.625 1° Pour les correspondances avec L'Espa- 
ò lr ki : gne ou transitant par l'Espagne, la Grande- 
La oo0o de l'Egypte (Souakim) (2) van V Bretagne, Gibraltar, le Portugal "ou transitant 
1° Pour les correspondances avec l’ Es- si È z 
pagno sa : 2.015 2.015 | PAF le Portugal, les Pays-Bas ct Tanger * . 1.695 1.895 
D . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
A 2: 4 5 5 "5 . ,&° Pour les correspondances avec la Bel- 
2° Pour toutes les autres correspondances 2.175 2.175 gigie, la Franés, l’Italio, le Luxembourg ct, 
La còte de Sierra Leone . ........ 3.925 | 3.925 | l’Amérique du Nord. . . .......... 1,92 1.92 
. Entre la còte du Maroc (Tanger) et : 3° Pour toutes les autres correspondances Re 2 
La cite de la Frahce (Marseille) . . . .. 1225 | — La còte de Sierra Leone. . ......... 4.57 4.57 
La.cote de l'Algérie (Bono) . ....... le = Entre la còote de l’Algérie (Bone) ct: 
“L'îlo de Malte LL... 0.775| — L’ile de Malte. . . .-... agiata : 0225 | — 
La cote de Tripoli. . ...... 0.6.6 1.3/5 _ La còte de Tripoli . . ..-.... 2 — 0.823 
Les còtes ds l’Italie (Modica ou Otrante). . 1 _ Les còtes de l'Italia (Modica ou Otrante) . — 0.45 
La còte de l’Autriche (Trieste). . ..... 1.05 _ La còta ds l’Autriche (Trieste. . ..... — 0.50 
Los còtes de la Gròco. .......... 0.975| — Les cétes de la Grèco' .......... _ 0.40 
ilo de Crélo LL... |089 | — Lilo de Créte. ........ alii 0.25 
Les cites de la Turquie. ......... (0) 0.75 —_ Les còtes de la Turquie. . .... Wes 0.29 
- La cùto do l'Egypto (Alexandrie ou Port- La còte de l'Egypto (Alexandrie ou Port- SUR, _ 
‘ Sud) ou V'ilo Dio e (voie Alexandric) () 1.775 ne ò Said) ou l'île de Chypre (voi Alexandric) (1). 1.225 1.225 
La còte de l’Egypte (Souakim) (2). . . .. 2.323 er La còte de l’Egypte (Souakim) (1)... .. 1.775 1.775 
Le cét3 de Sierra Leons. . ........ 4.055 = La cote de Sierra Leon> . ........ 4.75 4.75 
Fntro la este de la France (Marseille) ct : Entre l’ile de Malte ct: 
to de l’Algérie (Bone) 0.20 La còte de Tripoli ....... 4... 0.60 | — 
: “La eGte de l' rie (Bonc) . ....... — . 
si - Malt : 0.345 Les còtes de l’Italie (Otrante ou Modica) 0.225 — 
L'ile de Malte... .... 0.00 ? — 
La cct3 de Tripoli. i 0.945 La còte de l'Autriche (Trieste) tei 0.275 = 
a cit> lipari ateira nna are 4 
“Les cites de l'Italie (Modica ou. Otrante) : ì 99 cotes de la Grèco: 
È _ Voie Zante LL... 04 4 02) —_ 
1° Pour les correspondances avec l'Italie _ 0.425 ; l 
dina 0.65 Voie Alexandrie : 
Ì n= +DI 
RESO COMES Je PI FRAN NET aes 1° Pour les corraspondances avec Malte . 1.55 — 
La eòte de l’Autricho (Telese a iartor na 2° Pour toutes les autres correspondances —_ 125 
Las: cMas do de Ole» serena dro: i I pais | ERO dS Ore . | 03s83f — 
L'ilo de ‘Crete . . lena "a — - ‘Leg odles dé la Tardiia: è 
Les còtes de Ja Turquie : | Vola: Zante ernia ia 0273] — 
1° s correspondances entre l'Amé- . na 
rigu 1 ragni ofla Torquie ........ 0.12 0.12 Voie Alexandrie: © 
RS les autres eorrespondances avec (1) 1° Pour les correspondances avec Malte. 155 = 
our les e 
1aTurquio. RR e TT e % 0.20 2° Pour toutes les autres correspondances io 195 
3 Si 3 La còte de l’Egypte (Alexandrie ou Port- si 
3° Pour toutes les autres correspondances 045 | Sui) ou l'ilede Chypre (voie Alexandrie) (1). 1.3) Ra: 
si *‘fovpte (Alexandrie ou Port- A sro da " _ 
said) 2a IA, (voie Alesandrie) : (£) La Ha de 1 su pte (Souakim) (1). . . . . 1.85 
1° Pour les correspondances avec l'Espa- La còte de Sierra Leone. . ....... . 4.525 — 
gne ou transitant par VESRRSOOE la Sal : 
pesare porsi a Payechus ei Tangor. 1.345 1.345 (i) Sauf pour les correspondances sujettes au tarif unilozmo in- 
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' 
1 


diqué plus loin. 


LI 
dii: 
f 

} 


(1) Y compris les taxes terminales des iles de Chio, Lemnos ct 


‘Ténédos. : . : P 
ur pour les correspondances sujettes an tarif uniforme in- 


«diqué plus loin. 


(2) Y compris Ies taxes terminales des iles de Chio, Lemnoa ct Tée 
nedos. 


FPISZAITA lierna DE REGNO. D'ITALIA. 


Indication des correspondancas 


Entro. la còte de Tripoli et: 


<qgr_ 2 »_- 


L'ilo de Crèto LL. 


Les còtes de la Turquie. .....66.4. 


La eéte de l'Egypto (Alexandrie .ou Port- 
Said) ou l'ile de Chypre (voie Alexandrie) (2) 


La céte de l'Egypte (Souakim) 2) .... 


La còte de l’Arabie (Yemen) ? 


La còte de Sierra Leone, , . . . 
Entre la cote de l'Italio (Modica). et:. . 
La cite da l’Italie (Otrante)....... .. +4 


Lntre les còtes de l'Italie (Modica cu Otran- 
te) et: 


La cote de l'Autricho (Trieste). i da _ 
Les còtes de la GUCE... 0000 0 00 
L'ile de Oréte ca 
Los còtes de la Turquie. 


è 4 0 0 0 0 0 0 0 00 000 
. o. . 


ORE 
o. hi 


La còte de l’Egypto (A'ewandrie: ou: Port- 
Faid) ou l'ile de Chypre (voie Alevandrie) : 208) 


1° Pour les correspondances avec 1a Fran- 
ce, la Belgique, la Russie, le Luxembourg et 
l'Amérique du Nord 


2° Pour les correspondances avec l'Au- 
triche et'la Hongria . .. 


8° Pour toutes les autres correspondances 
La còte de l'Egypte (Souakim): (2) 


1° Pour les correspondances avec la Fran- 
ce, la Belgique, la ‘Russie, le Lurembourg et 
l'Amérique du Nord... ,.....+.. 
2° Pour les correspondances avec l'Au- 
iriche et la Hongrie .. e. è. 606. 


3° Pour toutes les autres correspondances 


* 00 0 0. 0 09 000 


e 00000 0 


La cote de l'Erythrée: — 
Pour les correspondances échangées entre 
l'italie et la Colonie d' Erythrèe 


La còte de Sierra Leone: 
1° Pour les correspondances, avec L'Italie 


Ro Pour toutes les autres correspondances 


Entre la: «Sito, de l’Autriche (Trieste) ct: 
be ostos doh; fGràco ......0. 


Les còtes de ia Turquie 


Taxes 
terminales | 


ti 


en franes 


(1) 0.275 | 


Taxes 
de transit 
en tfranes 


5.125 


1.80 


1.70 
1.775 


1.10 


4.525 


4.75 


0.20 
0.325 
0.275 


(1) Y compris les taxes terminales des îles do Chio, Lemnos et 


Téenédos. 


(2) Sauf pour les correspondances sujettes au tarif uniforme iridi- 


qué ‘plus loiti 


(3) Cette tare est réduite à fr. 2.05 pour los ‘correspondances of- 


ficielles du Gouvernement ottoman. 


Y compris la taxe terminale de la Tripolitaine, 


' fanger et la Tunisie 


Indication des correspondances 


i: còte de l’Egy Vi {Alezandris ou Port- 
adid) ou l'ile do Chypre (voie Alexan= 
dro): (09) 
Pour les correspondances échangées avec: 
1°-L'Autriche et la Hongrie VE 


* So L'Algério, l'Éspàghe, les Cariariea, 10 le 
Sénégdl, le Portugal, les Agores, Gibraltar, 


Tanger ei la Tunisio ...... RR ISLA 
- 3° La France: iii sel da +» 
4° La Grande-Brotagne ......,. 3 

n° La Suisse . ..... 0... sce 
6° La Bulgarie |... ...... Tei 


Î° La Belgique et fe Luxèniboure .., 


8° L' Allemagne, le Danemark, la Norvège, 
les Pays-Bas et la Suèdo , ........ . 


9° La;Russio .,.......0. 
‘T0° La Bosnie-Herzégovine, le Monténégro 
Let la Serbie ,, 0,000 0 ein 


11° La Roumanie ........... 
Pòur toutes les autres correspol.dantes , , 


Ld còte de l'Egypte (Souakim) : (1) 

Pour les correspondances -gchangées avec: 
1° L'Autriche ct la Hongrie 

: 2°, L'Algérie, l'Espagne, Ieé Canariès, 16 
senégal, le Portugal, -les - Acores, Gibraltar, 


O E I I I O] 


O] 


3° La France 


E E E I I I E O 
00.00 000 


6° La Bul arie 


O I TT I I TO 


7° La Belgique et le Luxembourg 


8° L'Allemagne, le Danemark, la Nor- 
vège, les Pays-Bas et la Suède . ....., 
9° La Russie . 0... . 


10° La Bosnie-Ilerzégovine, le Monténé- 
gro et la Serbie 


11° La Roumanie 
Pour toutes les autres correspondances . 


La còte de Sierra Leone . ........ 
Entre les cotes de la Grèce et: 


Les iles de la Grèce (saufPoros et Eubée): 


Pour les correspondances échangéas vois 
Larisse-Katerina ... 0... 00 


L'île do Crète ..;..6. sata 
Les còtes de la Turquie: 


1° Pour les dofrespondances deliangione 
voie Larisse-Katerina. . .......... 


diqué plus loin. 


2° Pourtoutes lés autres correspondances. * 


2? ” da 
ROSI n£© 
ESS | EES 
ds Cesi 
E f 4 ia 
29 SZ 
1.10 1.10 
1.165 1.165 
1.19 ‘1.19 
1.195 1.195 
1.245 1.245 
1.275 1.275 
1.32 1.32 
1.625 1.325 
1.37 DT 
1.375 1,375 
1.40 1,40 
1.45 145 
15 | 1.65 
1715| 1715 
1.74 194 
1,745 1.745 
1.795 1.795 
1.825 1.625 
1.87 1,87 
1.875 1,875 
1.92 1.92 
1,9 1.925 
1.95 1.95 
DQ 2, 
4,80 4,80 
—_ 0°.20 
cani 0.25 
—_ 0.275 
—- *| 7 0:20 


o) Sauf pour les correspondances sujettes au tariffe uniforme in- 
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n er. 


RICE TETI RORITZZT SR CCONICININ ISEE CE I PERCIO VIII RIOT 


(I) Y compris lu taxe terminale de la Grèce. 


par la voio EL-Arich. . . .. . 


0 00000 0» 


E8 | 89 ze} 88 
MERE = RE n'a A ==: 
Indication des correspondances SÉ £ EE Indication des correspondances ss È v LE 
TR E es ET 
ES | $<8 | 551 gÉ 
3 La chte de l'Egypte (Alexandrie ou Port- La còte de l’Arabie (Yemen): Î 
aid) cu l'ile ie i 3 
id) LGS, SAYDrO (vole ‘Alozandrie) (2). n 1.23 1° Pour les correspondances avec l'ile de 
La còte de l’Egypte (Scuakim) (2): ì Rhodes... .... DICE, si ra 
._1° Pour les correspondances entre la Tur- 2° Pour les correspondances avec la Tur- 
quie ou la Tripolitaine ‘et l'Arabie :..., — 1.80 quie d'Asie ....... di cella Regie ee _ 2.25 
2° Pour tout i (1) 
our toutes les autres correspondances. a 1.78 3° Pour les correspondances avec Samos 
La céte de Sierra Leone 4.70 4.70 RAR e ra SEI A da "0 
Entre l’île de Crète et: La còte de Sierra Leone . ..... 4 59 4.50 
Les cCtes de la Turquie (frontières euro- ; sì n i 
Péernes) +... ...... a = 0.25 eee Cee 
La còte de la Turquie (Rhodes) . ..... — 0.35 said)” ALLE Mero ore so, 0.99 
La céte de l'Egypte (Alexandrie ou Port- x sidra ) : : 
Said) ou l'ile de vers (voie Alexandrie) (2). 0.80 0.89 La còte de l'Egypte (Souakim) . ..... 0.9) 0.99 
La céte de l'Egypte (Souakim) (ca 1.35 1.35 RA tag (AIR), er do feci 9 9 
. A : . . . » . . . . . . . . ni nisi 
La viva de 1 ini (Yemen) . ...... —  |9)2.40 La còte da l’Arabie (Yemen) . .... .. |1)2— _ 
La còte de Sisrra Leone . ........ 4.55 4,55 La còte des Indes britanniques (Bombay) . 2.05 2.05 
Entre la còte de la Turquio (Costantinople) et : La còte de Sierra Leone . ........ 5.37 5.37 
Les còtes de la Turquie (Salonique, Darda- Entre la céte de l'Egypte (Alerandrie) ct: 
nelles ou Tchesmé) . .......... 4. _ 0.20. La còte de l'Egypte (Port-Sa'd) ..... 0.25 0.25 
Entre la còte de la Turquie (Salonique) et: La còte de Sierra Leone . . . ...... 5.37 5.37 
i Entre la còte de l’Egypte (S : 
Les còtes de la Turquie (Dardanelles ou PALIPESUGO: E: 
TENESMO): ie nine nea — 0.20 La còte de l'Egypte (Souakim): 
ù 1° Pour les correspondances entre la Tur- 
Entre la còte de la Turquie (Dardanelles) ct: quie et l’Arabie échangées par la voie El- (3) 
È : A i ATICH sale cea = 0.90 
la 0018, de IasTueguio: (EGnESMO) ole pa n So . 2° Pour toutes les autres correspondances 
Entre les cotes de la Turquie (Costantino le, échangées par la vole El-Arich è ela ‘ UU Se. ca; 1.60 1.60 
Baio O Teheemi) dro Lamnos, Tenedos, 3° Pour toutes les autres correspondances. ‘È 0.90 
La eòte de l’Egypte (Alexandrie ou Port- La còte de l'Arabie (Aden), l’îÎle de Perim 
Said) ou l'île de Chypre (voie Aloxandrie) (2) 1.15 1.15 ou la còte d'Obock: i 
Ì Ì (4) A : 
a col l’Egypte (S i 1° Pour les correspondances échangées 
sid ” Sert ey Dio GIRA) avec la Tarquie d'Europe et l’île de Rhcdes 
1° Pour les correspondances échangées par la vole El-Arich. . ........... 2.75 2.75 
erte la Turquie ou la Tripolitaine et l'Arabie — 1.80 2° Pour toutes les autres correspondances 
2° Pour toutes les autres correspondances. 1.70 1.70 | échangées par la voie ELArich . . . .... 3.50 3.59 
La eòte de l'Arabie (Yemen): (4) 3° Pour toutes les autres correspondances. |(2) 2.— Re 
1° Pour les correspondances avec Chio A . A . 
Lemnos et Ténédos . ...., iran 2.50 e La còte de l’Arabie (Yemen): 
(3-1 si 1° Pour les correspondances échangées 
S Rioni les autres-correspondances Ì RR avec la Turquie ou la Tripolitaine, voie El- ia 
vee da LUrquio . ... 0.0... +. = Se Arich. ..... alia od ra e — . 
La céte de Sierra Leone. . ........ 4.50 4.50 2° Pour les autres correspondances échan- d) 
Entre la còte de la Turquio (Rhodes) et: (4) gées par la voie El-Arich . . ;°..... Pa — 3.50 
La còte de l'Egypte (Alexandrie ou Port-Said) _ 3° Pour toutes les autres correspondances. "9 Re 
ou l’île do Chypre (voie Alexandrie) (Q) È 1.05 1.05 La còte des Indes britanniques (Bombay): 
La céte de l’Egypte (Souakim) (2) .... 1.60 i 1.69 1° Pour les correspondances échangées 4 


(1) Cette taxo est rèduite de fr. 1 pour les correspondances off - 
cielles du Gouvernement ottoman. 

(®) Y compris la taxe terminale do l'Egypte pour la premièro 
région. 

(3) Cette taxe est réduite de moitiè pour les correspondances offi - 
cielles du Gouvernement ottoman. 


(2) Sauf pour les correspondances sujettes au tarif uniforme in- 
dique plus loin. 

(3) Cette taxe est réduite de fr. 1 pour les correspondances offi- | 
cielles du Gouvernement ottoman. 

(4) Y compris les taxes terminales des iles de Chio, Lemnos et Té- 
nédos. 
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Indication des correspandances “ERE Esa j Indication des correspondances DR 3 Ss 
Pi E ES DA, 
£2°9o 35 25 gie 
2° Pour les correspondances échangées (1) i 
avec la 2° région de l’Esypto ........ 220 pi Entre la còte de Natal (Durban) et: 
8° Pour toutes les autres correspondances. 2.05 _ L'ile Maurice (Port-Louis) : 
1 : 3 
Entre la còte de l'Egypte (Souakim) et : ( . 19 Pour les correspondances entre la còte 
. , , i : : orientale d’Afrique, Aden cu au delà, (sauf 
La còte de l’Arabio (Aden), Lilo de Perim avec l'Europe ou transitint par l'Europe), 
ou la còte d'ObOck . .... +0. 1.15 1.15 d ano pari, Slo Rodriguez, les îles Cocos- 
. Li i eeling, l'Australio, les Indes néerlandaises et 
La còte de l'Arabie (Yemen): ac les pays au delà, voie Cocos-Batavia, d’autro 
1° Pour les correspondances entre l'Hedjaz @) parti li en - _ 0.39. 
et l'Yomen o... 0 00 0 0 0 000000 _ lo PIRRO Li RT n3I 
our les autres cor av ° 
2° Pour toutes les autres correspondances. _ 10 Puo Roda ez ct lès îles postacziivigto 
: - : Pa 2) Indes néerlandaises et les pays au delà, srdf° 
ta sue dea Indes pierro nti n° l'Ansiralie, voie Cocos-Batavia (inutayoo l'Eu- i 
our les corre o ; rope ou transitànt par lE 5 5 
avec la 2° région de l'Egypte. .0. . .'... 2.20 -_ ET : MIDO a renne Liba o, 
(1). 3° Pour les autres correspondances, avec 
2° Pour toutes les autres correspondances 2.05 2.05 LA UBITalio (sauf avec l'Europe ou transitant 
‘par l'Europe). . ....604 0600 2375 
La céòte do Sierra Leone + è + + + + + 00 3° 6.12 6.12 n Pie) . 0 . ANA Ll aa 
. n ; ‘ 4° Pour toutes les autres correspondan- 
Entre l'ile de Perim ct: ’ ces (sauf, avec l'Europe ou tronsitant par, 
La còto de l'Arabie (Aden) si ae e 0.60 0.60 l'Europe) WES latine. Vai atcaria è‘ 046% 0 0 1.25 1.25 
La còte d'ObOCk . L06006 00 0000 0 0 0.20 0.20 Compagnie « Eastern Telegrapli » (suite). 
Entre la còte do l’Arabie (Adon) et: : i } 
rana ” ce Taxes uniformes par mot, par les voies normales de. la-Compagnic 
La còote OCK Lee . na Eastern, eiitre l'Eutope (y compris l'Algérie, la Tunisio, Tangeî 
Entre la còto de l’Arabie (Aden), l’ile de Pe- et ‘la Tripolitaine) ou transitant par l'Europe, et: ce 
rim’ ou la còto d'Obock et: | * DE i 
La còte des »Indes britanniques (Bombay): : Cos taxes comprennent les quotes-parts curopsennes |- Frances 
1° Pour les correspondancos terminales si ; cha 
des Indes britanniques, de la Birmanio et ‘do 1 E: 
Ceylan . e + 0000000000000 1.375 | 1.375. 1° L'ilo do Chypre. LL... 606600 125 (1) 
2° Pour toutes les autros correspondances 1.75 1.75 2° La còte de l'Egypte (Alexandrie ou Port-Said), A 
RETE our les correspondances échangées îavec l'Egypte, 
Entre la cote de Sierra Leono et: *Hedjaz, voie Halfa, l'Erythrée et l’Abyssinie, voie 
L’île de l'Ascension. . . . ... nei 125 —_ Halfa-Kassala . . +... .. ee io Ss 
L'ilo de Ste-Hélène. . .......% 2.50 — 3° Si cote a l'Egypte Comi), pour les cor- dielazi 
: 3 È respondances échangées avec l'Egypto. et l'Hediaz, 
La còte de la Colonie du Cap (Capetown) . Hone _ vol Djedda .. A a È ge gate . a > Ai ì î . n di 1.65 (a) 
Entre l'ile de l'Ascersion et: 8) 5. 3 ; (1) 
y 4° L'île de Perim, pour le correspondances échan- 
L'île de Saint-Vincent (Cap Vert), pour les gées avec Perim, l'Yomen, l'Erythrée et l’Abyssinio 2.50 (3) 
correspondances locales .........» 1,25 _ Te SET 
si ; . s . 5° La còto d'Obock, pour les correspondances , 
L'ile de Sainte-Hélène . ... + 1.25 ne échangées avec la còte francaise des Somalis MERANO e 
La còte de la Colonie du Cap (Capetown): l : ui 
È va 98 p (Cap ) 6° La còte de l'Arabie (Aden), pour les correspon- 
1° Pour les correspondances échangèes dances échangées: 3 
avec l'Europe ou transitant par l'Europe, voie Li È 
AdS pl gaia dad bar 1.25 se a) Aveo Aden. LL... sta 
20 1 toe 25 La b) Avec Zanzibar, Mombassa, les îles Seychelles, l’ile 
Pour toutes les autres correspondances Ò Maurice, Mozambique: Quelimane, Beira, Lourenco-Mar- 
Entre l'ilo de Sainte Hélène cet: Pi sue Pifcnio du Sua lacune allemande du Sud- ia 
V mund, te.) ....... 4... cea | RAÎ25 
L'ilo de Saint-Vincent (Cap Vert), pour les . ouogi walkopmund, èl) i ea 
correspondances locales ...... Se 2.50 — “te) Avec l’ilo Rodriguez ot les îles Cocos-Keeling. | 1.125 
La céote de la Colonie du Cap (Capetown), a) > 
Ò Avec Mossamedes, Benguella et Loanda cu au 
pour toutes les correspondances . . . . . . 1.25 ia delà, et avec l’ile de Ste-Hélène et l'ile de l’Ascensioh » 
Entre l’ilo de Saint-Vincent (Cap Vert) cl: ou au delà. . . .... IA vece A 
La céte de la Colonio du Cap (Capetown y : 
pont "couisi ia OA ar: Rida (a) Sauf pour les correspondances entro la Turquie et l'Hedjaz. 
l'Europe ou transitant par l'Europe .... 375 | 3.75 (1) Cette taxo est réduite. de 35 ct. pour la Crèta, voie directe, et 


(1)'Y compris la tare terminale de l'Egypte. 
(2) Cette taxe est réduite à 50 cts. pour 
cielles du Gouvernement ottoman. 


(3) Y compris la taxo terminale de l'Union télégraphique Sud- 


Africaine, 


es correspondancas odi- 


de 10 ct. pour les îles de. Chio, Lemnos et Ténédos, voie dirccte. 


(2) Y compris la taxe de la 1"° région de l'Egypte. 


(3) Pour les correspondances échangées entro l'Italio et l’Erythréo,. 


voie Perim, cette taxe est réduito è fr. 1.20. 
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Ces taxes comprennent les quotes-parts européennes “Frances 


e 


. "7° La còte des Indes britanniqués (Bombay), pour 
les correspondances échangées: 


.- @) Avec les Indes britanniques, la Birmanie et 1) 
00 A ‘e ...|] 2.507 
© ..3) Avec les pays au delà des Indes (sauf l’Au- 3 
stralio R) LL R.775 
. "8° L’île de l’Ascans'on et Pile de Ste-Héléne, voie 
‘ Portheurno-Madère dirette. . ............ 3.125 
9° La còte de la Colonie du Cap (Capetown), pour 
lez correspondances voie Porthcurno-Madère directo, 
Gchangées: 
. a) Avec l’Afrique du Sud .........., de 
, 5) Avec l’Afrique allemande du Sud-ouest (Swa-' () 
kopmund, etc.) ............. see 06 | 2.125 
SOL 3 
'. 10° L’île Maurice (Port-Louis), pour les corr-spon- ®) 
dances voie Porthcurno-Madère directe, échangses : ® 
a) Avec l’île Maurice +... 3.125 
“= ...3) Avec les Îles Seychelles, Rodriguez où Cocos- (3) 
EOIMDRe EROE 2.125 


“‘(1) Y compris la taxe des Indes. 

- (R) Le tarif pour les correspondances avec l’Australie est réparti 
d’aprìs un arrangement spicia!. © 

(3) Y comyris la taxe terminal: cu de transit de l'Union téléera- 
phique Sud-Afr.cairie. 


RZ TR i ene 

 Observation: Pour les correspondances échangies entre l'Europe 
ou transitant par l’Europo et les Indes ou les pays au delà des In- 
des, acheminées par la frontière de Chio-Ténédos, l’Administration 
ottomane maintenant ses taxes de transit asiatiques de fr. 1,195 et 
i fr. 1,085 au liea de sa taxe de transit européenne de f. 0,25, les ta- 
“xes- uniformes indiquées ci-dessus avec la còte des Indes britanni- 
ques.(Bombay) sont augmentées de fr. 0,915 et fr. 0,785 respecti- 
‘vement. 


Taxes de la Compagnie allemande des còbles trans- 
«A atlantiques. i 


Indicatioa des coriesro2dantes 


Taxes 
terminales 
en francs 

Taxes 
de transit 
en francs 


iume—@—[0@114(brrzT___—_—_—_—_—_———_r_r___—_——_—————————1 
“ Entre la còte de l'Allemagne (Emden) et la 
còote d'Espagne (Vigo): 

“1° Pour les correspondances: 

0) Entre les Pays-Bes, d'une part, et 

Zinzibar, Mozambique, Madagascar, Lourenco- 

Marques, l'Afrique orientale allemarde, VA- 

frique orientale britannique et Uganda -(voie - 

Aden), les iles Seychelles, Maurice, Rodriguez... |; 

Coc3s-Keeling, ainsi que l'Afrique du Sud * 

‘(voie Madère ou Ténériffa ou Aden), les îleg- 
e l’Assenszion et de Ste-Hélène (voie Ma=": 

‘dère ou Ténériffe), Aden, l'ile: Perim, -l1’Aras - 

bie; Obock, Djibouti, l’Erythrée, l’Abyssinie, - 

les Indes et les pays au delà des Indes, d’ar- 

tre part; 

b) Entre l’Allemagne, les Pays-Bas, le 
Danemaurk, la Suède, la. Nocvege ei ia Russie, . 
d'une part, et le: possessions portugaises de 
la còte occidentale d’Afrique (voie càbI»s Eas- 
tern et Madère ou Ténériffe), d'autre part; 

c) Entre j'Allemagne, les Pays-Bas, le 
Danemirk, la Suède la Norvoge, la Russie, 
l’Autriche et la Hongrio, d'une part, et les 
îles Madère et du Cap Vert (voie càbles Eas- 
terni et Madère), d'autre part ....... — 

2° Pour toutes les autres correspondances — 


DO 
lo i 
— 


Taxé3 de la Compagnio “ Black Sea Telegraph ù 


7] Need, 
ss | BES 
Indication des correspondanecs ues HE È 
FÉa | Foa 
so SO 
Entre la còte de la Russie (Odessa) et : 
La còte de la Turquie (Coustantinople) : 
1° Pour les correspondances entre l'E- | 
gypte, Aden, Perim, l’Afrique du Sud, d'une i 
part, et la Russie, d’autre part... ..., — | 0.375 
2° Pour toutes les autres correspondan- | | 
COS nane ae e SE lei dr piera —_ 0.45 


Taxes de la Compagnie “ Direct Spanish Telegraph,,. 


Uni » 
88 | 88 
IS e: ‘gi | $98 
Ind'cation des correspondances SEE AES 
EB, E DE 
80) 0) 
Entre la còte de la Grande-Bretagne cet: 
La còte d'Espagne (B.ibz0): 
1° Pour les correspondanees échangées 
avec les càbies bros lieas de la Compagnie 
WESternonzto: ariete pa e aaa _ 0.45 
1 
2° Pour tovtes les autres correspondan- di 
COS ia at erette a aaa Tocai GM Sea — 0.53 
S i : . ] 
Entre la còto de la France (Marseille) et: 0) 
La còte d'Esnagne (Barcelone) ....., — 1 0,3) 


(1) Ces taxes comprentret la tare terminale de la Grande-Breta- 
gne, mais la taxe de transit du mòme pays n’y est pas comprise, 
s1uf pour les correspbadancos échangses par les cables entro la 
Grande-Bretagne ed l’Amérique du Nord. 


Taxes de la Compagnie Est-européenno 
des Télégraphes. 


Ind'cation des correspondances 


Taxes 
termmales 
en franes 

Taxes 
de transit 
en franes 


Entre la cito do la Roumarie (Constaniza) et: 


La cote de la Turquie (Constantinople): 


1° Pour les correspondances entre la 
lurquie d’Europe ct d’Asie, d'une part, et 
l’Amérique du Nord, d’autre part, par la voie 


(Constantza)-Emden-Agores .......4. — 0.06 


2° Pour Jes correspondanecs échangées 
entre l'furope (y compris l’Algérie, la Tu- 
nisie, Tanger et la Tripolituine) on en transit 
par l'Europe et l'Egypte, l'Hedjaz, le terri- 
toire de Massana et l'Abyssinie, vole Halla |, — 
3° Pour toutes les autres 
dances 


correston- 
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Taxos uniformes pour la. correspondancé 
ontre l'Europe et les ‘Indea britanniques. 
Les taxes des correspondances entre l'Europe, y compris l’Algérie, 


la Tunisie, Tanger et la Tripolitaino (la Russìo et la Turquie excep- 
tées), et les Indes britann ques sont fixées uniformément aux chiffres 


ci-après: 


a) Par la voie de Turquie 
b) Par la voie de Russie 


c) Par la voie do la Compa- 
gnie Eastern (y compris la Rusgie 


et la Turquie d’Europè) . ... 


8 ZESÌ 
E 8g EEA 
fs è n >] 
E ERRE 
iz; È Ceylan | T33£ 
4 Han 
Ps 8520 
o © DE 
È SEL 
Fr.Ct. | Fr.Ct. Fr. Ct. 
250 | 2.60 | 2.775 
2 50 2.60 2.775 


Dans les décomptes avec Ica OMces limitrophes, les Etats euro- 
péens prélèvent ou recoivent ‘exaetement les ‘taxes qui leur sont 


attribuées par le Tablegu B, régime ext 
en plus ou ‘en moins qui oxistérait entre 


ceuropéen. La différence. 
Sommo affectée à cette! 


répartition et le chiffre indiqué ci-déssus comme formant la tare 
générale de l’Eutopo est ‘mise gu compie deg Offices ala 


psons. 


Ainsi arròtò à Lisbonné, le 11 juin 1908, par los Délégués soussi- 
gnés, conformément aux articlos 15 ét 16 de la Convention de Saint-. 
Pétersbourg, pour entrer en Viguéur le'1° juillet 1909, 


Pour l’ Alemagne: 
BR. Koeblor., 
W. Probst. 
A. Lindow. 
Pour lArgentine (Répu- 
lique) : 
Jacinto L. Villegas. 
Pour l'Australie (Fédéra- 
tion) : ” 
J. G. Jenkins. 
Pour VAutriche: : 
D' F. De Wagner-Jauregg- 
‘ Alfred Baron De Fries. 
Pour la Hongrie: 
Pierro De Szalay. 
D" G. De Hennyey. 
Pour la Bosnie-Herzego- 
vine: 
Heinrich Goiginger, Oberst. 
Adolf Daninger. 
Pour la Belgique: 
J. Banneux. 
A. Seghin. 
Pour la Bolivie: 


Pour le Breésil: 
Kuclides Barroso. 
Pour la Bulgarie: 
I, Stoyanowitch. 
T. Tzontchefl. 
Pour le Cap de Bonne-Espé- 
rance: i 
P. Benton. 


Pour Ceylan : 
H. A. Kirk. 
F. E. Dempster. 
Pour le Chili: 
Martin Weinstein. 
Pour les Colonies portugai- 
ses: 
Belchior José Machado. 


Pour. la Créète : 
Sévastianoff. 

Pour le Danemark : 
N. Meyer. 

Pour VEgypite : 

J. S. Liddell 

Pour l'Erythrée : 
Paulucci di Calboli. 

Pour l Espagne : 
Enrique M. Fajardo. 

Pour. la. France : 

I Bordelongue. 
Sins. 
Ch, Verlièro. 

Pour la Grande-Bretagne: 
H. Babington. Smith. 
A. M. Ogilvie. 

R. i. Mackay. 
F. Wsyville, Home. 

Pour la. Gròce: 

Pour A. T. Bassia, J. W. 
Bleck, Consul gènéral. 


J, WE Bleok, Consul gé- 


néral. 


caise: 


Pour les Indes britanni- 


ques: 


H. A. Kirk. 
F. E. Dempster. 
Pour les Indes néerlandai- 


8es: 


Perk. 
W. F. Gerdes Oosterbeck. 
Pour l'Indo-Chine fran- 


Max Outrey. 

Pour l'Islande: 
N. Meyer. 

Pour ? Italie: 
F. Cardarelli. 
G. Angelini. 
G. Gnéme. 

Pour le Japon: 
Hirokichi Nakaya. 
Hyodi Futagami. 

Pour le Luxembourg : 
Mongenast. 

Pour Madagascar : 
Vignéras:” 

Pour le Monténégro: 
D" F. De Wagner Jauregg. 
Alfred Baron Do Fries. 

Pour le Natal: 

P. Benton.: 

Pour la Norvége: 
Hoftye, 

Knudsson. 


Pour la Nouvelle-Calédonie : 


A. Gerdret. 
Pour la Nouvelle-Zélande : 
W. P. Reeves. 
Pour la Colonie Orange- 
River: “ 
P. Benton. 


Pour les Pays-Bas: 

G. J. C. A. Pop. 
Kruijt. 

Pour la Perse: 
Bazirguian. 

Pour le Portugal: 
Alfredo Pereira. 
Paulo Benjamin Cabral. 
Francisco Luîs Pereira De 

Sousa. 
Pedro Carlos De Sousa Ba-. 
rata. 

Pour la Roumanie: 
Grégore Cerkez. 
Aurelian Arsenescu, 

Pour la Russie: 
Sévastianoff. 

Pour le Sénégal: 
Morgat. 

Pour la Serbie : 

Dim. R. Dimitrievitch. 

Pour le Siam: 

Th. Collmann. 

Pour la Suòde: 
Herman Rydin. 

A. Hamilton. 

Pour la Suisse: 
L. Vanoni. 

Pour le Transvaal: 
P. Benton. 

Pour la Tunisie: 
J. Doulcet. 

Pour la Turquie: 
M. Emin. 
Mehmed Fahri. 

Pour V Uruguay : 
B. Kayel. 


Nnnumero CCCXIV (parte supplementare) della raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene îl seguente de- 


creto: 


VITTORIO EMANUELE III 


por grazia di Dio o per volon*à della Nazione 


RE 


D'ITART. 


Vista l'istanza, presentata addì 6 febbraio 1907 dalla 
Compagnia italo-belga dei trams elettrici di Verona e 
diretta ad ottenore l'autorizzazione per la costruzione 
e l'esercizio di alcune linee tramviarie nel territorio 


del comune di Verona; 


Visti i progetti in data 14 gennaio, 24 aprilo ed 8 
agosto 1907, concernenti l'impianto della rete tramviaria 


urbana. di Verona; 


Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, e 15: luglio 
1909, n. 524, nonchè il regolamento approvato con 
Nostro decréto 17 giugno 1900, n. 306; 

Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 


per i lavori pubblici; 


Abbiamo ‘decretato e decretiamo : 
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Art. 1. 


Alla Società anonima, denominata Compagnia italo- 
belga dei trams elettrici di Verona, è data l’autorizza- 
zione por l'impianto e l'esercizio delle seguenti linee 
tramviarie a trazione elettrica ed a scartamento di 
mi 1.445 in comune di Verona: ù 

a) dalla stazione di Porta Vestovo alla stazione 
di Porta Nuova; 
©. b) dalla Piazza delle Erbe al Borgo Trento; 
e) da Castel Vecchio al Borgo San Zeno. 


Art. 2. 


. L'impianto delle suindicate linee tramviario sarà 
fatto in base al progetto, presentato dalla Società in 
data 14 gennaio, 24 aprile ed 8 agosto 41907 vistato, 
d'ordine Nostro, dal ministro proponente nonchè con 
lo avvertenze e prescrizioni, contenute nel voto 28 di- 
cembre 1907, n. 1534, del Consiglio superiore. dei la- 
vori pubblici e nel disciplinare sottoscritto in data 21 
marzo 1908 dal legale rappresentante della Società in 
segno d’accettazione. 
-.Por l'esercizio di tali linee saranno osservate le 
prescrizioni del disciplinare sopracitato, quelle delle 
leggi 27 dicembre 1896, n. 561, e 15 luglio 1909, n. 524, 
dei regolamento approvato con Nostro decreto 17 giu- 
gno 1900, n. 306, nonchè le eventuali disposizioni di 
sicurezza che verranno stabilite all'atto della visita di 
collaudo. 
- *Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo 
“dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
“0 dei decreti del Regno d'Italia, mandando a*chiunque 
;Bpeui di osservarlo 6 di farlo osservare 

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1909. 


VITTORIO EMANUELE. 


i BERTOLINI. 
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO. 


N. 2703 di prot. N. 451 di rep. 


DISCIPLINARE 
per la costruzione e l'esercizio della tramvia elettrica 
© urbana di Verona. 


1. La Società italo-belga dei trams elettrîci di Verona è autoriz- 
zata a costruire ed esercitare le seguenti linee di tramvie a tra- 
zione elet :ica pel trasporto dei passeggeri: 
ia a) dalla stazione di Porta Vescovo alla stazione di Porta Nuova 
lungo il percorso piazzale stazione di Porta Vescovo, viale della sta- 
zione, via XX Settembre, ponte Navi, via Leoni, via San Sebastiano, 
via Cappello, piazza Erbe, corso Porta Borsari, corso Cavour, via 
Teatro Filarmonico, corso Vittorio Emanuele, piazzale stazione Porta 
Nuova; 

b) dalla piazza delle Erbe al borgo Trento lungo il percorso 
via Cairoli, piazza Indipendenza, via Ponte Umberto, ponte Umberto, 
via San Tommaso, interrato Acquamorta, lungadige Re Teodorico, 
Rigaste Redentore, via Santo Stefano, via Sant'Alessio, piazzetta 
porta San Giorgio, strada provinciale Trentina; 

c) dal Castel Vecchio al borgo San Zeno lungo il percorso 
corso Castelvecchio, via San Zeno, Rigaste fan Zeno, via San Giu- 
seppe, piazzetta Corrubbio, piazza Pozza, via Porta San Zeno. 
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2. Lo scartamento delle tramvie sarà di m. 1.445. La linca dalla 
stazione di Porta Vescovo alla stazione di Porta Nuova sarà a dop- 
pio binario, fatta solamente eccezione pei tratti in via Cappello e 
per quello allo svolto da piazza Erbe in via porta Borsari. Le linee 
per borgo Trento e per borgo S. Zeno saranno a semplice binario. 

3. L'autorizzazione all'esercizio è subordinata all'osservanza delle 
disposizioni contenute: 


1° nella legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie a trazione 
meccanica e nel relativo regolamento 17 giugno 1900; 


2° nella legge 7 giugno 1894, n. 232, sulla trasmissione a di- 
stanza della energia per mezzo di correnti elettriche, e nel relativo 
regolamento 25 ottobre 1895; 


3° nell’appendice 8 gennaio 1899 al regolamento per la polizia, 
sicurezza e regolarità dell’esercizio delle strade ferrate relativa alla 
trazione elettrica dei convogli e delle istruzioni e norme 2 maggio 
1996 in quanto sono applicabili alle tramvie ; | 
4° nelle norme 9 marzo 1904 per gli esami di idoneità alle fun- 
zioni di guidatore di locomotori elettrici in servizio delle tramvie; 
5° nel presente disciplinare. 

4. La durata dell’autorizzazione è limitata da quella concessa col 
decreto prefettizio per la trasmissione a distanza dell’energia elet- 
trica. È vietato alla società esercente di trasferire ad altri l'auto» 
rizzazione ottenuta, senza il previo consenso del Ministero dei lavori 
pubblici. 

5. L'impianto dovrà essere eseguito in conformità del progetto 
in data 14 gennaio 1907 e dei documenti di maggior dettaglio pre- 
sentati il 23 aprile 1907 e 8 agosto 1907 in seguito a richiesta del 
Circolo di Verona e colle modificazioni che fossero prescritte dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici. Una copia del progetto approvato colle 
varianti arrecatevi dovrà essere trasmessa al Circolo di Verona. 

G. Il raggio delle curve non dovrà essere minore di m. 15. 

Fra due curve di flesso contrario dovrà sempre essere interposto 
un rettilineo di lunghezza non minore di m. 6. 

In relazione alla larghezza del materiale rotabile, indicata al- 
l’art. 11 del presente disciplinare, in via normale la distanza del- 
l’asse del binario dagli ostacoli fissi alti m. 1.20 sul suolo non potrà 
essere minore di m. 1.85; in via eccezionale, nei tratti in cui la 
larghezza della strada’ non consente di mantenere tale distariza, essa 
potrà essere ridotta a m. 1.50, ma non oltre, 


7. Il binario sarà formato con rotaie d’acciaio del tipo « Phoenix », 
del peso di kg. 42.30 per m. 1. della lunghezza di m. 12 con tiranti 
di ferro a distanza di m. 1.50. 

Le rotaie pòggeranno direttamente colla suola sopra uno strato 
di cent. 15 di ghiaia vagliata. Al disotto di questa verrà disposto 
uno strato di grosso pietrame dello spessore di cent. 20 dove il ter- 
reno non sia di struttura compatta. 

I giunti saranno formati con due stecche fissate alle rotaie con 6 
chiavarde. Gli scambi saranno ad aghi elastici automatici. Nei tratti 
a semplice binario della linea fra le stazioni, e precisamente in via 
Cappello ed allo svolto di piazza Erbe in corso Porta Borsari sarà 
impiantato un sistema di blocco che indichi automaticamente se la 
via è in quel tratto libera o impedita. 

Le particolarità del sistema di blocco e le norme pel suo regolare 
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funzionamento dovranno essere approvate dal circolo d'ispezione di 
Verona prima che la tramvig sia aperta al pubblico esercizio. 

Le carrozze della tramvia, nsi tratti a doppio binario, dovranno 
fenere il senso di marcia secondo la consuetudine locale seguita dai 
rotabili ordinari in città. 

8. Il sistemadi trazione elettrica sarà a corrento continua con filo 
aereo, al potenziale massimo di 650 volts. Pel trasporto della cor- 
rente di ritorno si utilizzeranno le rotaie; ciascuna di esse dovrà 
quindi essere unita elettricamente con tiranti di rame saldati alle ro- 
taie vicino: ogni 290 m. si porrà pure una giunzione elettrica fra 
lo due rotaie della stessa campata. 

9. La conduttura aerea sarà formata con un filo di rame elettro- 
liLico di 8 mm di diametro sostenuto da fili trasversali d'acciaio 
galvanizzato di mpm 5 a 7 ced assicu ato ai muri dei fabbricati od 
i mensole, all'altezza non minore di m. 5.50 dal.suolo stradale, ad 
ceceziono del passaggio delle Pcr'e o degli Archi dei Borsari. 

L'attacco del filo della conduttura aerea ai sostegni sarà sempre 
fitto con doppio isolamento. Nei punti in cui la conduttura sotto- 
passa fili telegrafici e telefonici sarà opportunatamente protetta 
nella parte superiore con bacchetta isolante, qualora a giudizio del 
?. ispettore dei telegrafi non convenga spostare la linea telegrafica 
o telefonica. 

10. L'energia eletirica sarà fornita dalla Società del Canale Milani, 
sotto forma di corrente trifase ad alto potenziale (40,000 volts) che verrà 
trasformata nell’officina elettrica in corrente continua alla tensione 
non superiore ai 630 volts per l'esercizio della tramvia, in quantità 
sufliciento per produrre un lavoro utile di 600 HP. La continuità 
dell'esercizio dovrà essere assicurata mediante l’impianto di motori 
a vapore capaci di produrre lo stesso lavoro. 

11. Le carrozze automotrici saranno del tipo consueto per tram- 
vio urbano capaci di 16 persono sedute nell'interno e di 10 in piedi 
su ciascun terrazzino; in complesso 33 persone oltre al personale 
. di servizio. 

La loro larghezza, misurata alla massima sporgenza, non sarà su- 
periore a m. 2.10. 

La lunghezza esclusi i respingenti non sarà superiore a m. 8.C0. 
Esse avranno due assi; la cassa poserà sugli assi mediante un dop- 
pio sistema di molle. La distanza fra gli assi non supererà m. 1.80. 

Ogni carrozza motrice avrà due motori da 30 cavalli ciascuno c 
sarà provveduta: 


a) di apparecchi regolatori di corrente su ciascun terraz- | 


zino, e per accoppiamento dei motori in serie ed in parallelo, con 
possibilità di chiuder:i in corto circuito per la frenatura elettrica; 
b) di freno a mano a catena, agente con due ceppi su ciascun 
asse e manovrato da ciascun terrazzino; 
. e) di interruttore automatico principale della corrente; 
d) di valvole di sicurezza, parafulmini, lampado elettriche, 
sonerie elettriche. 
Prima di essere poste in circolazione le carrozze dovranno essere 
sottoposte a visita da parte del Circolo d’ispezione di Verona. 
12. Alle carrozze automotrici potrà essere attaccata una carrozza 


di rimorchio; i tipi di queste carrozze dovranno essere approvati |. 


dill’autorità governativa; il loro uso dovrà essere consentito dal- 
l'autorità stessa dopo visita del Circolo d’ispezione di Verona. 

13. Tanto nelle carrozze automotrici quanto in quelle rimorchiate 
8nrà impedito l'accesso dal lato dell’interbinario. 

Sarà inoltre impedito lo sporgersi dalle finestre, mediante appo- 
site sbarro di ottone disposte attraverso di esse. 

14. La direzione dell'esercizio sarà coséituita dall'ing. Fernando! 
Biffis, cho rappresenterà la Società esercente presso il Governo per 
tutto quanto riguarda l'esercizio della tramvia. 

15. La sorveglianza’ governativa ‘gulla costruzione e sull’ eser- 
cizio della tramvia verrà esercitata dal R. ispettore capo del circolo 
di Verona del R. ufficio speciale delle strade ferrate. 


concessionaria dovrà presentare al prefetto della Provincia uno 


schema di regolamento di servizio nel quale saranno incluse le” 
necessarie istruzioni al personale e dovrà .Fiportarne l'approvazione 
Copia del detto regolamento dovrà essere consegnata a ciàscuno 
degli agenti addetti al servizio, c questi dovranno rilasciarne ‘rice- 
vuta. 

17. Tutti gli agenti destinati al avere relazione col pubblico. 
dovranno vestire in uniforme, o per lo meno portare un distintivo.. 

18. La Commissione di collaudo stabilirà la tabella di percor- 
renza per ciascun tratto di linca nonchè lo cautele da osservare nel 
percorrere i tratti più ristretti. 

19. In caso di accidenti gravi la Società esercente dovrà dare 
notizia del fatto contemporaneamente al prefetto della Provincia ed 
al R. ispettore capo del circolo di Verona e procedere a regolare 
inchiesta entro il termine di 5 giorni a sensi dell’art. 67 del rego- 
lamento 17 giugno 1909. 

20. Per lo spese inerenti alla sorveglianza governativa, gùl- 
l'esercizio Ja Società esercente dovrà vorsaro allo Stato, a' decorrere 
dalla data dell'apertura all'esercizio, l’annuo canone di L. 12,00 per 
chilometro (art, 12 della leggo 27 dicembre 1906). 

21. La Società esercente dovrà rilasciaro tessere di libera circo- 
lazione sulle tramvie pei funzionari governativi incaricati della sor- 
veglianza dell'esercizio, nonchè a quei funzionari di pubblica sicu- 
rezza che saranno indicati dalla R. prefettura ed a quelli altri che. 
verranno indicati dal Ministero. 

Verona, li 21 (venturo) marzo 1908. 

Il sottoscritto ingegnere Fernando Biflis, quale direttore o legale 
rappresentante della Società italo-belga dei trams, elettrici di Verona, 
dichiara di accettare per conto della Società medesima le surtipor- 


tate condizioni. den, 
Ing. FERNANDO BIFFIS. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli attari dell'interno, presidente del Corisiglio dei 
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 9 settembre 
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Pescolamazza (Benevento). 


SIRE! 


Un vivo malcontento si è manifestato nel comune di Pescola=. 
mazza a causa dell'abbandono in cui esso è lasciato © della trascu-. 
ranza nell'eseguire opere indispensabili generalmente reclamato, - 
come le riparazioni al recinto del cimitero, la sistemazione dello 
strade interne, la costruzione dell’acquedotto. 

Una petizione, firmata dalla maggioranza degli elettori, fu pre- 
sentata al prefetto invocando lo scioglimento del Consiglio. E quo-_ 


. sta misura anche il Consiglio di Stato, nell'adunanza del 6 “Agosto 
ultimo scorso, ha ritenuto necessaria, poichè l'agitazione, già pale- 


satasi contro l’attuale rappresentanza che non rispecchia la volontà 
del paese, è assai pericolosa per l'ordine pubblico. 

Come è stato, infatti, confermato da un'irichiésta successivamento 
eseguita, i più profondi dissensi scindono il corpo elettorale, deter-- 
minando uno stato di viva eccitazione, che si è, pure durante la in- 
chiesta, manifestata con clamorose dimostrazioni, e non potrebbe 
protrarsi senza pericolo di gravi disordini. 

Mi onoro, pertanto, sottoporre alla augusta firma di Vostra Mae- - 


| stà lo schema del decreto che provvede allo scioglimento di quel 


Consiglio comunale. 


| VITTORIO EMANUELE III 
por grazia’ di'Dio e°per voldittà islla' NazIéne 
RE D'ITALIA 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 


16. Prima di iniziare l'esercizio a trazione elettrica, la Società | per gli affari dell’iriterno, presidente del Consiglio dei 


‘ ministri; 


i i 
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> Visti gli: articoli 3 316 e 317 del nilo unico della lenga 


comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21 
maggio 1908, n. 269; 
Abbiamo decretato 0 decretiamo : 
Art. 1. 

Jl Consiglio comunale di Pescolamazza, in provincia 
di i Hensventio, è sciolto. 

Art. 2. 

Il sig. dott. Giuseppe Sallicano è nominato commis- 
sario straordinario per l'’amministrazione provvisoria di 
delto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi- 
| glio comunale ai termini di legge. 


Dl Nostro ‘ministro predetto è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 


Dato a Racconigi, addì 9 settembre 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 
GioLITTI. 


Relazione di S. E. îl ministro segretario di Stato per 
© gli affari dell'interno, presidente del Consiglio deî 
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 19 settembre 
1909, sul decreto che proroga î poteri del Regio 
commissario straordinario di Mendicino (Co- 

| Senza). 


SIRE! 


| Per assicurare gli utili effetti della sua gestione, sgombrando il 
terreno da questioni che, se insolute, turberebbero fin dall’inizio 
l’opera della futura rappresentanza, il commissario straordinario di 
Mendicino deve ancora definire od avviare a conveniente soluzione 
l’annosa vertenza delle usurpazioni demaniali, ed accertare che il 
Coinune non paghi tributi per béni dei quali ha perduto il possesso; 
ricostituire il patrimonio del Monte frumentario; compilare il ruolo 
della tassa bestiame per il corrente anno; rivedere le contabilità 
arretrate, e risolyere diverse pendenze in ordine al servizio di te- 
‘8oreria. 

- Necessita, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per la rico- 
 ‘stituzione di quel Consiglio comunale, od io mi onoro sottoporre al- 
‘’Paugusta, firma di V. M. lo schema del relativo decreto.. 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
‘ RE D'ITALIA 


‘. Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’interno, presidente del Consiglio dei 
ministri ; 

“Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne 
‘sciolto il Consiglio comunale di Mendicino, in provin- 
«cia di Cosenza; 

Veduta la legge comunale e provinciale ; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


< Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Mendicino, è prorogato di tre mesi. 


rane ministro proponente è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 
Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1909. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGBAFI 


AVVISO. 


Il giorno 26 corrente, in Mergo, provincia di Ancona, ed in Lequio 
Tanaro, provincia di Cuneo, sono stati attivati al servizio pubblicc 
uffici telegrafici di 2° classe con orario limitato di giorno. 

Parimehte, nello stesso giorno, in Melendugno, provincia di Lecce, 
fu a:tivato al servizio pubblico, un ufficio telegrafico di 32 classo, 
con orario limitato di giorno. 

Roma, 27 settembre 1909. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
cggi, 29 settembre, in L. 100.44. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale dell’industria e del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tosoro (Divisione portafoglio). 

28 settembre 1909. 


- 


Con godimento Al netto 
di degl’ interessi 
CONSOLIDATI con Senza cedola maturati 


a tutt'oggi 


3 3/40/, netto.... | 104.62 54 102.74 54 103.70 53 

3 120%, netto ... | 104.16 04 102.41 04 103,30 45 

30/, lordo ...... | 72.43 75 71.23 75 7124 DI 
CONCORSI 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO _ 
PEI LAVORI PUBBLICI 
Vista la legge 30 giugno 1908, n. 394; 
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, 
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693; 
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‘ Visto il regolamento generale 1 per l'esecuzione del ‘testo unico | 


Suddotto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756; 

‘ Visto il regolamento per il personale dell'Amministraziono cen- 
rale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 20 luglio 1906, 
n. 492, in quanto non è modificato dalle leggi e dal regolamento 
suddetto ; 

Visto il decroto Reale 3 settembre 1909, n. 643, col quale fu au- 
torizzata, tra l’altro, l'assunzione in servizio temporaneo, per la 
trattazione degli affari dipendenti dal terremoto del ‘28 dicembre 
1908, di dieci funzionari amministrativi col titolo di segretari straor- 
dinari ; 7 

Deoretea: 
Art: ]. 

È aperto il concorso per esami a 2 posti di segretario di 4° classe 
nel ruolo organico del personale dell’Amministraziono contrale dei 
lavori pubblici ed ai io posti di segretario straordinario ‘di cui ai 
suaccennato decreto Reale del 3 sottembre 1999, n. 643, con ‘l'as 


segno annuo di L. 2000. 
Art. 2. 


Il concorso è unico ed i posti verranno conferiti secondo l’ordine 
di classificazione ottenuta dai corcorventi riusciti idonci, e cioè i 


primi due saranno nominati segretari di ruolo ‘di ‘48 classo e gli al- 
tri dicci, purchè si trovino:in condizione da' poter subito ‘assumere 


servizio e ‘prestarlo cortinuatamente “o quindi - abbiano adempiuto 
agli obblighi di leva ovvero siaho esonerati’ dal’ sefvizio militare; 


‘ saranno nominati segretari straordinari. 


Gli esami avranno luogo in Roma ed incomicieranno il giorno 22 


novembre 1909. 
Art, 3. 


I concorrenti assunti in servizio. gomo segretari straordinari po- 
tranno essere licenziati in ogni tempo, quando a giudizio dell’Am- 
ministrazione, cessi ‘il bisogno dell’opera loro, senza ‘diritto ad al- 
cun compenso od indennit&' di buona uscita. " 

Però mentre essi si troveranno in servizio saranno nominati ai 
posti che mam mano si rendessero vacanti nel ruolo dei segretari 
di 48 classe, secondo l'ordine della graduatoria del concorso, purchè 
no siano ritenuti meritevoli dal Consiglio di Amministrazione. 

II segretario straordinariò che sarà dichiarato immeritevole della 
nomina sarà senz'altro licenziato. 


Art. 4. 


Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al Ministero dei 
lavori pubblici (Segretariato generale), non più tardi del giorno 31 
«ottobre 1909 apposita domanda, scritta e sottoscritta dal concor- 
rente, in carta ‘da bollo da L. 1, coni seguenti documenti in forma 
autentica e debitamente legalizzati : 

a) certificato del sindaco del Comune di origine, o atto di no- 
.torietà comprovante che il concorrente è cittadino italiano (legaliz- 
zato dal presidente del tribunale). Sono equiparati ai cittadini dello 
Stato, i cittadini di altre regioni italiane, quand’anche manchino della 
naturalità; 

v) atto di nascita da cui risulti cho ha compiuto i 18 anni di 
età e non oltrepassati i 30, alla data del presente decreto (legaliz- 
zato como sopra); ‘’ 

.c) certificato generale rilasciato dall’ufficio del casellario giu- 
dizialo del tribunale civile o ponalé del luogo di nascita; 

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co- 
«mune di residenza (legalizzato dal'prefetto); ‘ 

e) cértificato medico accertante che è di sana 0 robusta co- 
“stituzione fisica ed ha l’attitiidino fisico oll’impiego di cui trattasi 
(logalizzato dal sindaco e dal ‘prefetto); 

f) foglio di congedo illimitatò, ovvero certificato di esito di 
lova o di inscrizione nelle liste di léva; 

9) fl diploma originale di laurea in giurisprudenza, conseguito 
in una Untvegsità del Regno, oppure ‘il diploma finglo della scuola 


di scienze sociali di Firenze. Non sono ammessi i titoli equipol= 
lenti. 

I documenti di cui alle lottoro a, è, d, ec, dovranno cssere stesi su 
carta bollata da L. 0.50; quelli di cui allo Icttere c, d, e, dovranno 
inoltre essere in data non snteriore di tre mesi a quella del pre- 
sento decreto. 

Ai predetti documenti dovranno essere uniti il certificato dei punti 
riportati nei singoli esami alle Università o presso la scuola sopra= 
detta; ed eventualmente le prove degli studi speciali compiuti o dei 
lavori pubblicati. 

I candidati dovranno pure presentare la propria fotografia con la 
firma, indicàre nella domanda il domicilio da loro eletto per le co- 
municazioni che dovranno essero fatto dal Ministero, © dichiarare 
esplicitamente di accettàro tuttè le condizioni stabilite nel presento 
decretò per:ciò che riguarda i posti di impiegato straordinario. 

‘I candidati che provino di essere in servizio attivo di altra Am» 
mistrazione dello Stato potranno esimersi dal presentare i docu= 
menti di cui alle lettere a, c, d. 

Art. 5. 


Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per duo 
volte $uccessive non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti 
concorsi a posti di volontario amministrativo nel ruolo del Mini- 
stero medesimo. 
° Art. 6. 

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Ministero 
fapà pervenire ai concorrenti, lo cui istanze saranno riconosciute 
ammissibili, l’invito a presentarsi agli esami. 

Verranno respinte le domande che perverranno oltre il ter 
mine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti pre- 
scritti. 

Art. 7. 

I concorrenti dovranno nella domanda di ammissione dichiarare 
di assoggettarsi per quanto concerne il loro diritto alla pensione, 
a quelle norme che, a modificazione dello vigenti, saranno per 
legge stabilite, nel caso di nomina ai posti di ruolo, 


Art. 8. 


Le prove sono seritte ed orali. Le prove seritte sono quattro, 0 
si daranno in altrettanti giorni, nel periodo di otto ore per giorno, 
Lg prova oràlo non durerà più di un'ora per ciascun con- 


corrente. 
- Art. 9. 
Le materie sulle quali si svolgeranno gli esami sono le seguenti: 
Esami scritti. 
a) diritto amministrativo ; 
vy diritto civile ed clementi di procedura civile; 
c) economia politica; 
d) diritto costituzionale, 
Saranno argomento degli 
Esami orali 


ottre lo materie sopraindicate : 

e) diritto commerciale ; 

f) diritto pubblico e privato internazionale ; 

9) scienza delle finanze: 

n) nozioni di contabilità cd amministrazione del patrimonio 
dello Stato; 

i) traduzione dal francese in italiano ; 

7) nozioni intorno alle principali leggi sulle materio che sono 
nelle attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici (leggo organica 
20 marzo 1865, allegato I sui lavori pubblici o leggi successivo, 
legge 25 giugno 1865,. n. 2359 sulle espropriazioni per causa di pub. 
blica utilità), 

‘Roma, 24 settembre 1909, 
Il ministro 
BERTOLINI. 


EICENERNI 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PEI LAVORI PUBBLICI 


Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304; 

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, 
approvato con R. decreto 22 novembre 1903, n. 693; 

Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico 
suddetto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756; 

Visto il regolamento per il personale dell’Amministrazione cen- 
trale dei lavori pubbli:i, approvato con R. decreto 29 luglio 1906, 
n. 492, in quanto non è modificato dalle leggi e dal regolamento 
suddetto ; 

Visto il decreto Reale 3 settembre 1909, n. 643, col quale fu au- 
torizzata, tra l’altro, l'assunzione in servizio temporaneo, per la 
trattazione degli affari dipendenti dal terremoto del 28 dicembre 
1908, di otto funzionari di ragioneria, col titolo di ragionieri stra- 
ordinari; 

Deoreta: 


Art. 1. 


È aperto il concorso per esami a un posto di ragioniere di 42 
classe nel ruolo organico del personale dell’Amministrazione cen- 
tralo dei lavori pubblici ed agli 8 posti di ragionisre straordinario 
di cui al suaccennato decreto Reale del 3 settembre 1909, n. 643, 
con l’assegno annuo di L. 2000. 


Art. R. 


Il concorso è unico ed i posti verranno conferiti secondo l’ordine 
di classificazione ottenuta dai concorrenti riusciti idonei, e cioè il 
primo sarà nominato ragioniere di ruolo di 42 classe e gli altri otto, 
purchè si trovino in condizione da poter subito assumere servizio e 
prestarlo continuatamente ed abbiano quindi adempiuto agli obbli- 
gbi di leva o sieno esonerati dal servizio militare, saranno nomi- 
nati ragionieri straordinari. 

Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il giorno 
17 novembro 1909. 


Art. 3. 


I concorrenti assunti in servizio come ragionieri straordinari po- 
tranno essere liconziati in ogni tempo, quando, a giudizio dell’Am- 
ministrazione cessi il bisogno dell’opera loro, senza diritto ad alcun 
compenso od indennità di buona uscita. Però mentre essi si trove- 
ranno in servizio, saranno nominati ai posti che man mano si ren- 
dessero vacanti rel ruolo dei ragionieri di 48 classe, secondo l’or- 
dine della graduatoria del concorso, purchè ne siano ritenuti meri- 
tevoli dal Consiglio di amministrazione. 

Il ragioniere straordinario che sia dichiarato immeritevole della 
nomina sarà senz'altro licenziato. 


Art. 4. 


Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al Ministero dei 
lavori pubblici (Segretariato generale), non più tardi del giorno 31 
ottobre 1909 apposita domanda, scritta e sottoscritta dal concor- 
rente, in carta da bollo da L. 1, coi seguenti documenti in forma 
autentica e debitamente legalizzati : 

a) certificato del sindaco del Comune d'origine, legalizzato dal 
presidente del tribunale, o atto di notorietà comprovante che il con- 
corrente è cittadino italiano. 

, Sono equiparati ai eittadini dello Stato i cittadini delle altre re- 
gioni italiane, quando anche manchino della naturalità; 

3) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, da 
cui risulti che ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 
30 alla data del presente decreto; 

c) certificato generale rilasciato dall’ufficio del casellario giu- 
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita; 

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co- 
munò di attuale residenza e legalizzato dal prefetto; 

e) certificato medico, legalizzato dal sindaco e dal prefetto, 
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accertante che è di sana e robusta costituzione, esente da imper- 
fezioni fisiche, ed ha l’attitudine fisica all'impiego di cui trattasi; 

f) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di 
leva o di inscrizione nelle liste di leva; 

g) il diploma originale di ragioniere o la licenza dalle scuole 
superiori di commercio o dall’Istituto tecnico. Non sono ammessi ti- 
toli equipollenti. 

Ai predetti documenti dovranno essere uniti il certificato dei punti 
riportati nell'esame di licenza dalle scuole superiori o dagli Istituti 
sopraindicati ed eventualmente le prove degli studi speciali com- 
piuti o dei lavori pubblicati, e i certificati attestanti i servizi, utili 
agli effetti della pensione, prestati in altre Amministrazioni dello 
Stato e nel R. esercito. 

I candidati dovranno pure presentare la propria fotografia, for- 
mato visita, con la firma, indicare nella domanda il domicilio da loro 
eletto per le comunicazioni che dovranno essere fatte dal Ministero 
e dichiarare esplicitamente di accettare tutte le condizioni stabilite 
nel presente decreto per ciò che riguarda i posti d’impiegato straor- 
dinario. 

I documenti di cui alle lettero a. è, 4, e, dovranno essere. stesi 
su carta da bollo da L. 0.50: quelli c, d, e, dovranno inoltre essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto. 

I candidati che provino di essere in servizio attivo di altra Am- 
ministrazione dello Stato potrafino esimersi dal presentare i docu- 
menti di cui alle lettere a, c, d. © 


Art, 5. 


Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due 
volte successive non abbiano conseguito l'idoneità in precedenti con- 
corsì per la carriera di ragioneria nel Ministero medesimo. 


Art. 6. 


Spirato il termine per la presentazione dello domande, il Mini- 
stero farà pervenire ai concorrenti, le cui istanze saranno ricono- 
sciute ammissibili, l’invito a presentarsi agli esami. 

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre 
il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti 
prescritti. 

Art. 7. 

I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione dichia- 
rare di assoggettarsi, per quanto concerne il diritto a pensione, a 
quelle norme che a modificazione delle vigenti, saranno per leggo 
stabilite, nel caso di nomina ai posti di ruolo. 


Art. 8. 


Le prove sono scritte ed orali. Le prove scritte sono quattro e si 
daranno in altrettanti giorni nel periodo di otto ore al giorno. 
La prova orale non durerà più di un’ora per ciascun concor- 
rente. 
Art. 9. 


Le materie sulle quali si svolgeranno gli esami sono le se- 
guenti: 
Esami scritti: 

a) Elementi di diritto amministrativo e di scienza delle 
finanze. 

6) Nozioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla conta- 
bilità generale dello Stato. 

c) Ragioneria: Amministrazione economica in generale, per- 
sone ed atti riguardanti l’amministrazione economica civile e com- 
merciale ; contabilità patrimoniale finanziaria dello Stato, delle Pro- 
vincie, dei Comuni, delle Opere pie, delle Società e dei privati — 
Registrazione in partita doppia sul giornale, sul mastro e sui libri 
ausiliari — Apertura e chiusura dei conti; 

d) Aritmetica — Algebra fino alle cquazioni di 2° grado — 
Proporzioni, progressioni, logaritmi, annualità, ammortamenti, in- 
teressi e sconti semplici e composti. 

Oltre ai suddetti, sono argomento degli 
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Esami orali: 


e) principii elementari di cconomià politica e diritto civile e 
commerciale ; 


f) ordinamento dello Stato ed in ispecie dell’Amministrazione | 


dci lavori pubblici; 

9) nozioni sulla legge organica 20 marzo 1865, allegato F e 
possi suecessive ; 

h) traduzione dal francese in italiano. 


Roma, 24 settembre 1809. 
Il ministro 
BERTOLINI. 


MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO : 


ISPETTORATO GENERALE 
dell’insegnamento agrario, industriale e commerciale 


CONCORSO al posto di insegnante di meccanica applicata 


o disegno di macchine nella R. scuola industriale « A. Volta » di Napoli, 1 


. È aperto in Roma presso il. Ministero di agricoltura, industria 

e commercio (Ispettorato generale dell’insegnamento agrario, indu- 

striale e commerciale) un concorso per il posto di insegnante di 

meccanica e disegno di macchine nella R. scuola industriale « A. 
. Volta » di Napoli, 


coltà di invitare ad un esperimento i candidati riconosciuti mi- 
gliori per i titoli esibiti. 


La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi- 
, lità, ma proporrà con relazione motivata non più di tre candidati : 


in ordine di merito e mai alla pari. 
Il candidato prescelto sarà nominato per un anno in via di 


esperimento, col grado di straordinario e con lo stipendio annuo ' 


di L. 3000 © potra essere confermato di anno in anno. Dopo due 
conferme e tre anni di lodevole servizio sarà confermato col gradò 
di ordinario e con lo stesso stipendio di L. 3000. 
. . Ove il candidato prescelto abbia già 11 grado di ordinario o tito- 
° lare in altra scuola dipendente dal Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio, potrà essere nominato immediatamente ordi- 
nario, 

Le domande di ammissione al concorso su carta bollata da L. 1.20 
dovranno pervenire al Ministero d’agricoltura, industria e com- 
morcio (Ispettorato generale dell’insegnamento agrario, industriale 
e commerciale) in plico raccomandato, con ricevuta di ritorno, non 
più tardi del 31 ottobre del corrente anno. Non sarà tenuto conto 
delle domande che giungessero dopo detto termine, anche se pre- 
sentate in tempo agli uffici postali o ferroviari, e di quelle non 
corredate dai seguenti documenti : i 

1° atto di nascita; 

2° certificato medico di sana costituzione fisica; 
3° certificato penale ; 

4° certificato di buona condotta; 

5° laurea d’ingegnere industriale. 

I documenti dovranno essere in forma legale e > provvisti delle 
necessarie autenticazioni, 

I documenti indicati ai nn. 2, 3 6 4 dovranno essere di data non 
anteriore a quella del presente bando di concorso. Gli insegnanti 
delle scuole con qualunque grado, dipendenti dal Ministero e i fun- 
zionari dello Stato sono esonerati dall’obbligo di presentare i docu- 
menti di cui ai nn. 2, 3 e 4 semprechè risulti dai documenti pro- 
detti che il candidato trovasi in attività di. servizio, 

I candidati potranno pure unire alla, domanda gli altri documenti 


: cho valgano a dimostrare le loro taititudini per il posto a cui; 


“aspirano. 


I lavori e i disegni contenuti in casse delle dimensioni non su- 
periori a ml. 1 - 0.35 che i concorrenti volessero inviare saranno 
restituiti .a spese dei concorrenti medesimi con l’avvertenza che il 
Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, deteriora- 
menti o smarrimenti. 

Dovrà inoltre essere allegato in doppio esemplare un elenco in 
carta libera dei certificati e dei documenti inviati e sulle casse do- 


i vrà essere specificato a caratteri visibili il nome ed il coognome 


del concorrente con l’indicazione che esse si riferiscono al presente 


| concorso. 


Roma, 27 settembre 1902. 
Per il ministro 
SANARELLI. 


ISPETTORATO GENERALE . 
dell’insegnamenio agrario, industriale e commerciale 


CONCORSO al posto di insegnante di elettrotecnica 
nella R. scuola industriale « A. Volta » di Napoli 


È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio (Ispettorato generale dell’ insegnamento agrario, indu- 
striale e commerciale) un concorso per il posto di insegnante di 
elettrotecnica con obbligo della direzione del laboratorio relativo 
nella R. scuola industriale « A. Volta » di Napoli. 

Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa- 
coltà di invitare ad un esperimento i candidati giudicati migliori 


Il concorso è per titoli, ma la°Commissione giudicatrice avrà fa- A i 


La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità 


i ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati in 


ordine di merito e-mai alla pari. 


Il candidato prescelto sarà nominato per un anno in via di espe- 
rimento col grado di straordinario e con lo stipendio annuo di 
L. 3000, potrà avere un compenso annuo di L. 300 per la direzione 
del laboratorio, e potrà essere confermato di anno in anno. Dopo 
due conferme e tre anni di lodevole servizio sarà confermato col 
grado di ordinario e con lo stesso stipendio di L. 3090. 


Ove il candidato prescelto abbia già il grado di ordinario o tito- 
lare in altra scuola dipendente dal Ministero di agricoltura, indu- 
stria o commercio potrà essere nominato immediatamente ordi- 
nario. 

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 1.20 
dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio (Ispettorato generale dell’insegnamento agrario, industriale 
e commerciale), in plico raccomandato con ricevuta di ritorno, non 
più tardi del 31 ottobre del corrente anno. Non sarà tenuto conto 
delle domande che giungessero dopo detto termine, anche se pre- 
sentate in tempo agli uflici postali e ferroviari e di quelle non corj 
redate dei seguenti documenti : 

1° atto di nascita; 

2° certificato medico di sana costituzione fisica; 
3° certificato penale; 

4° certificato di buona condotta; 

5° laurea d’ingegnere industriale. 

I documenti dovranno essere in forma legalo e provvisti delle ne- 
eessarie autenticazioni. vi 

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data. non 
anteriore a quella del presente bando di concorso. Gli insegnanti 
delle scuole, con qualunque grado dipendenti dal Ministero, ed i 
funzionari dello Stato, sono esonerati dall'obbligo di presentare i 
documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 semprechò risulti dai documenti 
prodotti che il candidato trovasi in attività di servizio. 

I candidati potranno pure unire alla domanda tutti gli altri do- 
cumenti che valgano a dimostrare le loro attitudini per il posto a 
cui aspirano. 


GAZZETTA 
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Dovrà essere allegato in doppio esemplare un elenco in carta li- 
bera dei certificati e dei documenti inviati. 
Roma, 27 settembre 1909. 
Pe il ministro 
SANARELLI. 


ISPETTORATO GENERALE 
dell’insegnamento agrario, industriale e commerciale 


CONCORSO al posto di professore di meccanica e di disegno di mac- 
chine nella R. scuola industriale « Antonio Pacinotti » in Pistoia, 


È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, in- 
dustria o commercio il concorso al posto di professore di meccanica 
e di disegno di macchine nella R. scuola industriale « Antonio Paci- 
notti » in Pistoia. 

Il concorso è per titoli e sarà giudicato da una Commissione la 
quale avrà facoltà di sottoporre ad un esperimento i candidati giu- 
dicati migliori per i titoli esibiti. 

La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eloggibilità 
ma proporrà al Ministero con relazione motivata non più di tre 
candidati per ordine di merito e non mai alla pari. 

Avvenuta la nomina del professore per la scuola industriale in 
patola, gli altri candidati compresi nella terna potranno essere den- 
tro l’anno scolastico 1999-910 preposti allo stesso insegnamento in 
altre scuole industriali previo accordo con le amministrazioni inte- 
ressato. 

Il candidato prescelto sarà nominato in via di esperimento per un 
biennio con lo stipendio annuo lordo di L. 3000, Dopo i due anni 
potrà essere nominato ordinario se avrà dimostrato di possedere le 
qualità c le attitudini necessarie. 

Le domande di ammissione al concorso su carta bollata da L. 1.20 
e tutti i documenti richiesti dovranno pervenire al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale dell’inse- 
gnamento agrario industriale e commerciale) in plico raccomandato 
con ricevuta di ritorno non più tardi del 31 ottobre 1909. 

Non sarà teriuto conto delle domande che giungessero al Mini- 
stero dopo detto termine anche se presentate in tempo agli uffici 
postali e quelle non corredate dai seguenti documenti : 

1° atto di nascita; 

2° certificato di sana costituzione fisica ; 
3° certificato penale; 

4° certificato di buona condotta ; 

5° diplomi di laurea in ingegneria; 

6° tito'i didattici. 

Ai diplomi di cui al n.5 sarà pure unito un certiftcato con l’in- 
dicazion3 nei punti ott>nuti nei singoli esami speciali e nell'esame di 
laurea. 20 

I documenti di cui ai nn. 2,3 e 4 debbono essere di data non 
anteriore di tro mesi a quella del presente bando di concorso. 

Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti di cui ai 
nn, 2, 3 e 4 i funzionari che già si trovano in servizio dello Stato, 
i direttori e gli insegnati delle scuole professionati dipendenti dal 
Ministero di agricoltura, industeia e commercio sempre che risulti 
dai documenti prodotti cho il candidato trovasi in attività di ser- 
vizio, 

Potranno pure essere unite alla domanda le pubblicazioni, esclusi 
i manoscritti e tutti gli altri documenti che valgano a dimostrare 
la coltura generale e speciale del concorrente e Ila sua attitudine 
all'insegnamento, 

Le pubblicazioni, i disegni ecc. che dovranno ossere contenuti in 
casse non superiori ad } ml. per 0.35 che i concorrenti volessero 
inviare, saranno restituiti a spese dei concorrenti medesimi avver- 
tando che il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, 
deterioramenti o smarrimenti. 

Li domanda sarà infine accompagnata da un elenco in carta li- 
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bera ed in doppio esemplare di tutti i documenti 0 delle pubblica- 
zioni inviate e sullo casse dovrà essere specificato in caratteri visi- 
bili il nome e cognome del concorrenta con indicazione che esse si 
riferiscono al presente concorso. 
Roma, 28 settembre 1909. 
Per il ministro 
SANARELLEI, 


PARTE NON UFFICIALE 


TARIO ESTERO 


Il conflitto fra il Ministero Asquith, sostenuto dalla 
Camera dei comuni e la Camera dei lordi, per la que- 
stione del bilancio s'inasprisce ed è generale l'opinione 
in Inghilterra che l’unica soluzione sia quella delle 
elezioni generali. Con queste potrà manifestarsi libe- 
ramente il popolo inglese e dare ragione all'uno o al- 
l’altro dei partiti in conflitto. 

La stampa inglese dice che nel momento le ipotesi 
sono tre. La prima che i lordi approvino il bilancio 
con le riforme introdottevi riconoscendo che, costitu- 
zionalmente, essi non ci hanno nulla a che vedere. Ma 
questa ipotesi è inammissibile perchè il punto di vista 
dell'opposizione è che il corpo eleitorale presto o tardi 
deve pronunciarsi. La seconda è che lo respingano 
senz'altro: ma anche questa ipotesi è improbabile per- 
chè i lordi sanno che il bilancio è popolare e che con 
un'azione simile essi si metterebbero direttamente con- 
tro la volontà del paese. 

La terza ipotesi, che sembra la più logica, è che i 
lordi non respingano nè approvino il bilancio, ma che 
lo ritornino semplicemente alla Camera dei comuni di- 
chiarando che esso contiene principî così rivoluzionari 
da non poter essere approvato se non dopo che il 
paese abbia manifestato in proposito la sua opinione. 
In questo caso essi obbligherebbero il Governo a fare 
le elezioni, ma non gli permetterebbero di dire che i 
lordi abbiano infranto un privilegio della Camera dei 
comuni. 


“a 

Come era annunciato, ieri a Budapest ebbe luogo la 
riapertura del Parlamento ungherese. La seduta fu 
molto movimentata nella Camera dei deputati. 

Dopo che il presidente Wekerle ebbe annunciato le 
dimissioni del Ministero e spiegatone, le cause con un 
discorso che pubblichiamo più oltre nei dispacci, la Ca- 
mera - come prevedevasi - rinviò le sue adunanze al 
5 ottobre, nalla speranza che in otto giorni si possa 
formare il nuovo Ministero. 

Il Wekerle nel suo discorso disse che il Re avrebbe 
ricevuto ‘Francesco Kossuth quale capo della maggio- 
ranza parlamentare. Questa notizia è stata accolta con 
grande soddisfazione nei circoli del partito dell’indi- 
pendenza ove si spera che la Corona sia propensa ad 
accettare le proposto del Kossuth, incaricandolo della 
formazione del nuovo Ministero. 

Queste proposie non sono ancora bene delineate. Il 
Kossuth in un discorso, molto applaudito, tenuto do- 
menica sera - come riferisce un dispaccio da Budapest 
al Piccolo - disse che non si doveva considerare con 
pessimismo la situazione. 

Rilevò quindi che essendo stato chiamato in udienza 
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dal Re come. capo della maggioranza parlamentare; egli 
potrabbò questa, volta sviluppare dinanzi. al Re-tutto 
il punto di vista del partito dell’indipendenza. È na- 
- turale ch'egli non può dichiarare ora quali comunica- 
zioni intende fare al Re; può dire però che il partito 
dell'indipendenza è disposto a modificare il suo pro- 
gramma per non esporre la naziorie a. continue crisi. 
« Queste modificazioni del programma del partito, egli 

aggiunse, non potranno: essere naturalmento di talo 
‘portata da tangere addirittura i suoi- principî, spocial- 
mento per quanio riguarda’ l'indipendenza èconomica 
del paese », 

Li 


PRRSNI 


nostra opera difficile e spinosa. TI di riforma” uttarà.posos- 
sariamente contro numerose difficoltà 0 contrò le Vocehio abitudini 
radicàte-nei nostri costumi politici. 

"Non bisogna scoraggiarsi, Il nostro arrivo. al potere ha. , garantito 
‘Y’ordine o la calma. Ciò tuttavia non basta: bisogna lottare con fer- 
‘mozza, bisogni che il riostro programmo, vengà , attuato con là 
discussione ce con l’esiume accurato di tutto lo questionî,. Dobbiamo 
alloritatiare dalla nostra via tutti gli ostacoli. Bisogna che sul tor- 
reno sgombro sia eretto un nuovo monumento di un bell’ordino 
armonico. 

*Gontimmo perciò sul concorso illuminato e patriottico del'a dae 
mera, sul vostro appoggio e su quello dell’esercito e del paese in 
generale, La vostra dimostrazione spontanea è così grandiosa e pre- 
ziosa per noi. Noi ve ne siamo profondamente riconoscenti c gridiamo 
con voi: « Viva la nazione! Viva il Re! Viva la riforma! » 

Pt 
Si telegrafa da South-Hampton, 
nistro del ‘l'ransvaal, generalo Botha, ha ricevuto sa- 
bato, prima della sua partenza per l'Africa meridio- 
nale, un rappresentante dell'Agenzia Rester, al qua'e 
foco le seguenti dichiarazioni: 


° È necessario che l’Afriea meridionale sia lasciata libera di prov- 
vedoro a sè stessa. Stendiamo un velo sul passato, e se non lo. vo- 
gliamo dimenticare del tutto, dimnentichiamolo almeno per. qualche 
tempo..Il popolo britannico ha bisogno cho nell'Africa meridionale 
sorga vn popolo sano e -forte, e noi, dimenticando 11 sangue e Je 
lagrime dol pussato, siamo anche risoluti u fur sorgero un tale po- 
polo, su cui la madrepatria possa guardare con orgoglio. 


VICO Z,E 35 VAEIRI 
BU A PO P I 


* 3. I Sohauazer., — Il ministro delle posto e -dei tele- 
gra continvando il giro-dal suo collegio, diretto a M>ntaleone di 
Spoleto, è statò salutato. lungo la. strada : dalle: autorità - o- da una 
ranprasent nz della cittadinanza di Leonessa. 

ll ricevimento deil’on. ministro a Monteleone, Preci, 
Ancarano è stato entusiastico. 

Alle 18 S. E. Schanzer giunse a Norcia, ricevuto dal sindaco, dalla 
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27, cho il primo mi 


° 


Giunta, dalle autorità, dalle Assosiazioni o da granda folla piau. 
dente. 

Dal palazzo municipale S. E. Schanzer, acclamato vivamento, ri- 
volse un discorso alla popolazione. 

Duecento elettori offrirono al ministro un banchetto  corliali:- 
simo. 

S. E. pronunziò un altro applauditissimo discorso. 


Pet ia festa del Pleblsoito, — Par fostazgiaro 
la storica. data del Plebiscito di Roma, la Giunta comunale ha de- 
liberato cho il 2 ottobre, alle ore 15 1{8, tutti gli alunni delle classi 
V e VI 6 quelli frequentanti i ricreatorii SaLiao al Gianicolo da- 
‘vanti al monumento di Garibaldi. 

Saranno inoltra addobbati con gli arazzi i palazzi capitolini e sarà 
issata. sulla torr> la bandiera nazionale, e quella del Comuno sulla 
terrazza del palazzo conatorio. 

La sera i palazzi, la torre e la gradinata saranno illuminati. 

A mezzogiorno suoneranno per dieci minuti la campane del C un- 
pidozlio. 

.I vigili di servizio nei posti di guardia, e le guarlio municipali 
iridosseranno l'alta tenuti. — 

Dalle ore 20 alle 22 suoneranno: a piazza Colonna la bainla co- 
munale a piazza Vittorio Emanuelo ed a piazza Cola .di Rienzo le 
bande militari, 

Le suindicato piazze saranno illuminate a grrdoles. 

La: bandiera alla R. nave 6 ROoza:a gs» 
— La Giunta: comunale di Roma in seguito all’invito ricovuto dal 
comandante la R. nave Roma, dolenta che il sindaco non possa 
intervenire. personalmente perchè trattenuto altrove da precedenti 
impegni, ha. deliberato. che l'assessore avv. comm. Giovanni Antonio 
Vanni, partecipi, insieme con-gli assessori senatore Salvarizza, ca- 


‘ valier uff. Caretti, cav. prof. Canti e cav. uff. ray. Pavoni, alla gor- o 


tile e patriottica cerimonia che avrà luogo il prossimo 3 ottobre, 
nelle acque di Civitavecchia. per la consezar della bandiera di 
enmbattimento della .R. nave Roma. 

x Iersora la sezione romana della Legi nav.:l> italiani deciso 
che il giorno 2 ottobre, v'gilia dalla cerimonia ufficiale cho avrà 
luogo a Citavecchia, siano invitato tutto le Associazioni monar- 
chicha di Rom ad intervenire ad un corteo che, partendo da 
piazz\ del Popolo ad issarvi la bandicra ch> sarà ammainata la 
sera per essero quindi trasportata a Civitavecchia. 


Per la verità. — L'Agenzia Stefani comunica: 

« Un giornale pubblica intorno al R. console cav. Faraforni, una 
notizia interamente destituita di fondamento. 

Il cav. Faraforni, che aveva diretto finora il R. consolato a Fi- 
ladelfia, è stato testè chiamato a Roma per coprire provvisoriamente 
uno dei posi di commissario dell’omigrazione » 


Per i danneggiati dal terremoto. — Il 
Consiglio, superiore della Banca d'Italia, presieduta dal vice presi- 
dorte Bosio, nella sun.adunanza ordinaria di ieri, ha approvato a 
voti unanimi di concorrere con tro inilioni di live. alla formazione 
del capitale di fondazione cel costituendo « Conserzio per la con- 
cessione di mutui ai danneggiati cal terremoto », e ha conferito al 
direttore generale, Stringher, i poteri sia per esaurire, di concerto 
con gli altri enti, Ie pratiche necessarie col Governo, sia per dar 
voto favorevole, nel nome della Banca quale azionista dell’ Istituto 
italiano di credito fondiario, cicca la partecipazione dell’ Istituto 
stesso al costituendo Consorzio. 

, Neorologlo» — leri, a Torino, decedeva l’on. march*so 
Federico Costanzo Spinola, senatore del Regno. 

Nato a Taggia (Porto Maurizio) il 3 giugno 183) da un ramo di 
quella gloriosa famiglia che. diede eroi, legislatori e dogi alla Res 
pubblica genovese, lo Spinola si laureò in legge all’Università ge- 
novese e-imprese la carriera diplomatica nella quale con l'eletto e 
colto suo ingegno e l'abilità politica che forma urna caratteristica 
dei liguri, raggiunse i maggiori gradi. 
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Nel 1857 fu' chiamato temporàncainente éapo divisione degli affari 
commerciali al Ministero degli esteri. 

Nel 1883 ebbe pieni p ieri per la ratifica del trattato di amicizia 
e commercio colla Repubblica del Transvaal. 

Conosciuto e stimato nel mondo diplomatico potè arrecare spesse 
volto sogna/ati servigi al paese. 

Venne nominato senatore il 21 novembre 1892. 

Denunzia. — L'Agenzia Stefani comunica: In seguito a 
rapporti inviati dal R. console in Denver, cav. Adolfo Rossi, sulla 
gest:one del di lui predecessore cav. Pasquale Corte circa le succes- 
sioni e le indennità per infortuni sul lavoro, il ministro degli esteri 
nominò una Commissione composti dello stesso cav. Rossi, del cav. 
F. Barilari, ministro plenipotenziario reggente la Direzione degli af- 
fari generali, e del comm. G. Vaccaj, console generale, reggente la 
Direzione generale degli affari commerciali e privati. 

Il ministro degli esteri, su parere unanime della detta Commis- 
sione, che ha ritenuto insufficienti le giustificazioni presenta dal 
cav. Corte, non potendo questi essere deferito al Consiglio del Mi- 
nistero perchè già collocato d’ufficio a riposo, ha inviato gli atti al 
procuratowe del Re per il procedimento di legge. 

Sfowvimento commerciale. — Il 27 corrente 
& Genova, furono caricati 1097 carri, di ‘cui 380 di carbone pel 
commercio e 112 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 271, 
di cui 84 di carbone pel commercio e 25 per l'Amministrazione fer- 
roviaria; a Savona 164, di-cui 73 di carbone pel commercio e 9 
. per l’Amministrazione ferroviaria; a Livorno 188, di cui 41 di car- 
bone pel commercio e 97 per l’Amministrazione ferroviaria; a Spe- 
zia 63, di cui 19 di carbone pel commercio e 18 per l’Ammini- 
strazione ferroviaria. 

Marina mercantile. — ll Bologna, della Società 
Italia, è giunto a Montevideo il 25-corr. — ll Città di Torino, della 
Veloce, è giunto a Colon il .25 corr. — Il Bologna, della Società 
Italia, è giunto a Buenos Aires da dove ne è partito il Principe di 
Udine, del Lloyd Sabaudo. — Il Virginia, del Lloyd italiano, è par- 
tito da New York per Napoli e Genova. L’/falia, della Veloce, è 
partito da Barcellona per Genova. — Da Las Palmas ha transitato 
per Buenos Aires il Luisiana, del Lloyd italiano. — Il Savoja, della 
Veloce, è partito da Rio Janeiro per Genova. 
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(Agenzin Stefani) 


MADRID, 28. — La notizia della occupazione di Zeluan ha prodotto 
dappertutto una immensa gioia. 

Tutti i giornali consacrano articoli entusiastici a questo brillante 
fatto d'armi compiuto mercè il coraggio, la resistenza e lo slancio 
delle truppe c l’abile direziona dei lcro capi. ° 

Î giornali constatano che 1: ultime operazioni, che sono stat? di- 
rette con tanto successo, fanno rinascere in tutta la Spagna la 
fiducia dell’esercito. 

MELILLA, 28. — Ieri i marocchini sono venuti sulla piazza di Me- 
lilla in maggior numero del solito per vendere i loro prodotti. Sono 
giunte pure nel porto alcune barche indigene, cariche di carbone 
e provenienti dalla regione dei Kebdana. 

Le truppe spagnuole sono giunte a Stout senza incontrare grande 
resistanza. Parecchi marocchini hanno assieurato che nella regione 
dei Frejana regna completa tranquillità e si preparano le semina- 

ioni, 

5 Lo navi della squadra cooperano con le loro artiglierie nella di- 
pozione in cui avanzano ls truppe della divisione Orozco: 

BERLINO (Campo d’aviazione), 28. — Rougier, che partecipa alle 
tre gave per la distanza e durata, per la velocità e per l'altezza, 
ha csesuito un volo di cinquanta chilometri in 54 minuti ed ha rag- 
giunto l'altezza di 9! metri. Egli ha percorso i venti chilometri pre- 
scritti pel premio del velocità in 24 minuti primi e 10 secondi. 


Blériot ha percorso i venti chilometri iîì 22 minuti e Latham in 
24 minuti e 23 secondi, 

Edwards è caduto da un’altezza di otto metri, rimanendo sotto il 
suo biplano e riportando una leggerissima ferita. 

MADRID, 28. — Un dispaccio da Melilla ai giornali annuncia che 
le truppe spagnuole hanno occupato Zaluan, senza incontrare grave 
resistenza. 

Un gruppo di Mauri, rifugiatisi nel santuario di Sidi Alhel 
Hassain, è stato messo in fuga dall’artiglieria. 

L'entusiasmo delle truppa è indescrivibile. 

VERSAILLES, 28. — 1 funerali delle vittime del dirigibilo 
République hanno avuto luogo oggi, tra grando affluenza di po- 
polo, cd hanno rivestito un carattere di granda solennità. 

La facciata della caserma del genio e l’ingresso della cappella 
ardente erano ornate di drappi neri. Ufficiali e sottufficiali avevano 
vogliato le bare. Mons. Gibier, arcivescovo di Versailles, circondato 
dal capitolo e dal clero di tutta la parrocchia, alle 11.15, ha impar- 
tito l’assoluzione alle salme. 

Dopo questa funzione le bare sono state ricoperte delle uniformi 
delle vittime sulle quali era attaccata la Croce della legion d'onore. 


Esse sono stato roi collocate su carri di artiglieria ornati di ban- 
diere. 


La musica d:1 genio ha intonato una marcia funebre, mentre le 
campane della cattedrale suonavano. Una compagnia del genio ren- 
déva: gli onori. Distaccamenti di altri reggimenti erano schierati nei 
dintorni della caserma. 

Il corteo si è diretto verso la chiesa tra un’immensa folla com- 
mossa. ° 

I dragoni, la musica del genio, il comandante della guarnigiono 
ed una compagnia del genio procedevano alla testa del corteo. Se- 
guivano, portate a braccia, lo corone, tra cui quelle inviate dal pre- 
sidente della Repubblica, Falliéres, dal presidente del Consiglio, 
Briand, e dal ministro della guerra. 

I carri funebri erano seguiti dalle famiglie delle vittime e scor- 
tati rispettivamente da ufliciali e sottufficiali secondo il grado delle 
vittime. Ì 

Indi venivano il rappresentante del presidente della Repubblica, 
il presidente del Consiglio Briand, i ministri, generale Brun, Mille- 
rand e quindi i rappresentanti dei presidenti della Camora e' del 
Senato ed il generale Tremeaux. 

Venivano poscia gli addetti militari delle potenze. estere, tra cui 
l’addetto italiano. 

Il corteo giunse a mezzogiorno alla cattedrale. Tutti i personaggi 
ufficiali banno assistito alla cerimonia religiosa. 

MADRID, 28. — Un dispaccio da Melilla ai giornali dice che l'oc- 
cupazione di Zeluan da parte delle truppe spagnuole ha avuto luo- 
go senza incontrare grande resistenza. 


Le truppe del generale Tovar, formate in colonna leggera, sono 
giunte per prime alla famosa Kasbad, dopo avere respinto lievi at- 
tacchi dei riffani che sono stati rapidamente dispersi dall’artiglieria. 
Alcuni mauri, che si erano rifugiati nel santuario di Sidi Alhel Has- 
sain, hanno tentato di resistere, credendo che questo luogo sarebbe 
stato rispettato dagli spagnuoli. Un breve bombardamento li ha 
messi in fuga. 

L'entusiasmo delle truppe spagnuole è indescrivibile. Era una gara 
a chi arrivava primo alla Kasbad. Dopo una ricognizione nell’interno 
del tempio, la bandiera è stata issata sulla porta d’ingresso, mentre 
la musica suonava la marcia realo c le truppe emettevano evviva 
assordanti. 

Durante l'avanzata la colonna Tovar non ha avuto che sei feriti. 

In questo frattempo la divisione del generale Orozco, che aveva 
pure per obbiettivo Scluzn, volgeva verso la sinistra, fino al fiume 
Sclquan; ma traversandolo essa fu fata segno ad un leggero fuceo 
da parte del nemico, fuoco al quale d'altronde Ia  coloana mise 
presto fine. 

Souk Oni Beurahal venne in seguito occupata dopo un breve bom- 
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